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Pos e contanti 
Meloni ci ripensa 
Un italiano su due 
boccia lamanovra 
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La premier Giorgia Meloni 


Si intitola «gli appunti di Giorgia». È 
il format con cui la premier aggior- 
nerà via social network gli italiani, a 
ruota libera, una volta la settimana. 
La prima puntata l’ha dedicata ai I n n 
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Le spese perla casa 


IN ESTATE 


La decisione 


Lo scorso 21 luglio la Banca cen- 
trale europea (Bce) guidata da 
Christine Lagarde (foto) è inter- 
venuta, dopo oltre dieci anni, 
conunTrialzo dei tassi di interes- 
se di mezzo punto percentuale. 
Di fronte ad un quadro economi- 
co preoccupante, con un'infla- 
zione che si avvicinava pericolo- 
samente alla doppia cifra, l'Eu- 
rotowerha optato per una stret- 
ta monetaria decisa dello 
0,50%.anziché lo 0,25% che ve- 
niva accreditato fino a poco tem- 
po prima. 


IL LIVELLO 


Le conseguenze 
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L'aumento dei tassi che viene 
deciso della Banca centrale eu- 
ropea influenzaillivello genera- 
le dei tassi d'interesse. E quindi 
il livello generale del costo del 
denaro. A qualche mese dalla 
decisione della Bce, per chi ha 
già un mutuo a tasso variabile, 
le rate mensili sono aumentate. 
Chi invece ora si appresta a sot- 
toscrivere un contratto può dire 
addio al tasso fisso, i cui costi 0g- 
gi lo rendono quasi ovunque 
off-limits. 


ABI 


Le tendenze 


# 


ANO 
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Il bollettino Abi (Associazione 
bancaria italiana) del 15 no- 
vembre scorso ha evidenziato 
come nel mese precedente si 
sono manifestati gli effetti dei 
rialzi del costo del denaro deci- 
si dalla Bce. | tassi di interesse 
sulle operazioni di finanziamen- 
to, pur restando bassi, tendono 
infatti all'aumento. Il tasso me- 
dio sulle nuove operazioni per 
acquisto di abitazioni si è atte- 
stato al 2,73% (2,26% il mese 
precedente, 5,72% a fine 
2007). 
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I primi riflessi 
delle scelte 
di Francoforte 


Iniziano a farsi sentire i riflessi 
delle scelte prese lo scorso luglio 
dalla Banca centrale europea gui- 
data (in alto a sinistra la sede cen- 
trale di Francoforte) guidata da 
Christine Lagarde. Si avverte una 
prima frenata nella richiesta di 
mutui casa, anche se nessuno de- 
finiscela situazione allarmante. 
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Tassi d'interesse in salita 
Iniziata la frenata 
sulle richieste di mutui 


stituti bancari concordi: dopo un primo semestre segnato da crescita sostenuta 
l'anno si sta chiudendo conlaflessione delle domande. | timori in vista del 2023 


Elisa Coloni 


Perchiun mutuo già cel’ha, e a 
tasso variabile, le rate mensili 
sono aumentate, spingendo in 
qualche caso i clienti a un tenta- 
tivo di rinegoziazione con le 
banche. Chi invece si appresta 
ora a sottoscrivere il contratto 
può dire addio al rassicurante 
tasso fisso, i cui costioggi lo ren- 
dono quasi ovunque off-limits. 
E il frutto dell'aumento dei tas- 
si deciso dalla Banca centrale 
europea la scorsa estate, e che 
inizia a farsi sentire sulle ta- 
sche delle famiglie, già alle pre- 
se con un’inflazione galoppan- 
te. Si aggiunga una maggiore 
prudenza degli istituti bancari, 
anche in Friuli Venezia Giulia, 
nell’erogazione del credito, e il 
quadro è presto delineato, con 
sfumature non proprio rosee. 
Per ora nessuno definisce la 
situazione allarmante, tanto- 
meno in una regione dall’eco- 
nomia solida come la nostra, 
mail difficile potrebbe arrivare 
adesso. L'attuale quadro eco- 
nomico complesso, l'aumento 
del costo della vita e pure di 
quello dei prestiti, stanno infat- 
ti portando a una contrazione 
della domanda di mutui, che 
potrebbe avere conseguenze 


sul mercato immobiliare, per 
ora stabile, ma domani chissà: 
più instabilità e più costi signifi- 
ca meno investimenti, menori- 
chieste di mutui, meno acquisi- 
ti di case. E se si contrae la do- 
manda, l’offerta si deve ade- 
guare, con un calo dei prezzi 
(focus nell’intervista a destra). 

Nessuna spia di emergenza 
ancora accesa, visto che nei pri- 
mi sei mesi dell’anno i prestiti 
alle famiglie hanno continuato 
acrescere a ritmi sostenuti (an- 
che grazie alle agevolazioni 
messe in campo dal Governo 
per i mutui agli under 36), ma 
le antenne nel settore bancario 
sono alte in vista dei prossimi 
mesi. «La nostra è una regione 
dall'economia sana, che ha ret- 
to bene anche l’urto della pan- 
demia, e credo sia più prepara- 
ta di altre davanti a eventuali 
difficoltà legate al momento - 
commenta Gabriele Bellon, di- 
rettore generale della Bcc Sta- 
ranzano e Villesse -. Però con- 
fermo che siamo di fronte a 
una flessione della domanda 
di mutui in questi ultimi mesi 
dell’anno, seppure contenuta, 
del 15 per cento circa. Parlia- 
mo ancora solo di dati indicati- 
vi, di una tendenza, da capire 
come evolverà.Itassi potrebbe- 


ro continuare ad alzarsi ancora 
un po’ fino ai primi mesi del 
2023, per poi stabilizzarsi. È 
evidente che raccogliamo qual- 
che preoccupazione sia da par- 
te di chi vorrebbe investire 
adesso in una casa - continua 
Bellon-siadachiha già un mu- 
tuo atasso variabile, magari da 
uno o due anni, e adesso vede 
crescere la rata, ma cerchiamo 
dirassicurarei clienti. Il proble- 
maècheilrialzo dei tassi, dopo 
anni di valori molto bassi, frut- 
to delle politiche della Bce, si in- 
serisce in un quadro di rincari 
generalizzati. In un contesto si- 
mile l’attenzione di chi eroga il 
credito non può che essere al- 
ta». 

Unacontrazione delle richie- 
ste la registra anche Civibank, 
la cui Direzione commerciale 
spiega che «nel primo seme- 
stre del 2022 la nostra banca 
ha visto una forte crescita della 
domanda e delle erogazioni 
dei mutui per l’acquisto di abi- 
tazione da parte delle famiglie 
del Fvg e del Veneto. Una cre- 
scita superiore al trend a livello 
nazionale, trainata dai mutui 
per gli under 36, che rappresen- 
tano circail 50% dell’erogato.I 
recenti aumenti dei tassi da par- 
te della Bce hanno invece com- 


Alla scelta della Bce 
si sono affiancati 
l'inflazione 
galoppante e una 
maggiore prudenza 
nell'erogare il credito 
Bellon (Bcc 
Staranzano Villesse): 
«Dopo anni di valori 
molto bassi il nodo 
sta in un contesto di 
rincari generalizzati» 
Mozetic (Zkb): 
<Rinegoziare i fidi già 
esistenti? Dipende 
dalle situazioni, non è 
detto che sia possibile 
né conveniente» 
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portato un calo della domanda 
dimutui casa perla fine dell’an- 
no e in prospettiva anche per 
tutto il 2023. L'impegno dirim- 
borso per le famiglie infatti au- 
menta anche a parità di mutuo 
richiesto e questo si somma 
all'incremento degli altri costi 
legati all'abitazione, dalle bol- 
lette alle spese condominiali. 
Le ultime statistiche dell’Abi 
confermano questo trend. A ot- 
tobre 2022 il tasso medio delle 
nuove operazioni per acquisto 
delle abitazioni da parte delle 
famiglie italiane è salito al 2,73 
(era 2,26 il mese di settem- 
bre). A dicembre 2021 tale tas- 
soera circa la metà: 1,40». 

Flessione della domanda an- 
che secondo Ivo Mozetic, re- 
sponsabile dell’Ufficio com- 
merciale della Zkb Trieste e Go- 
rizia: «E difficile fare una stima 
precisa, ma la stiamo registran- 
do in questa parte finale 
dell’anno. Per chi invece ha già 
un mutuo con tasso variabile 
pesano gli aumenti, dopo un 
periodo però, questo va detto, 
anomalo, con tassi davvero 
molto bassi: parliamo di deci- 
nedi euro, forse anche un centi- 
naio in più, non poco per il bi- 
lancio di una famiglia, in un 
momentoin cui tutto costa mol- 
to. Stiamo raccogliendo richie- 
ste di informazioni e qualche 
preoccupazione da parte dei 
clienti, che ci chiedono fino a 
quando e di quanto la rata po- 
trebbe salire. Secondo le previ- 
sioni si ipotizza una crescita 
per qualche mese ancora pri- 
ma della frenata, ma sono solo 
previsioni. Rinegoziare il mu- 
tuo? Dipende dalle situazioni, 
ma attenzione perché non è 
detto che sia possibile, tanto- 
meno conveniente nel medio e 
lungo periodo. Mi chiedo però 
quali saranno i riflessi di que- 
sta situazione sul mercato im- 
mobiliare. Perora è stabile, ma 
nei prossimi mesi potremmo 
assistere a una contrazione del- 
la domanda con conseguente 
calo dei prezzi. L’auspicio è che 
ciò non accada».— 
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Una via di mezzo ormai consolidata 


Albivio tra fisso e variabile 


prende piede l'alternativa 
della soglia massima 


LA NOVITÀ 


l tasso fisso? Oggi, do- 

po i rialzi della Bce, è 

più che altro un mirag- 

gio:icostiattuali lo ren- 
dono una strada difficil- 
mente praticabile. Ma tra il 
fisso e la “scommessa” del 
variabile puro (ovviamente 
il più penalizzato almomen- 
to) c'è unavia di mezzo, che 
oradomina il mercato in re- 
gione: il variabile con cap, 
che prevede una soglia mas- 
sima oltre la quale la rata 
del mutuo non può salire, 
anche se l’Euribor dovesse 
schizzare alle stelle. Tutte 
le banche confermano che 
in questo momento è la so- 
luzione più gettonata: «Noi 
siamo circa all’80 per cento 
dei mutui erogati - spiega 
Massimo Ritella, direttore 
regionale di Crédit Agrico- 
le Italia -. E una tendenza 
che registriamo dalla fine 
del primo semestre del 
2022, come conseguenza 
dei rialzi. Inrealtà è una for- 
mula sulla quale abbiamo 
scommesso già da tempo, 
forse prima di altri, con 
qualche rischio che però sta 
ripagando. Infatti chi ha ac- 
ceso questa tipologia dimu- 
tuo anni fa, oggi sa di poter 
contare su una protezione 
importante in caso di ulte- 
riori aumenti dei costi. La 
rata sta salendo, ma si sta 
tranquilli perché si sa che, 
oltre a una certa soglia, non 
si potrà comunque anda- 
re», precisa Ritella, che spie- 


gadinon averosservato an- 
cora una contrazione della 
domanda di mutui, ricor- 
dando i tanti investimenti 
che l’istituto ha realizzato 
negli ultimi anni proprio in 
questo settore, «con propo- 
ste innovative che ci consen- 
tono perora di nonregistra- 
re una flessione». Il diretto- 
re regionale non nasconde 
comunque di «prestare at- 
tenzione a una situazione 
complessa per le famiglie, 
seppure non preoccupante, 
in un contesto sano e privo 
di particolari tensioni come 
ilFvg». 

Anche in casa Unicredit 
si ragiona sui cambiamenti 
degli ultimi mesi. Spiega 
Luisella Altare, regionalma- 
nager Nordest del gruppo, 
che «se guardiamo ai mutui 
casa sottoscritti nelle pro- 
vince di Trieste e Gorizia 
dalla nostra clientela priva- 
ta nel corso del 2022, il rap- 
porto tra mutui a tasso fisso 
equellia tasso variabile è di 
3 a 1. Tuttavia nelle ultime 
settimane rileviamo come 
iltrend sia maggiormente a 
favore del variabile. Se ci 
soffermiamo invece sull’e- 
tà dei nostri clienti sul terri- 
torio che hanno sottoscrit- 
to un mutuo, vediamo che 
il 37% del totale è under 
35. In questa fascia di età il 
ricorso a tipologie di presti- 
to che prevedono una ga- 
ranzia statale è piuttosto ri- 
levante, rappresentando 
circa l’80% delle operazio- 
ni». 
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IL QUADRO 


Le prospettive 


Filippo Avanzini (foto), presiden- 
te provinciale di Trieste della 
Fiaip, fa notare che a tassi più alti 
già da qualche mese, per ora non 
si sono osservate ripercurssioni 
sul mercato immobiliare. Fra gli 
agenti immobiliari non c'è forte 
preoccupazione anche se «il te- 
ma esiste, se ne discute. Sappia- 
mo che il rallentamento del mer- 
cato in seguito all'aumento dei 
mercati è uno scenario plausibi- 
le». Ma l'anomalia «era quella 
che abbiamo vissuto negli ultimi 
anni, con tassi troppo bassi». 


GLI ACQUISTI 


Il finanziamento 


Chi vuole comprare casa, fa no- 
tare ancora dalla Fiaip provincia- 
le di Trieste Filippo Avanzini, «la 
compra comunque, anche se le 
condizioni sono meno favorevo- 
li. Piuttosto si assottiglia un po' 
il budget, si rinuncia a qualcosa 
esi punta a spendere 10 0 20 mi- 
la euro in meno, nella consape- 
voleza che il costo del finanzia- 
mento peserà di più sui bilanci 
familiari». Resta da vedere natu- 
ralmente quello che potrà acca- 
dere nei prossimi mesi. 


I PRESTITI 


La stretta 


Un altro tema annota Filippo 
Avanzini: «Le banche oggi so- 
noben più attente nell'erogazio- 
ne del credito. I rubinetti non so- 
no più così aperti come erano 
qualche tempo fa». Ma a Trie- 
ste intanto il mercato immobi- 
liare resta «florido e molto viva- 
ce. C'è una percentuale impo- 
rante di acquirenti stranieri che 


si aggira intorno al 15-20 per 


cento. Si tratta soprattutto di 
austriaci e tedeschi e, in misura 
minore, anche di serbi e unghe- 
resi». 


Le spese perla casa 


Filippo Avanzini, presidente della Fiaip di Trieste: «Il rallentamento 
è uno scenario plausibile ma per il momento non ci sono segnali» 


«Il mercatoimmobiliare 
per ora resta vivace 
Piuttosto le famiglie 
abbassano il budget» 


L’INTERVISTA 


9 era una volta la 
politica ultrae- 
spansiva della 
Bce e i suoi tas- 

si molto bassi, bassissimi. 
Daluglio la musica è cam- 
biata con i primi rialzi de- 
cisi da Francoforte, che pe- 
sano sui mutui, rendendo- 
li più costosi, con un effet- 
to a catena che potrebbe 
incidere sul mercato im- 
mobiliare: meno doman- 
dadimutui, meno doman- 
da di case, calo del prezzo 
del mattone. 

Filippo Avanzini è il pre- 
sidente della Fiaip di Trie- 
ste (Federazione italiana 
agenti immobiliari profes- 
sionali) e riflette sulle pro- 
spettive. 

Come vive il settore im- 
mobiliare questo mo- 
mento complesso? 

«I tassi sono più alti già da 
qualche mese, eppure per 
il momento non si sono o0s- 
servate ripercussioni sul 
mercatoimmobiliare». 

Le temete nei prossimi 
mesi? 

«Non respiro un clima di 
forte preoccupazione, ma 
iltema ovviamente c’è, esi- 
ste, se ne discute. L’atten- 
zione è alta, perché sap- 
piamo che il rallentamen- 
to del mercato in seguito 
all'aumento dei tassi è 
uno scenario plausibile. 
Vorrei però sottolineare 
un aspetto importante, di 
cuici dimentichiamo». 
Quale? 

«Che l'anomalia non la vi- 
viamo oggi, ma era quella 
che abbiamo vissuto negli 
ultimi anni, con tassi dav- 
vero troppo bassi. Ci erava- 
mo abituati a quelle condi- 
zioni, che però erano del 
tutto particolari. Difficile 
pensare che non si sareb- 
be tornati a uno scenario 
simile a quello attuale. 
Detto ciò, è inutile negare 
che, dopo annidi condizio- 
ni molto vantaggiose, chi 
oggi si trova a pagare rate 
del mutuo più alte o a do- 
ver spendere di più per in- 
vestire nell’acquisto di 
una casa, sente la differen- 
za, eccome. Qualcuno se 
ne è accorto proprio men- 
trecomprava casa...». 

In che senso? 

«Nel senso che in alcuni ca- 
si, devo dire rari, le condi- 
zioni delmutuo sono cam- 
biate tra la firma del con- 
tratto preliminare per l’ac- 
quisto dell'immobile e il 
definitivo». 


EFFETTO A CATENA 
PER ORA IL RIALZO DEI TASSI NON HA 
INFLUITO SUL MERCATO IMMOBILIARE 


«L'anomalia è quella 
che abbiamo vissuto 
negli ultimi anni, con 
livellitroppo bassi: 
le condizioni erano 
del tutto particolari» 


«Con il contesto 
economico attuale 

i rubinetti dei prestiti 
non sono più così 
aperti come qualche 
tempo fa» 


Diversi istituti di credito 
regionali confermano di 
registrare, in questa fa- 
se finale dell’anno, una 
prima flessione delle do- 
mande di mutui da parte 
delle famiglie. Questa 
contrazione non si è an- 
cora riflessa quindi sul 
vostro settore? 

«Per ora no. Chi vuole 
comprare casa, la compra 
comunque, anche se le 


condizioni sono meno fa- 
vorevoli. Piuttosto si assot- 
tiglia un po’ il budget, si ri- 
nuncia a qualcosa e si pun- 
ta a spendere dieci o venti- 
mila euro in meno, nella 
consapevolezza che il co- 
sto del finanziamento pe- 
serà di più sui bilanci fami- 
liari.Ma non ho evidenza, 
almeno perora, di una fre- 
nata degli investimenti. 
Ma, ripeto, staremo a ve- 
dere proprio in questi me- 
si. Poic'è un altro tema an- 
cora». 
Quale? 
«Che le banche oggi sono 
ben più attente nell’eroga- 
zione del credito. I rubi- 
netti non sono così aperti 
come qualche tempo fa. 
Con il contesto economi- 
co in cui viviamo gli istitu- 
ti di credito prestano mas- 
sima attenzione». 
Com'è quindi oggi il mer- 
cato immobiliare a Trie- 
ste? 
«E un mercato florido, 
molto vivace. C'è una per- 
centuale importante di ac- 
quirenti stranieri che si ag- 
gira attorno al 15-20 per 
cento. Si tratta soprattut- 
to di austriaci e tedeschi, 
in misura minore anche di 
serbi e ungheresi». 

EL. COL. 
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Le sfide dell'economia 


Pos 


Meloni apre sulla soglia dei 60 euro: «Si può abbassare» 
Il governo si prepara a riscrivere la norma 
per evitare scontri con l'Ue mentre si tratta sul Pnrr 


la retromarcia 


IL RETROSCENA 


Alessandro Barbera 
Francesco Olivo 


iintitola «gli appunti di 

Giorgia». E° il format 

con cui la premier di 

qui in poi aggiornerà 
via social network gli italiani, 
senza contraddittorio, a ruota 
libera, una volta la settimana. 
La prima puntata, andata in 
ondaieri su Facebooke dintor- 
ni, l’ha dedicata a un tema che 
le sta creando problemi con 
l'Europa: la decisione di innal- 
zare a sessanta euro il limite ol- 
tre il quale imporre sanzioni 
agli esercenti che rifiutano l’u- 
sodibancomate carte di credi- 
to. «Noi non vorremmo obbli- 
gare il commerciante a dover 
accettare. La soglia dei sessan- 
taeuro è indicativa, ma può es- 
sere anche più bassa. Su que- 
sto c'è una interlocuzione con 
la Commissione europea, per- 
ché il tema è uno degli obietti- 
vi del Piano nazionale delle ri- 
forme, e bisogna vedere come 
andrà a finire». Meloni non 
può usare la parola retromar- 
cia, madi questo si tratta. L’en- 
nesima. 

Per capire di cosa stiamo 
parlando occorre fare un pas- 
so indietro. Lo scorso giugno, 
in attuazione di alcuni degli 
impegni presi con Bruxelles, il 
governo Draghi aveva intro- 
dotto una multa per chi avesse 
preteso il pagamento in con- 
tanti: trenta euro di sanzione 
fissa, piùil4 per cento del valo- 
re della transazione. La prima 
bozza della Finanziaria Melo- 


IL QUADERNO DI GIORGIA E L'IRONIA DI CONTE 


9 Giuseppe Conte © 
sh.@ 


dei ministri 


Dopo l'agenda Draghi, l'agenda di Giorgia. 


Provo a indovinare, Presidente Meloni. 


Taglio aiuti contro il carobenzina: fatto! y 


Taglio Reddito di cittadinanza a chi non arriva a fine mese: fra 8 me 


Taglio istituti scolastici: programmato! 
Taglio rivalutazioni pensioni: fatto! 


Taglio e ridimensionamento misure a fevore delle imprese: fatta! < 


Aumento invio di armi e spese militari: programmato! 
Aumento dei contanti da infilare in valigetta: fatto! y 
Aumento stipendi con il salario minimo: neanche a parlarne! 3 


In un video sui suoi profili social, Giorgia Meloni ha lanciato una rubrica: 
ogni settimana aprirà il suo quaderno degli appunti per condividere 
l'agenda con gli italiani. Immediata la replica di Giuseppe Conte: 
«Dopo l'agenda Draghi, l'agenda di Giorgia». E di seguito l'elenco dei 
provvedimenti che illeader M5s contesta: dal taglio al Reddito di 
cittadinanza all'aumento «dei contanti da infilare in valigetta» 


ni aveva modificato la norma, 
alzando il limite minimo a 
trenta euro. La sanzione sareb- 
be dovuta scattare solo oltre. 
La versione definitiva della 
legge di Bilancio ha alzato 
quella soglia ancora più in al- 
to, a sessanta euro. Benché le 
regole non siano ancora in vi- 


gore (accadrà il primo genna- 
io) nei negozi si sono moltipli- 
catiicartelli di chi non accetta 
più pagamenti con carta sotto 
quella soglia. 

Sia come sia, la faccenda ha 
creato un problema diplomati- 
co con Bruxelles. Con l’innal- 
zamento della soglia il gover- 


Giorgia Meloni 
è dal 22 ottobre 
la presidente 
del Consiglio 


Inprecedenza 
è stata vicepresidente 
della Camera 
Dal2014 è la leader 
di Fratelli d'Italia 


noè venuto meno a uno dei pi- 
lastri del Recovery plan - altre- 
sì noto come Pnrr - legato alla 
lotta all'evasione. Di qui il ri- 
pensamento. Una fonte di go- 
verno ammette candidamen- 
teil perché: «Tra piano delle ri- 
forme e fondi di coesione l’Ita- 
lia si gioca 350 miliardi di eu- 


ro di risorse. Non è il caso di 
metterle in discussione per 
una misura poco più che sim- 
bolica». La sintesi è chiara: a 
malincuore, l'Europa ci chie- 
de disciplina. Non vorremmo, 
ma non possiamo sottrarci. 
Giudicate voi, cari cittadini. 
Entroil31 dicembre Meloni 


deve rispettare 55 obiettivi di 
riforma, nemancano all’appel- 
lo ancora una trentina. Per 
comprendere la delicatezza 
del problema basta scorrere il 
faldone di impegni sottoscrit- 
ti.Fraitanti, due quelli delica- 
ti:la riforma dei servizi pubbli- 
ci locali e della giustizia pena- 
le. Sulla prima Meloni deve fa- 
re i conti con le resistenze dei 
sindaci, sulla seconda di avvo- 
cati e magistrati. Nelle pieghe 
dei tecnicismi il margine di 
trattativa su alcuni punti c’è. 
Seil governo decidesse ditene- 
reil punto sulla norma dedica- 
ta ai pagamenti in contanti, ir- 
rigidirebbe Bruxelles e mette- 
rebbe a rischio una trattativa 
molto più larga. Non solo sul- 
la scadenza delle riforme, ma 
sulla richiesta - nel frattempo 
avanzata dal ministro degli Af- 
faricomunitari Raffaele Fitto - 
di utilizzare parte dei fondi di 
coesione inutilizzati nel perio- 
do 2014-2020 per destinarli 
ai maggiori costi del Piano, i 
quali rischiano dimandare de- 
serte alcune gare. 

Non solo: Bruxelles sta vigi- 
lando sullo stato di avanza- 
mento degli appalti finanziati 
coi fondi del Recovery, an- 
ch’essi in ritardo. Dei 42 mi- 
liardiinizialmente preventiva- 
ti, ne sono stati spesi meno di 
venti, secondo le stime più pes- 
simiste quindici. «Non voglia- 
mo entrare in contrapposizio- 
ne con la Commissione né con 
il governo Draghi», spiega la 
fonte. 

Le ripetute richieste di Mat- 
teo Salvini (irricevibili per ’U- 
nione europea) di rivedere le 
scadenze del piano (fissate al 
più tardi al 2026) stanno 
creando un effetto boome- 
rang. L'annuncio di ieri ha an- 
che una valenza politica: un 
modo per prendere le distan- 
ze dalle intemerate del leader 
leghista. Per rispettare la sca- 
denza più immediata - quella 
delle riforme - Meloni ha me- 
no di tre settimane. Per venire 
a capo del ritardo, dovuto an- 
che all’insediamento autunna- 
le, Fitto ha pronto un decreto. 
Quello potrebbe essere il vei- 
colo omnibus con cui tagliare 
il traguardo senza rischiare di 
perdere la seconda rata da ven- 
timiliardi di quest'anno.— 
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Mercoledì vertice di maggioranza. A disposizione del Parlamento un fondo da 400 milioni 


Il pacchetto lavoro è tutto da riscrivere 
pressing di Forza Italia sulle pensioni 


ILRETROSCENA 


Luca Monticelli / ROMA 


avoro, fisco e previ- 

denza, il governo 

cambia ancora idea. 

Enon c'è solo Opzio- 
ne donna: Forza Italia è da 
giorni in pressing anche 
sulle pensioni minime e le 
assunzioni dei giovani, 
mentre la Lega vuole alza- 
re la soglia per lo stralcio 
delle cartelle. Dai parla- 
mentari arriverà una piog- 
gia di modifiche sul reddi- 
to di cittadinanza e si sta 


valutando se cambiare i pa- 
letti che definiscono l’offer- 
ta “congrua” per i disoccu- 
pati. Per i comuni si cerca- 
no 50 milioni in più. 
Mercoledì a Palazzo Chi- 
gi è previsto un confronto 
tra governo e maggioran- 
za, allariunione dovrebbe- 
ro partecipare i capigrup- 
po, i relatori della legge di 
bilancio, la premier Gior- 
gia Meloni e i ministri eco- 
nomici. Sempre mercole- 
dì è stabilito il termine de- 
gliemendamenti a Monte- 
citorio: saranno migliaia, 
ma Giancarlo Giorgetti ha 
già fatto sapere che se ne 


600 


Gli euro di pensione 
minima secondo 

la proposta 

di Forza Italia 


400 


Imilioni di euro 
dedicati al fondo 
perle modifiche 
della Manovra 


discuteranno circa 400 e 
che il fondo per le modifi- 
che ammonta a 400 milio- 
nidieuro. 

Cambierà sicuramente 
Opzione donna. Il testo 
della manovra riconosce il 
diritto a chi ha due figli di 
andare in pensione a 58 an- 
ni con 35 anni di contribu- 
ti, a 59 con un figlio e a 60 
per chi non ne ha. In più, 
queste lavoratrici devono 
assistere un parente disabi- 
le, avere un handicap del 
74% o essere dipendenti 
diimprese incrisi. Le ipote- 
sisultavolo almomento so- 
no due. La prima prevede 


un ritorno ai criteri di que- 
stanno (via dallavoro a 58 
e 59 anni e 35 di contribu- 
ti) solo per sei-otto mesi. 
La seconda, invece, man- 
tiene la possibilità di anti- 
cipare l’assegno per le tre 
categorie di fragili, l’usci- 
ta però viene fissata per 
tutte a 60 anni, eliminan- 
do il parametro dei figli. 
Caccia alla risorse per in- 
crementare l'assegno mini- 
mo, tema caro a Forza Ita- 
lia. La legge di bilancio 
l’ha alzato da 525 a 570 eu- 
ro al mese, c’è l'impegno 
ad arrivare a 600. Sempre 
i deputati azzurri spingo- 
no sulla decontribuzione 
perinuovi assunti con me- 
no di 36 anni. Il testo attua- 
le estende l’esonero contri- 
butivo al 100% - fino a 
6.000 euro - per i contratti 
a tempo indeterminato 
dei giovani; si sta facendo 
un ragionamento per am- 
pliare questo tetto. «Mi- 
glioriamo la manovra sen- 


za pensare a bandierine», 
dice il presidente della 
commissione Bilancio del 
Senato, Nicola Calandrini 
(Fdi), ma i parlamentari 
di Giorgia Meloni sanno 
bene che i tempi sono stret- 
tissimi, quindi è necessa- 
rio un accordo di ferro con 
Forza Italia e Lega per evi- 
tare sorprese. Giorgio Mu- 
lè, deputato vicino a Silvio 
Berlusconi, consiglia a Fra- 
telli d’Italia di non contare 
sul sostegno del Terzo po- 
lo: «Il partito di Calenda 
non è la stampella del go- 
verno, ma un bastone che 
tenta di mettersi negli in- 
granaggi». 

Non c’è solo Forza Italia 
a puntare i piedi. La Lega 
ha intenzione di giocare 
gran parte delle sue carte 
sul fisco. La proposta su cui 
si cerca l’intesa è sullo stral- 
cio delle cartelle “inesigibi- 
li”, portando il limite da 
mille a 1.500 euro. — 
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ATTUALITÀ 5 


Le sfide dell'economia 


ILSONDAGGIO 


Un italiano su due scettico sulla Manovra 
sui contanti solo il 33% sta con il Soverno 


Poco ottimismo sulle misure contro il caro-vita anche tra gli elettori dei partiti di centrodestra 
ma le intenzioni di voto sono stabili. Per il Movimento 5 Stelle è ancora lunga la strada per sorpassare il Pd 


el corso dell’ulti- 
ma settimana sono 
proseguiti i lavori 
del Governo sulla 
manovra che dovrà venire 
approvata entro la fine 
dell’anno. Allo stesso tem- 
po la tragedia di Casamic- 
ciola (Ischia) e ibombarda- 
menti in Ucraina, dove an- 
cora non si leggono spiragli 
di pace evidenti, hanno rapi- 
toin buona parte le attenzio- 
nidegliitaliani. 

Dal loro punto di vista i 
giudizi sulla manovra conti- 
nuano ad essere semplice- 
mente un fatto di percezio- 
ne. Le misure, infatti, non 
hanno ancora incontrato la 
quotidianità delle persone, 
dovendo ancora passare al 
vaglio del Parlamento. Se 
ne parla, se ne legge, sicom- 
menta al lavoro, nei bar, 
con gli amici, con i familia- 
ri. Le persone ascoltano e si 
confrontano tra loro cer- 
cando, con grande speran- 
za, la migliore chiave di let- 
tura per il loro futuro an- 
che se ad oggi è assente 
una concreta evidenza. Il 
vero rischio è quello di par- 


PI 
Imprenditori 

e commercianti 
considerati 

i più avvantaggiati 


lare più di cosa potrebbe es- 
sere, piuttosto di cosa real- 
mente sarà, tradendo le 
aspettative. 


LA LEGGE DI BILANCIO 


Una prima interpretazione 
sulle valutazioni dei cittadi- 
ni intervistati rispetto all’in- 
tera manovra resa pubblica 
individua alcune categorie 
particolarmente favorite ri- 
spetto ad altre indicate co- 
me penalizzate. Nel primo 
gruppo compaiono gli im- 
prenditorieilavoratori auto- 
nomi (39,6% contro 4,7%), 
icommercianti con i proprie- 
tari di ristoranti, bar, stabili- 
menti balneari (30,8% con- 
tro 5,4%), lavoratori vicino 
alla pensione (12,3% contro 
7,8%), le madri (9,2% con- 
tro 2,2%) e infine anchele fa- 
miglie con il 20,0% rispetto 
al16,4%di coloro che pensa- 
no invece che siano penaliz- 
zate. Tra le categorie indica- 
te come più svantaggiate 
dall’applicazione dei provve- 
dimenti presentati risultano 
i lavoratori dipendenti 
(22,5% contro 11,0%), ipen- 
sionati (18,4% contro 
10,2%), i giovani (17,7 con- 
tro 4,9%), i disoccupati 
(23,9% contro 4,1%) e le fa- 
sce meno abbienti (24,5% 
contro 11,7%). 


IL SONDAGGIO 


ALESSANDRAGHISLERI 


Secondo lei questa manovra FAVORISCE o PENALIZZA maggiormente... 
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lavoratori 
dipendenti 


imprenditori 
ei lavoratori 
autonomi 


© più tasse 
24,9 

@ meno tasse 
17,4 

@ il medesimo livello 
tasse 


41,6 
@ non sa, non risponde 


16,1 


Lei ritiene questa manovra ... 


@ adeguata per fronteggiare 
l'inflazione (caro-energia, 
caro-bollette ... 


30,1 

@ inadeguata per 
fronteggiare l'inflazione 
caro-energia, caro- 
bollette ...) 
59,9 

@ non sa, non risponde 


14,0 


pensionati 


lavoratori 
vicini alla 
pensione 


giovani 


disoccupati 


fasce 
meno 
abbienti 


famiglie madri 


commercianti, 
i proprietari di 
ristoranti, bar, 


altro 


stabilimenti 
balneari 


A seguito della manovra del Governo Meloni Lei crede che il prossimo anno pagherò rispetto all'ultimo anno... 


non sa, 
non risponde 
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La soglia entro cui entra in vigore l'obbligo di accettare i pagamenti digitali con carta e bancomat, senza incorrere in sanzioni, 
è stata fissata a 60 euro. Lei condivide questa misura? 
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Intenzione di voto - elezioni politiche 
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La sensazione generale è 
che — nonostante tutti gli 
sforzi dell’esecutivo—il pros- 
simo anno per il 41,6% de- 
gli italiani intervistati si pa- 
gherà sempre il medesimo 
livello di tasse. Solo il 
17,4% si dichiara ottimista 
prevedendo per il futuro un 
abbassamento delle impo- 
ste e tra loro si scopre il 


41,8% dell’elettorato della 
Lega, il 38% degli azzurri di 
ForzaItalia e quasi un soste- 
nitore su tre di Fratelli d’Ita- 
lia (30,2%). 

Di fatto, da sempre la ma- 
novra genera un’ondata di 
fiducia, soprattutto tra gli 
elettori “di governo”, men- 
tre tra le file dell’opposizio- 
ne regnano più facilmente 


sentimenti opposti come ri- 
sentimento, scetticismo a 
volte condite anche da un 
certo punto di rabbia. Tut- 
tavia, affrontando il tema 
del carovita, le valutazioni 
dei cittadini risultano più 
severe e libere dall’influen- 
za politica. Ad esempio, ri- 
spetto altema dell’inflazio- 
ne questa manovra viene 


giudicata inadeguata dal 
55,9% del campione inter- 
vistato e tra gli scettici tro- 
viamo un elettore su due 
della Lega, uno sutre di For- 
za Italia e uno su cinque di 
Fratelli d’Italia. 


IDUBBI 
Il giudizio è ancora peggio- 
retra gliautonomiele parti- 


te Iva (57,6%) e i dipenden- 
ti (61,6%). Sicuramente i 
sostenitori dei partiti della 
maggioranza supportano il 
lavoro del governo e del suo 
presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni promuoven- 
do in generale la manovra. 
Tuttavia, come abbiamo vi- 
sto, andando nello specifi- 
co, avanzano degli ulteriori 
distinguo come ad esempio 
la soglia dei 60 euro al di sot- 
to della quale potrebbe non 
esistere più l’obbligo di ac- 
cettare pagamenti con car- 
tedicredito e bancomat sen- 
za incorrere in sanzioni. Gli 
italiani bocciano il provvedi- 
mento (56,2%) e con loro 
unelettore su due degli elet- 
tori di Matteo Salvini, uno 
su tre degli elettori di Silvio 
Berlusconi e uno su tre di 
Giorgia Meloni. 

Chi condivide appieno 
questo provvedimento è la 
categoria dei commercianti 
conil 65,2 per cento dei con- 
sensi. 


ICONSENSI 


Nonostante tutto, nel corso 
dell’ultima settimana nelle 


La percezione 

è che il livello 
della tassazione 
non cambierà 


intenzioni di voto non è 
cambiato nulla. Si avverto- 
no differenze minime di vo- 
to e le posizioni di forza so- 
norimaste immutate. Il Mo- 
vimento 5 Stelle continua a 
“tallonare” il Partito Demo- 
cratico, ma adoggi non rie- 
sce a dare l’impressione di 
poterlo scavalcare con con- 
tinuità. La rincorsa di Giu- 
seppe Conte al ruolo di lea- 
der del progressismo italia- 
no sembra ancora lunga e 
irta di ostacoli: il dramma 
di Ischia ha riportato a gal- 
la la questione condoni e 
sul punto il leader penta- 
stellato è apparso vulnera- 
bile. Così come debole ap- 
pare la sua posizione sulla 
questione sbarchi. Il Parti- 
to Democratico, in questo 
momento pre-congressua- 
le, è in forte esposizione 
mediatica con tante propo- 
ste che rischiano anche di 
confondere il suo elettora- 
to. Insomma, la vera novità 
arriverà dall’inflazione nei 
portafogli delle famiglie e 
nei conti delle imprese, al- 
lora i giudizi non saranno 
più basati sulle attese, sulle 
speranze e sulle percezio- 
ni, ma sugli effetti reali del- 
lamanovra nella vita quoti- 
diana deicittadini. — 
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er la prima volta non 
si intravedono padri- 
ni. Nemmeno nasco- 
sti mon credeteci, 
non ci sono. Nel quartiere 
scartavetrato alle spalle della 
stazione Tiburtina, in un po- 
sto come il Monk che a Roma 
significa soprattutto giovani 
e musica, Elly Schlein — giac- 
ca blu elettrico, jeans, snea- 
kers - dice forte: «Voglio di- 
ventare la segretaria del nuo- 
vo Partito democratico». E le 
centinaia di persone che han- 
no aspettato quelle parole, 
proprio quelle, per due ore, 
scattano in piedi, intonano 
forte Bella ciao, gridano «Bra- 
va» e non si fermano più. 
«Avevo bisogno di essere in 
mezzo aloro—spiega la depu- 
tata pd dal treno che la ripor- 
taacasa—perdire che sì, ci so- 
no. Eraimportante farlo insie- 
me perché la spinta viene da 
lì, dal basso, da quello che si 


Larivendicazione 
«Una donna può farsi 
strada senza essere 
lo strumento di altri» 


muove dentro e fuori il Pd. 
Dovevamo guardarci in fac- 
cia e dirci: facciamolo. Dove- 
vo sentire questo vento, e il 
vento è arrivato». Sembra 
un’ossessione, il noi, per 
Schlein. Non pensa a un tic- 
ket, ma «a una squadra dei 
più competenti, non dei più 
fedeli, che nascerà nelle pros- 
sime settimane». Fatta so- 
prattutto —non potrebbe esse- 
re altrimenti - di giovani e 
donne. Perché la classe diri- 
gente dem, vista da qui, è tut- 
ta da ripensare. E pazienza 
per chi dice che dietro ci sono 
semprele correnti, che c'è Da- 
rio Franceschini con la sua 
AreaDem e infatti un po’ na- 
scosta in sala c’era la moglie, 
deputata, Michela De Biase. 
Che la sinistra pd è già della 
partita anche se c'è Andrea 
Orlando scalpita e Goffredo 
Bettini non si capacita. Men- 
tre Peppe Provenzano arriva 
subito, non perde una paro- 
la, applaude forte quando si 
tratta di difendere il lavoro e 
affossare l'autonomia diffe- 
renziata. Oltre a lui, ricono- 
scibili, Laura Boldrini, Ceci- 
lia D'Elia. 

«Non sono solo le mie paro- 
le a sfidare la logica delle cor- 
renti — dice Schlein dal treno 


Ora 


Schlein 


Ufficializzata la candidatura per la segreteria: «Parte una storia nuova» 
Attacco a Renzi: «Arrogante, ha lasciato solo macerie». E canta Bella ciao 


ANNALISA CUZZOCREA 


Assessora 
all'Ambiente e alla 
Bioeconomia del 
Comune di Mola 
di Bari, ha parlato 
dell'urgenza 

della transizione 
ecologica 


UTO 
nt i 


L'ex presidente 
della provincia di 
Bergamosi è rivolto 
a Giorgio Gori: «Il 
tema nonè chi esce 
osenevama chi 
portiamo dentro» 


—è il mio percorso. Ho lancia- 
to un appello alle persone li- 
bere che vogliono partecipa- 
re alla ricostruzione di un 
campo ecologista, progressi- 
sta, femminista, e questa rico- 
struzione non si può fare sen- 
zala comunità democratica». 
Due giorni prima, davanti al- 
le veline che dai quartier ge- 
nerali dei capicorrente arriva- 
vano nelle redazioni a dire 
«non ce la fa, sta per mollare, 
resterà solo Bonaccini», lei 
aveva scherzato: «Ma poi io 
non dico “non ce la faccio” 
neanche davanti a una torta a 
sei piani!». E quindi via, come 
se niente fosse, anche se quel- 
le voci erano state create ad 
arte per indebolirne la corsa. 
Per farla apparire quello che 
nonè: fragile, indecisa. 

Nonè la fragilità a spezzar- 
le la voce quando - poco dopo 
le dieci del mattino - prende 
la parola per ringraziare chi 
c'è, e soprattutto la sua fami- 
glia in un momento così diffi- 
cile dopo l’attentato degli 
anarchici alla sorella Susan- 
na ad Atene. Né a riempirle 
gli occhi di lacrime quandori- 
corda Antonio Prisco, un com- 
pagno di battaglie cui ieri ve- 
niva dedicato un murales a 
Napoli, sindacalista degli ulti- 
mi, organizzatore della pri- 
ma manifestazione naziona- 
le dei rider. 

Sono due momenti in cui 
un messaggio che è a volte 
troppo corretto, troppo per- 
fetto, siscalda ed entra in con- 
nessione con chi è venuto ad 


_ TM 


ascoltare. Ci sono 160 sedie 
disposte a cerchio, al Monk, 
ma ci sono molti moltissimi 
posti in piedi. Ceto medio ri- 
flessivo, si direbbe a guarda- 
re chi è seduto. I più giovani 
sono dietro, riempiono gli 
spazi e la sala accanto. Ma il 
primo pensiero è per chi non 
c'è: «Verremo noi», promette 
Schlein, che assicura di esse- 
re pronta a un giro tra la base 
con taccuino in mano e zaino 
inspalla. 

Per dimostrare che l’ascol- 
to viene prima del resto, par- 
lano - prima di lei - Giulia Pe- 
lucchi, 32 anni, presidente 
del nono municipio di Mila- 
no, quello conla maggior con- 
centrazione di case popolari; 
Noemi De Santis, imprendi- 
trice digitale; Elvira Tarsita- 
no, assessora all'ambiente e 
alla bioeconomia di Mola di 
Bari («Non esiste il Sud pia- 
gnone, esiste un Sud che in- 
nova»); Michela Vailati, ar- 
chitetta con tre lauree ma al- 
le prese col gender gap. E an- 
cora Michele Franchi, ex com- 
pagno di battaglie universita- 
rie ora sindaco di Arquata del 
Tronto, che dice: «Abbiamo 
fatto il programma più pro- 
gressista, ma non siamo stati 
capiti perché erano sbagliate 
le persone». Infine Matteo 
Rossi, ex presidente della pro- 
vincia di Bergamo, che esordi- 
sce parlando al sindaco Gior- 
gio Gori, incerto se rimanere 
nel Pd nel caso vinca Schlein: 
«Il tema non è chi se ne va - di- 
cetra gli applausi - ma chi por- 


tiamo dentro. È provare a dir- 
si come vivere in un mondo 
nuovo senza far morire il pia- 
neta». 

Schlein beve dalla borrac- 
cia ecologica, perché tutto 
sembra improvvisato, ma nul- 
laloè davvero. Poitocca alei. 
Ringrazia le colleghe e i colle- 
ghi parlamentari che scorge 
in mezzo agli altri, «ci si sente 
meno soli». Poi affonda: «In 
poche settimane questo go- 
verno ha mostrato il volto 
peggiore della destra nazio- 
nalista, con la norma anti-ra- 
ve che hanno dovuto riscrive- 
re, la crudeltà di bloccare le 
persone in mezzo al mare sal- 
vo poi accorgersi che non si 
può fare, l’attacco al reddito 
di cittadinanza che, lo dice ’T- 
stat, ha impedito a un milio- 
nedi persone di scivolare ver- 
so la povertà». E quindi, «mi- 
nistri inadeguati, una mano- 
vra che fa redistribuzione al 
contrario, punendo i poveri e 
premiando gli evasori». 

Parla di un Paese in cuile pa- 
role «lavoro e povero non do- 
vrebbero più stare insieme», 
la candidata alla segreteria 
del Pd. Dice: «Dobbiamo am- 
mettere che degli errori li ha 
fatti anche il centrosinistra in 
quanto a precarietà». E quin- 
di, «possiamo dirci che il mo- 
dello neoliberista è fallito, che 
si nutre di diseguaglianze, 
che danneggia il pianeta, o 
dobbiamo dire che in questi 
anni è andato tutto bene?». 

E un crescendo, quando at- 
tacca il progetto «folle» di au- 


tonomia differenziata del mi- 
nistro delle Riforme Caldero- 
li (dando così una stoccata 
implicita alle aperture del 
suo rivale Bonaccini), «per- 
ché nonci sarà riscatto per l’T- 
talia finché non ci sarà riscat- 
to per il Sud». Quando dice, 
della presidente del Consi- 
glio, «Nonce ne facciamo nul- 
la diuna donna che non aiuta 
le altre donne, che le penaliz- 
za con una manovra che re- 
stringe opzione donna e di- 
scrimina per numero di fi- 
gli». E invece, se si volesse 
davvero aiutare chi lavora, 
servirebbe il congedo parita- 
rio, come in Spagna. «Un nuo- 
vo welfare, diciamolo alla de- 
stra, non è un costo, è un inve- 
stimento». Scuola pubblica, 
nidi, sanità pubblica. «Non è 
giustizia aspettare 200 giorni 
per una mammografia quan- 
do qualcuno può risolverla 
con una carta di credito». Be- 
ni comuni, rifiuto di un’idea 
di merito che dimentica con- 
dizioni di partenza diseguali. 
Diritto alla casa, «che è di sini- 
stra», e qui gli applausi si fan- 
no più forti. «Liberare le per- 
sone dai bisogni, dalla ricatta- 
bilità delle mafie di cui nonsi 
parla più. Eun abbraccio a Ro- 
berto Saviano, chiediamo al- 
lapremierdiritirare la quere- 
la contro di lui perché il disli- 
vello è enorme, non si posso- 
no colpire gli intellettuali». 
Quindi salario minimo, idirit- 
ti civili «che non si possono 
scindere da quelli sociali, chi 
lo fa non vuole promuovere 


né gli uni né gli altri», la lotta 
«che paga sempre», l’impe- 
gno a non fare come gli altri: 
«Noi non ce ne andremo in 
nessun caso, il Pd, che è l’uni- 
co partito non personale ri- 
masto, deve restare un parti- 
to plurale». E ancora, il pro- 
getto federalista europeo da 
rilanciare per un’Ue forte, 
che si faccia promotrice di 
una conferenza di pace «do- 
pol’invasione criminale di Pu- 
tininUcraina». 

Ma oltre alla battaglia del- 
le idee, c’è quella più politica, 
ecosì arriva la risposta alle ac- 
cuse di Matteo Renzi, riassu- 
mibili in un: «Senza di me 
Schlein non sarebbe nessu- 
no». Ricorda le 53mila prefe- 
renze prese in una campagna 
porta a porta alle europee, la 
deputata pd. «Invece a Renzi 
va dato il merito di aver spin- 
to me e tanti altri fuori dal Pd 
con una gestione arrogante, 
incapace di fare sintesi delle 
diversità». Dal fondo urlano 
«brava, bravaaa», lei conti- 
nua: «Dopo aver umiliato 
chiunque avesse un’idea di- 
versa, con le sue scelte ha la- 
sciato macerie, è andato a fa- 
re altro, non capisco perché 
sia così interessato al congres- 
so pd. Non ci faremo dire da 
chi sta flirtando con la destra 
cosa dobbiamo fare per rico- 
struire la sinistra». Lei, intan- 
to, riprenderà la tessera già 
questa settimana. 

Più morbida con Bonacci- 
ni, cui fa gli auguri insieme 
agli altri candidati, ricorda la 
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Lo scontro politico 


loro capacità di fare «una sin- 
tesi alta tra idee molto diver- 
se» quando era la sua vice in 
Emilia-Romagna. Dal fondo 


le urlano: «Tu sei me- 
glioooo». Lei finge di non sen- 
tire. E ancora a chi in questi 
giorni ha cercato di mercan- 
teggiare un appoggio, «veni- 
te liberi o non venite affatto», 
dice Schlein. Perché «lo so, è 
difficile accettare una donna 
che si fa strada senza farsi 
strumento di altri, ma non sia- 
mo qui per fare una nuova 
corrente. Non ci saranno mai 
gli schleiniani. Siamo qui per 
superarle tutte con un’onda 
di partecipazione». Quando 
è già sul treno chiediamo: 
«Chi ha chiamato per primo? 
Prodi?». Lei - animatrice di 
Occupy Pd dopo il tradimen- 
to dei 101 quando il prof era 
candidato al Colle - ride: 
«Non ho ancora risposto a 
nessuno, sono stata travolta. 
E su whatsApp ho 101 mes- 
saggi nonletti». — 
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La sinistra e Franceschini tifano per Schlein, i lettiani virano sulgovernatore come gli exrenziani 


Le correnti gia si schierano 
Bonaccini forte nei circoli 
ma Elly punta ai gazebo 


ILRETROSCENA 


Carlo Bertini / ROMA 


ra le tante rese dei 
conti che si consu- 
mano in questo con- 
gresso del Pd, c’è 
quella delle periferie contro 
il centro che decide tutto: 
una chiave intrisa di veleno 
apre uno squarcio sullo sce- 
nario che - a detta del Pd ro- 
mano - ispira il tandem Bo- 
naccini-Nardella, punte di 
diamante dell’agguerrito 
partito dei sindaci: «Tutti 
questi si vogliono liberare 
dei capicorrente romani, 
per questo Franceschini e 
Orlando non possono stare 
con loro». Ecco il clima che 
governa queste assise. Do- 
ve la candidatura Schlein 
gode il favore della parte 
giovane, degli arrabbiati e 
di chi vuole una novità, a 
prescindere dalle prove- 
nienze, mentre quella di Bo- 
naccini viene letta come la 
più robusta nel partito, ca- 
pace di solidità, legame con 
territorieamministratori. 
Ma le provenienze e gli 
schieramenti nella prima fa- 
se, quella dei circoli, ancora 
contano. E se la campagna 
di Bonaccini parte come 
guerra alle correnti consoli- 
date, non stupisce che a so- 
stenerla ci siano le aree me- 
no consolidate. Attualmen- 
te quella di Lorenzo Gueri- 
ni, ridotta all’osso nei grup- 
pi parlamentari, ma anche 
l'universo non strutturato 
che ruota attorno a Enrico 
Letta starà col governatore: 
da Francesco Boccia - che di- 
cono si trascinerà il partito 
del sud di Emiliano, Decaro 
e De Luca; di Anna Ascani, 
Marco Meloni, braccio de- 


MATTEO RENZI 
LEADER 
ITALIA VIVA 


Schlein guarda più 
a sinistra, invece 
Bonaccini 

è capace di tenere 
insieme tutti 


stro di Letta, Valeria Valen- 
te, Enrico Borghi e altri. 
Acquista forza dunque la 
previsione di chi a sinistra 
dice che «Stefano avrà gio- 
co facile nei circoli e lei lo 
può battere nei gazebo». 
Questa è la partita che si gio- 
ca Elly Schlein, arrivare se- 
conda tra i candidati in cor- 
sa e tirare la volata alle pri- 
marie, dove trionfa il voto 


GIUSEPPE PROVENZANO 
VICE SEGRETARIO 
DEL PARTITO DEMOCRATIVO 


Ho trovato tanti punti 
incomune ma non è 
questo il momento 
di ridurre tutto 

a dire chi sta con chi 


della pubblica opinione di 
sinistra. E tutte le sue mosse 
di ieri sono state lette nelle 
stanze del partito in que- 
stottica. Parla ai militanti 
anche la raffica di granate a 
Matteo Renzi, «ha il merito 
di aver spinto me e altri fuo- 
ri dal Pd con le sue scelte 
scellerate», condizione in 
cui si riconoscono molti tra 
ex militanti dem: che non 


Il governatore 
dell'Emilia-Romagna, 
Bonaccini, candidato alla 
segreteria dem 


perdonano a Bonaccini e 
Nardella la vicinanza con il 
rottamatore. Il quale forse 
consapevolmente conse- 
gna il «bacio della morte» a 
Bonaccini, che coordinò la 
sua campagna congressua- 
le del 2013, dicendo che 
«lui tiene unito tutto il Pd e 
lei guarda più a sinistra». 
Machi odia di più Renzi, ga- 
rantisce che in realtà «lui ti- 
fa Schlein, perché se lei 
prende in mano il Pd, al ter- 
zo polo si aprono prate- 
rie...». 

Basta vedere chi c’era in 
platea al Monk di Roma per 
capire quindi come se la gio- 
cheranno le correnti, posto 
che Schlein ha chiesto ade- 
sioni individuali, fuori dalle 
appartenenze, «nessuno 
venga con l’idea di condizio- 
nare, venite liberi o non ve- 
nite affatto», ha detto. «Ho 


sentito tanti punti in comu- 
ne», ammette Peppe Pro- 
venzano, uno dei leader del- 
la sinistra dem, a braccetto 
con Arturo Scotto, coordi- 
natore di articolo 1 di Bersa- 
ni e Speranza; ci sono an- 
che Marco Furfaro, giovane 
di sinistra della segreteria 
Letta, Alberto Losacco, pez- 
zo forte dell’area France- 
schini, Michela Debiase, la 
moglie di Franceschini, pun- 
tadilancia delPd romano. 

«Giustizia sociale e am- 
bientale, lavoro dignitoso, 
welfare, partecipazione 
dalbasso e innovazione. Fi- 
nalmente una ventata di 
aria fresca di cui il Partito 
democratico ha grande bi- 
sogno!», twitta Marina Se- 
reni, membro di Areadem 
di Franceschini. Il quale, 
commentanoisuoi ammira- 
tori, «ha capito prima di tut- 
ti che stavolta si pone una 
questione generazionale e 
sifa da parte». 

Mai come prima d’ora il 
trono del Pd è contendibile, 
mai come ora le primarie ri- 
sultano imprevedibili. An- 
che perché sulle scelte in- 
fluiscono fattori tra i più di- 
stanti alla vita interna del 
partito, come il posiziona- 
mento internazionale dei 
candidati: peri lettiani, Bo- 
naccini dà maggiore affida- 
mento, il suo atlantismo è 
più solido, il suo schierarsi 
con l'Ucraina è più netto. 
Quello di Schlein occhieg- 
gia al grillismo. 

Fatto sta che, se dovesse 
vincere, visto l’equilibrio 
dei gruppi parlamentari di 
marca lettiana, Elly Schlein 
si ritroverebbe a governare 
un partito con le correnti 
smembrate sui territori, ma 
con truppe in Parlamento 
non fedeli alla sua linea. Un 
problema che ebbe Nicola 
Zingaretti, che sembra tifa- 
re per lei senza dirlo; e lo 
stesso Letta, che cambiòica- 
pigruppo Delrio e Marcucci 
con Serracchiani e Malpez- 
zi. Oggi sui gruppi incidono 
le anime frastagliate della si- 
nistra e l’universo lettiano, 
meno Franceschini, Gueri- 
ni e Orlando. Il quale, mal- 
grado lei abbia toccato temi 
cari alla sinistra (lavoro, re- 
distribuzione, sanità pubbli- 
ca, ambiente, diritto alla ca- 
sa) ancora non si schiera: 
«Se Bonaccini è il vecchio e 
Schlein è il nuovo lo vedre- 
mMOo...». — 
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LO SPIGOLO 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


Bella ciao elo schema più vecchio delmondo 


ella ciao: anche la vol- 

ta scorsa, dopo la ro- 

vinosa sconfitta del 

2018, fu il leitmotiv 
delpost-voto. Ed è andata a fi- 
nire col Conte 2 prima, col 
Draghi 1 poi, e, da ultimo, 
con una sconfitta ancora più 
rovinosa. Antico riflesso del 
Pd: quando sta al governo, ci 
sta quasi a prescindere; quan- 
do perde, c’è chi riscopre i no- 
bili canti della propria o al- 
trui giovinezza. Bella ciao, 
cantano pure stavolta con El- 
ly Schlein. Va bene: è giova- 


ne, donna, ama una donna, è 
animata da sincera passione, 
promette percorsi «colletti- 
vi» e «un nuovo modello di 
sviluppo» (già sentito dai 
tempi di Pietro Ingrao). E giu- 
ra che combatterà le corren- 
ti, però sembra quasi una “ex- 
cusatio non petita” vedendoi 
suoi principali sostenitori, di 
cui Elly Schlein avrà bisogno 
per vincere il congresso tra 
gliiscritti. 

La novità, si dice. Eppure è 
loschema più antico delmon- 
do: lei il volto presentabile, 


loro, iGattopardi, che tengo- 
no i fili del comando, secon- 
do l’antica logica che pernon 
cambiare nulla bisogna far 
finta dicambiare tutto (se ca- 
desse Giorgia Meloni, sareb- 
bero già pronti ad accroccare 
un governo senza perdere 
tempo a cantare). La verità è 
che c’è assai poco di nuovo in 
questo congresso molto emi- 
liano tra presidente e vice (a 
proposito anche Paola De Mi- 
cheli è emiliana), con l’Italia 
spettatrice. Dettaglio mica 
male: tutti espressione dell’u- 


nica regione dove il consen- 
soèrimasto più o meno in pie- 
di. Però, davvero, il grande 
assente, in mezzo a tanti bei 
discorsi è il merito delle poli- 
tiche: il “come” declinare i 
principi e “con chi”. Insom- 
ma, il popolo, che non è un 
dato sociologico ma — attra- 
versato da bisogni, ambizio- 
ni, contraddizioni - una co- 
struzione politica. 

C'era una volta il Pd, nato 
con l'ambizione di tenere uni- 
to riformismo e radicalità, 
perché il primo senza la se- 


condarischia di essere ammi- 
nistrazione dell’esistente, e 
la seconda senza il primo 
una chiacchiera ideologica. 
Di questo cimento delle origi- 
ni c'è assai poco, dopo il de- 
cennio del governo senz’ani- 
ma: da un lato un candidato 
che esprime una rimasticatu- 
ra poco convinta di questa vo- 
cazione maggioritaria, anco- 
ra priva di una profonda in- 
novazione di programma; 
dall’altro la vocazione mino- 
ritaria di una sinistra, com- 
piaciuta e rassicurata del suo 
essere parte, che non si pone 
il problema di una visione 
d’insieme. Un po’ social-po- 
pulista, ma neanche fino in 
fondo proprio a causa del 


condizionamento correnti- 
zio. Il rischio: comunque va- 
daafinire, se vince l’uno, l’al- 
tro se ne va (la separazione 
avvenuta nel medesimo pia- 
no della medesima Regione 
tra un presidente e una vice 
non è un dettaglio). Insom- 
ma, un congresso (per ora) 
di declino. E se nonsi parla di 
“deriva francese” della sini- 
stra italiana è solo grazie a 
quell’insediamento, chiamia- 
molo col suo nome, di matri- 
ce “comunista”, eroso, ma fi- 
nora non disponibile, per la 
gran parte, a contemplare al- 
tre offerte. E speriamo che al- 
la fine non si sfasci pure l’Emi- 
lia Romagna. — 
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Inumeri dell'Aci 


INCIDENTI E MORTALITA' SULLE PRINCIPALI AUTOSTRADE ITALIANE INCIDENTI E MORTI SULL'INTERA RETE 

Autostrade con più morti - 2021 : Lunghezza ‘: @Incidenti @ di cui mortali : Morti : Incidenti/km : Ind. mortalità | VIARIA REGIONALE 

A 04 - Torino-Trieste | Pres 524km : 38: 41: LT 501 O | @ncidenti @ 2019 @ 2020 @ 2021 ‘INITALIA 

A 01- Milano-Roma-Napoli : I (50km : 1010 sl: 92 038 SITO, & Morti È 2019 © 2020 È 2021 Incidenti 

A14- Bologna-Taranto (EU 283 22: 24 0,69 4,89 O 172.188 

A 02 - Salerno-Reggio-Calabria i per 432 km i 9: UM SL 0,69 8ISH® : 118.298 

A 22 - Brennero-Modena i...) 880km : MIR 10: 10 0,68 4,72 O Udine : 1518751 

Morti 

INCIDENTI E MORTALITA' SULLE PRINCIPALI STRADE DELLA REGIONE MS... 3.173 

Rete viaria principale : @Incidenti : Morti ‘ Feriti : Incidenti/km : Indice mortalità 2.395 

Incidenti e mortalità nel 2021 : @di cui mortali cu 

A04- Torino-Trieste : 35 MI De 49: 0,60 : 20,00 O © ® _ 

SS 352 - di Grado : 25 IN 4: 4 2800: 0,62 : 16,00 O 

SS 013 - Pontebbana ST _1 080: 226 © “a Eangenone 4171902 344 

SS 055 - dell'Isonzo ‘13 Mi de mM | | 1,03 : 15,79 O 

SS 052 - Carnica :19 I TELE Co 030% 1058 O) paliera 596 è N x 

SS 356 - di Cividale : 21 IM Di © 23 0,48 : 9,52 ©, na 

A23- Palmanova-Tarvisio 5 Mi Le Ad 20: 0,13 : 6,67 O Trieste 

NSA 177 - Piandipan-Sequals SMI Ted 200 OiS88 DO 

SS 052 bis - Carnica :7 Ta 1950: 0,22 : 14,29 Blank EI 919. 673 916 

ai] i. DIRETE SELE pe 019 | 9,09 O | Variazione 21/19 FVG 

SS 251 - della Val di Zoldo e Val Cellina st né dl i È: 929 lo) Inccemi Morti è è è 

SS 851 - di Cervignano : 21 Tani De | wi 086 : 476 O Wlio6x 13,9% 5 

SS 464 - di Spilimbergo : 25 IM ea 39! 0,55 ' 4,00 O Variazione 21/19 Italia 

SS 512 - del Lago di Cavazzo 7 ; : Incidenti Morti 

g i li 1 Es ea] SREEAeO O -11,8% -9,4% 
SS 552 - del Passo Rest :50 LAI cia 0,10 : 20,00 (©) 
TOTALE FVG (solo surete viaria principale) : 669 NOA 27 | 30 : 307. 0,46 : 4,48 O. | *indicemortalità: rapporto tra nr. morti e totale incidenti WITHUB 
D) < D) colosi di un’autostrada che rm vato, ma con indici di gravità 
nel2021 haregistrato il più al-  INUMERI e di mortalità sensibilmente 
tonumero di vittime tra le au- più bassi. Limitando l’analisi 
tostrade italiane, pur non es- allarete viaria del Friuli Vene- 
© < © sendo la più lunga del Paese. zia Giulia, la strada con il più 

L’A1 Milano-Napoli, meglio elevato numero di sinistri è la 
nota come Autostrada del So- Statale 13 Pontebbana, con 
le, ha contato infatti, sempre ADRIATICA ben 133 incidenti nel 2021, 


Record di incidenti 
sulla Pontebbana 


Nel 2021 la Torino-Trieste ha fatto registrare 41 vittime 
In proporzione, il tratto regionale risulta il più rischioso 


Riccardo De Toma / UDINE 


Èla A4l’autostrada più perico- 
losa d’Italia. A dirlo i dati Aci 
sugli incidenti stradali rileva- 
ti nel 2021, che collocano la 
Torino-Trieste al secondo po- 
sto assoluto pernumero di vit- 
time nell’ambito della rete 
viaria principale, costituita 
dalle autostrade, conirelativi 
raccordi, bretelle e tangenzia- 
li, dalle strade di grande co- 
municazione (le ex superstra- 
de), le statali ed ex statali. 
Trentotto gli incidenti morta- 


li che si sono verificati lungo i 
524 chilometri del suo traccia- 
tolo scorso anno, con un tota- 
le di 41 vittime, che ne fanno 
per distacco l’autostrada che 
ha mietuto più vittime nel cor- 
so del 2021 elaseconda in as- 
soluto nell’ambito dell’intera 
rete viaria, alle spalle della 
Strada Statale Adriatica. 


INUMERI 


Idati Aci, come anticipato, ri- 
guardano intero percorso 
dell'Autostrada “Serenissi- 
ma”. Dei 38 incidenti mortali 


(e delle 41 vittime) registrati 
nel 2021, sono 5 (con 7 vitti- 
me) quelli verificatisi a est del 
Tagliamento, cioè sulla parte 
di tracciato che corre entro i 
confini regionali. Considera- 
to che si tratta di meno di 60 
chilometri, poco più del 10% 
del percorso complessivo del- 
la A4, è un bilancio decisa- 
mente elevato, probabile ri- 
flesso della massiccia presen- 
za di cantieri e dell'intensità 
del traffico pesante. Sintetiz- 
zando, la conclusione è che il 
tratto regionale è trai più peri- 


nel2021,32 morti, a fronte di 
un tracciato di 760 chilome- 
tri, quasi 240 in più rispetto al- 
la A4. E sulla A14 Padova-Ta- 
ranto, lunga 743 chilometri, 
le vittime sono state 24. Ana- 
lizzando ancora più a fondo i 
dati, della A4 spicca unnume- 
ro molto elevato di vittime in 
rapporto agli incidenti, so- 
prattutto in Friuli Venezia 
Giulia, dove a fronte di un nu- 
mero di sinistri relativamen- 
te basso, soltanto 35 nel corso 
del 2021, si sono registrati — 
come detto — ben 5 incidenti 
mortali e 7 vittime: un indice 
di mortalità pari al 20%, trai 
più alti registrati a livello na- 
zionale. Meno grave il bilan- 
cio sul resto del tracciato, do- 
ve il rapporto tra morti (41) e 
incidenti (818) è decisamen- 
te più basso, per un indice di 
mortalità che si attesta al 5%. 


STRADE E AUTOSTRADE 


Seiparagonitra le diverse au- 
tostrade sono più facili, mol- 
to più difficile è un confronto 
tralarete autostradale e la re- 
te ordinaria, lungo la quale il 
numero di incidenti è più ele- 


Pur essendo una strada sta- 

tale, è la prima arteria italia- 
naconla maggiore pericolo- 
sità in relazione alle vittime 


IL RAPPORTO 

In A4a fronte di un numero 
disinistri relativamente bas- 
so, soltanto 35 nel corso del 
2021, si sono registrati 5 in- 
cidenti mortali e 7 vittime: 
un indice di mortalità pari 
al20 percento 


UDINE-GRADO 

Pessimo, nell’ambito delle 
trade statali, il bilancio del- 
la Udine-Grado: lungo i 40 
chilometri della statale 
352, lo scorso anno, si sono 
verificati ben 25 incidenti 
con4vittime 


quasi il quadruplo rispetto ai 
35 della A4. Male vittime, sul- 
la Pontebbana, sono state 
“soltanto” 3, a fronte dei 7 ca- 
duti sulla A4. Pessimo, 
nell’ambito delle statali, il bi- 
lancio della Udine-Grado: 
lungoi40 chilometri della sta- 
tale 352, lo scorso anno, si so- 
no verificati ben 25 incidenti 
e 4 vittime, che ne hanno fat- 
to la seconda arteria più peri- 
colosa della regione alle spal- 
le della A4. Decisamente peri- 
colosi anche i 25 chilometri 
della Statale 55 dell’Isonzo, 
la cosiddetta strada del Vallo- 
ne, tra San Giovanni di Duino 
e Gorizia, che nel 2021 ha vi- 
sto 19 incidenti e ben 3 vitti- 
me. Due le vittime sul tratto 
regionale della 52 Carnica, 
tra Carnia e Sappada, 2 anche 
sulla 356 di Cividale, che col- 
lega Tarcento e Cormons, pas- 
sando perla città ducale. Trai 
dati positivi il basso numero 
di incidenti, in tutto 15, e con 
un solo caso mortale, della 
A23 Palmanova-Tarvisio, de- 
cisamente meno tormentata 
rispetto alla A4. — 
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Nel 2021 in regione il bilancio più pesante dal 2015 in poi 
La curiosità: delle 82 persone decedute, di cui 66 maschi 


Cala il numero degli eventi 
ma aumenta la loro gravità 


IL FOCUS 


ala il numero di inci- 
denti, ma aumenta 
la loro gravità. E un 
bilancio tutt’altro 
che positivo, quello che emer- 
ge dai dati Aci sugli incidenti 
stradaliin Friuli Venezia Giu- 
lia. Se ’andamento comples- 


sivo dei sinistri registra un ca- 
lo del 10,6% rispetto al 
2019, i morti sono stati ben 
82, dieci in più rispetto a due 
anni prima. Tralasciando il 
confronto con il 2020, stati- 
sticamente poco indicativo 
visti gli effetti della pande- 
mia e del lockdown, balza 
agli occhi proprio il dato de- 
gli incidenti mortali: mentre 


a livello nazionale cala an- 
che il numero delle vittime, 
oltre a quello degli incidenti, 
sulle strade della nostra re- 
gione il 2021 si è chiuso con 
un bilancio particolarmente 
pesante in termini di vittime, 
il più alto dal 2015 in poi. Op- 
posta, come detto, la statisti- 
ca degli incidenti, in tutto 
2.970, il numero più basso di 


sempre, 2020 escluso. 

E probabile che sulla ridu- 
zione del numero complessi- 
vo di incidenti abbia pesato 
un traffico ancora condizio- 
nato negativamente dagli ef- 
fetti della pandemia (si pensi 
al numero dei lavoratori in 
smartworking), e questa con- 
siderazione rende ancora 
più allarmante l'aumento 
del numero di incidenti e del 
tasso di mortalità: saranno i 
dati 2022 a dire se è il frutto 
diun’annata eccezionalmen- 
te “sfortunata” o se siamo di 
fronte a una preoccupante in- 
versione ditendenza. 

Analizzando più a fondo i 
dati, il balzo delle vittime ri- 
spetto al 2021 si concentra in- 
teramente nelle due provin- 
ce più grandi, rispettivamen- 
te Udine con 16 morti in più 


LE 4 PROVINCE 
A UDINE E PORDENONE IL PRIMATO 
NEGATIVO DELLE MORTI IN STRADA 


Decessi in forte calo 
aTrieste (da 15a4): 
curiosamente è 
l'unica area in cui il 
numero complessivo 
di incidenti è stabile 


(52 contro 36) e Pordenone 
con 5 (16 contro 11). Stabile 
il numero delle vittime a Go- 
rizia (10), in forte calo a Trie- 
ste (da 15 a 4), che curiosa- 
mente è l’unica provincia do- 
ve il numero complessivo di 
incidenti è stabile, mentre in 
tuttele altre è in flessione. 
Quanto ai dati sulle vitti- 
me, smentito una volta di più 
il luogo comune sulle donne 
al volante: delle 82 persone 
morte nel 2021 sulle strade 
delFriuli Venezia Giulia, ben 
66 erano maschi. Guardan- 
do alle fasce di età, colpisce 
l'elevato numero di vittime 
over 65, ben 20, mentre i 
morti under 30 sono stati 16, 
di cui 14 over 18 e 2 minoren- 
ni. — 
R.D.T. 
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Il caro benzina in Friuli Venezia Giulia 


Le garanzie di Scoccimarro all'indomani degli aumenti di 12 cental litro per effetto della riduzione al taglio delle accise 


La Regione blinda lo sconto carburanti 
«Prezzi competitivi anche dopoirincari» 


ILFOCUS 


ariduzione dello scon- 
to sulle accise intro- 
dotto la scorsa prima- 
vera dal Governo Dra- 
ghiscattata giovedì scorso a li- 
vello nazionale? Sicuramen- 
te una brutta notizia per tutti 
gli automobilisti, che si sono 
ritrovati a dover sborsare 12 
centesimi in più al litro per 
benzina e diesel e 2 cent al li- 
tro nel caso del Gpl. Quelli del 
Friuli Venezia Giulia, però, 
possono contare sul contribu- 
to della Regione, grazie al 
quale i rincari sul pieno fini- 
scono per pesare meno che 
nel resto d’Italia. A ricordarlo 
è l'assessore regionale alle Po- 
litiche per l’Ambiente e l’Ener- 
gia Fabio Scoccimarro che, 
ancora una volta di più, “blin- 
da” lo sconto applicato nei co- 
munidi casa nostra. 
«Nonostante la riduzione 
dello sconto nazionale sui car- 
buranti (appunto da 30 a 18 
centesimi al litro, ndr), in 


Friuli Venezia Giulia, grazie 
allo sforzo economico di 55 
milioni di euro, i prezzi dei 
carburantirestano competiti- 
vi rispetto a quelli dei Paesi 
esteri confinanti». «I residen- 
ti-ricorda ancora l'esponente 
della giunta Fedriga -, grazie 
allo sconto di 29 centesimi 
sulla benzina e di 20 centesi- 
mi sul diesel, nei comuni in 
Area 1, pagano il carburante 
al prezzo più basso d'Italia 
eguagliando (o addirittura 
sotto) la concorrenza oltre- 
confine». 

Per averne la riprova basta 
confrontare un po’ di prezzi 
praticati dagli impianti al di 
quaealdilà del confine. Stan- 
do alle rilevazioni dell’Osser- 
vatorio prezzi del Mise (car- 
buranti.mise.gov.it), ieri alla 
Tamoil di via Fabio Severo a 
Trieste per un litro di super 
servivano 1,719 euro al litro 
che, grazie allo sconto regio- 
nale di 29 cent, diventavano 
1,429 euro allitro. Perla stes- 
sa tipologia di carburante, se- 
condoilsito della Petrol slove- 
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Unimpianto di erogazione di carburanti. Benzina e diesel da giovedì costano 12 cent di più al litro 


na, all'impianto Omv di Sesa- 
na, subito oltre il confine, ne 
servivano 1,484. Un prezzo 
quindi addirittura leggermen- 
te superiore rispetto a quello 
praticato in centro a Trieste. 
Trend simile anche nell’Ison- 
tino (altro territorio inserito 
in Area 1). All’impianto Esso 
di via Aquileia a Gorizia il 
prezzo di un litro di benzina 
al self service era di 1,699 
che, con lo sconto regionale, 
scendeva a quota 1,409. 

Tornandoalla strategia del- 
laRegione, Scoccimarro ricor- 
da che è previsto «uno sconto 
ulteriore peri detentori di au- 
to ibride di ulteriori 5 centesi- 
mi al litro di carburante. La 
misura permette di ridurre 
l'inquinamento aggiuntivo 
determinato dal turismo del 
pieno e mantenendo risorse 
economiche nel nostro Pae- 
se». Quanto al futuro, l’asses- 
sore triestino fa notare che 
«nelle prossime settimane 
partirà anche la sperimenta- 
zione della nuova app che, 
grazie alla mia riforma nor- 
mativa da poco approvata dal 
Consiglio regionale, permet- 
terà di dematerializzare la tes- 
sera» carburante, «godere di 
molti servizi e darà la possibi- 
lità alla Giunta di intervenire 
prontamente in periodi di par- 
ticolare crisi o necessità innal- 
zandolo sconto fino a un mas- 
simo di ulteriori 10 centesimi 
al litro per i residenti nei co- 
muni a 10 km dal confine di 
Stato». — 


Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle li- 
scia e senza imperfezioni. Con 
l'avanzare dell’età, la produ- 
zione di collagene nell’organi- 
smo tende tuttavia a diminuire 
progressivamente, facendo 
perdere alla pelle elasticità e 
compattezza con la conseguen- 
te insorgenza di rughe ed ine- 
stetismi della cellulite. La solu- 
zione? Signasol è una bevanda 
specificamente formulata per 
reintegrare le riserve di collage- 
ne. Gli speciali peptidi al colla- 
gene contenuti in Signasol sono 
in grado di rimpolpare la pelle 
dall’interno, restituendole la 
sua naturale elasticità. Signasol 
contiene inoltre vitamine e mi- 
nerali essenziali: ad esempio, 
la vitamina C contribuisce alla 
normale formazione del col- 
lagene. Rame, zinco e biotina 
contribuiscono invece al man- 
tenimento di tessuti connettivi 
normali e di una pelle normale. 
Per una pelle visibilmente bel- 
la e soda, chiedi Signasol in 
farmacia! 


Per la farmacia: 
Signasol 
(PARAF 973866357) 
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www.signasol.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno 
intesi come sostituti di una dieta equilibrata e 
variata e di uno stile di vita sano. * Immagine a 
scopo illustrativo 


Chi ne è colpito lo sa fin 
troppo bene: con l’età le 
articolazioni affaticate 
e intorpidite rendono la 
vita difficile. I ricerca- 
tori hanno scoperto che 
alcuni nutrienti specifici 
sono essenziali per la sa- 
lute delle articolazioni. 
E la cosa migliore è che 
queste sostanze nutrien- 
ti sono disponibili in 
una bevanda nutritiva 
unica nel suo genere, 
acquistabile in libe- 
ra vendita in farmacia 
(Rubaxx Articolazioni). 


COMPLESSO DI NUTRIENTI 
UNICO NEL SUO GENERE 

Quel che è normale negli 
anni della gioventù di- 
venta un problema con 
l'età: il movimento. Le 
articolazioni affaticate 
affliggono infatti milioni 
di persone con l'avanzare 
dell’età. Questo fenome- 
no tipico dell'età avanzata 
era già da tempo al centro 
della ricerca scientifica, 
ma oggi si è a conoscenza 
che alcuni micronutrienti 
specifici sostengono la sa- 
lute di articolazioni, carti- 
lagini ed ossa. Un gruppo 
di ricercatori ha sfruttato 
questa scoperta e ha com- 
binato queste sostanze 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Articolazioni affaticate e rigide 


| ricercatori hanno sviluppato un complesso nutritivo unico 


nutritive in un comples- 
so unico nel suo genere: 
Rubaxx Articolazioni. 


IL NUTRIMENTO OTTIMALE 
PER LA SALUTE DELLE 
ARTICOLAZIONI 

La cartilagine e le 
articolazioni necessitano 
di nutrienti specifici per 
rimanere attive anche col 
passare degli anni. Tra 
questi nutrienti ci sono le 
componenti naturali delle 
articolazioni, ossia il col- 
lagene idrolizzato, la glu- 
cosamina, la condroitina 
solfato e l’acido ialuroni- 
co. Queste sostanze sono 
componenti elementari 
della cartilagine, dei tes- 
suti connettivi e del liqui- 
do articolare. Inoltre, gli 
scienziati hanno anche 
identificato 20 vitamine 
e sali minerali specifici, i 
quali promuovono le fun- 
zioni di cartilagini ed ossa 
(acido ascorbico, rame e 
manganese), proteggono 
le cellule dallo stress 0s- 
sidativo (riboflavina e a- 
tocoferolo) e contribui- 
scono al mantenimento 
di ossa sane (colecalcife- 
rolo e fillochinone). Tut- 
te queste sostanze nutri- 
tive sono contenute in 
Rubaxx Articolazioni (in 
farmacia). 


Il nostro consiglio: beve- 
te un bicchiere di Rubaxx 
Articolazioni al giorno. 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. Immagine a scopo illustrativo 


RubaXX 


Articolazioni 


Per sostenere 
la salute delle 
articolazioni 


| Per la farmacia: 
' Rubaxx 


! Articolazioni 
l (PARAF 972471597) gui 
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L'invasione dell'Ucraina 


IL'Ucralna 


Pioggia di attacchi russi in Donbass 
«Rappresaglie contro i civili a Lugansk» 


Gli attivisti ucraini denunciano esecuzioni pubbliche dei ''traditori'' a opera delle forze di occupazione 
Spariti quasi sessanta bambini da Kherson. Gli 007 Usa: «Le truppe del Cremlino a corto di armi» 


Giuseppe Agliastro /MOSCA 


ivili impiccati pubbli- 
camente nella parte 
occupata dai russi del- 
" la regione di Lugan- 
sk. Ela denuncia di unattivista 
ucraino - stando a quanto ri- 
porta l’Ansa citando a sua vol- 
tal’agenzia Ukrinform -. La no- 
tizia non è al momento verifi- 
cabile e il governatore Leonid 
Gaidai ha dichiarato che le au- 
torità stanno controllando. 
Tuttavia, arriva insieme a quel- 
la di 58 bambini trai4 mesiei 
4anni che risultano scomparsi 
dalla città di Kherson. A denun- 
ciarlo in questo caso a Giam- 
marco Sicuro, giornalista del- 
la Rai, è il pastore Pavlo Smo- 
lyakov, che li ha avuti in custo- 
dia a inizio guerra: «Li abbia- 
mo protetti nei sotterranei del- 
la chiesa ma un giorno i russi ci 
hanno ordinato di trasferirli 
all’orfanotrofio comunale», 
spiega. «Glioccupantili hanno 
rapiti e portati i Crimea», con- 
ferma la direttrice dell’orfano- 
trofio. Si tratta di orfani, bam- 
biniin affido e minori con pato- 
logie e fragilità varie di cui non 
sisa più nulla. 

La Russia di Putin non sem- 
braintenzionata a interrompe- 
re la spirale di morte in Ucrai- 
na e torna a scagliarsi anche 
contro il tetto al prezzo del pe- 
trolio russo concordato da Ue, 
G7 e Australia e minaccia di 
non vendere più oro nero a chi 
adotta il price cap di 60 dollari 
albarile. "Venderemo petrolio 
e prodotti petroliferi solo a 
quei Paesi che lavoreranno 
con noi a condizioni di merca- 
to, anche se dovremo ridurre 
unpo'la produzione", ha affer- 
mato Aleksandr Novak, il po- 
tente vice premier che stringe 
in mano le redini della politica 
energetica di Mosca, sostenen- 
do poi che il governo russo stia 
“lavorando a meccanismi per 
vietare l'uso del price cap”. 

Dopo le dichiarazioni, resta 
da vedere come evolveranno i 
fatti. L’Opec+ perora ha deci- 
sodistare alla finestra e mante- 
nere invariati gli attuali livelli 
di estrazione. Rimane infatti 
in attesa di capire quali saran- 
no le conseguenze del price 
cap e dell'embargo Ue sul pe- 
trolio proveniente via mare 
dalla Russia. Si tratta di due 
misure che entrano in vigore 
proprio oggi e con cui i Paesi 
occidentali dichiarano di voler 
ridurre i finanziamenti alla 
“macchina da guerra” russa 
che sta martoriando l’Ucraina. 

Almomento, il rallentamen- 
to dell'economia mondiale e i 
lockdown per il Covid in Cina 


hanno fatto scendere il prezzo 
del petrolio, con il Brent che è 
passato dai 98 dollari al barile 
di novembre agli attuali 
85,42. Il greggio degli Urali è 
scambiato invece a 61 dollari, 
appena sopra la soglia del pri- 
ce cap, che sabato notte il presi- 
dente ucraino Zelensky ha boc- 
ciato definendolo non abba- 
stanza “serio” perché - a suo di- 
re - “se il limite di prezzo per il 
petrolio russo è di 60 dollari” 
Mosca “riceverà circa 100 mi- 
liardi di dollari l'anno”. 
Secondo la Bbc, “anche se le 
misure saranno sicuramente 
sentite dalla Russia, il colpo sa- 
rà parzialmente attenuato” 
dalla vendita di greggio “ad al- 
tri mercati come l'India e la Ci- 


LA VISITA A SORPRESA DI SHOIGU A MINSK PER UN "ESERCITO UNICO" 


Mosca alza la pressione sul bielorusso Lukashenko 
«Un piano di tentato omicidio per spingerlo in guerra» 


Monica Perosino 


Il sonno dell’ultimo dittato- 
re d’Europa non deve esse- 
re molto tranquillo di que- 
sti tempi. Mentre le truppe 
di Mosca continuano ad am- 
massarsi sul suo territorio e 
la pressione del Cremlino si 
fa decisamente più pesan- 
te, ora arriva anche un rap- 
porto del Lansing Institute 
che cita fonti all’interno del- 
la leadership militare russa 
eprevede una “soluzione ra- 
dicale” pertrascinare la Bie- 
lorussia nell’aggressione ar- 
mata della Russia contro 
l'Ucraina. Vladimir Putin, 
al suo ritorno dall’ultimo 
vertice della Csto - mentre 


C° 


Alexander Lukashenko 


Lukashenko diceva che il 
coinvolgimento militare di 
Minsk era «un’assurdità» -, 
avrebbe chiesto all’intelli- 
gence militare russa di pre- 
parare «uno scenario che 


preveda untentativo di omi- 
cidio contro il presidente 
bielorusso Alexander Luka- 
shenko, per intimidirlo e 
spingerlo finalmente a im- 
pegnare le sue truppe nella 
guerra». “Eliminare” Luka- 
shenko per avere il control- 
lo di 45.000 soldati avrebbe 
più conseguenze negative 
che positive, con la conse- 
guente destabilizzazione in- 
terna, matutto è possibile. 
In questo contesto la visi- 
ta a Minsk, non annunciata 
e improvvisa, del ministro 
della Difesa russo Shoigu, 
farebbe parte di questa 
pressione crescente che Pu- 
tin sta mettendo sulle spal- 
le di Lukashenko, costretto 


Una foto diffusa 

ieri che 

proverebbe 

le esecuzioni dei civili 
accusati dai russi 

di aver collaborato 
conimilitari ucraini 
Nella foto sotto 

la Difesa ucraina 

ha diffuso una 
fotografia 

di Kostiantyn e Vlada 
Liberov della 
discarica di missili 
russi che hanno 
distrutto Kharkiv 


VOLODYMYR ZELENSKY 
PRESIDENTE 
DELL'UCRAINA 


Dobbiamo fare 

di tutto 

per sopravvivere 
Affrontare questo 
inverno significa 
sopportare tutto 


aconcedere a favore di tele- 
camere la formazione di 
«un unico esercito rus- 
so-bielorusso», ma solo per 
«respingere qualsiasi ag- 
gressione». Sebbene dalla 
Bielorussia sia partita una 
delle direttrici dell’invasio- 
ne del 24 febbraio Luka- 
shenko non ha fatto altro 
che ripetere che «non ci fac- 
ciamo coinvolgere, non uc- 
cidiamo nessuno, non invia- 
mo soldati laggiù perché 
non ce n’è bisogno». Dipen- 
dente da Mosca per la sicu- 
rezza interna dopo che le 
proteste del 2020 lo fecero 
quasi fatto cadere , Luka- 
shenko ha permesso che la 
Bielorussia fosse usata an- 
che come base per lanciare 
attacchi, per fornire cure 
mediche ai soldati e, più re- 
centemente, per addestra- 
re migliaia di truppe russe 
appena arruolate. — 
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na”. Mentre la Reuters sottoli- 
nea che la misura “consentirà 
ai paesi non Ue di continuare a 
importare greggio russo via 
mare, ma vieterà alle compa- 
gnie di spedizione, assicurazio- 
ne e riassicurazione di gestire 
carichi di greggio russo in tut- 
to il mondo, a meno che non 
venga venduto a meno di 60 
dollari. Ciò - spiega l'agenzia - 
potrebbe complicare la spedi- 
zione di greggio russo con 
prezzo superiore al tetto an- 
che verso Paesi che non rien- 
trano nell'accordo”. 

La guerra in Ucraina prose- 
gue e le autorità locali denun- 
ciano che più di 500 centri abi- 
tati sono ancora senza elettrici- 
tà dopo i massicci bombarda- 
menti delle scorse settimane 
che hanno preso di mira le in- 
frastrutture energetiche la- 
sciando al buio e al gelo milio- 
ni di ucraini proprio mentre le 
temperature scendono sotto 
lo zero. La direttrice dell’intel- 
ligence Usa Avril Haines ha 
confermato che i combatti- 
menti più aspri si concentrano 
ora nella zona di Bakhmute in 
generale nella regione di Do- 
netsk. Ma ha anche affermato 
che si sta “già assistendo a una 
sorta di ritmo ridotto del con- 
flitto” che “probabilmente” 
continuerà “nei prossimi me- 
si"invernali: un periodo duran- 
te il quale - sostiene - entram- 
be le parti potrebbero cercare 
di “riparare, rifornirsi e ricosti- 
tuirsi” per un’eventuale con- 
troffensiva in primavera. Se- 
condo Haines però le truppe 
russe starebbero ora facendo i 
conti con “carenze di munizio- 
ni, morale basso, problemi di 
forniture” e Putin non avrebbe 
un quadro completo della si- 
tuazione. 

Le autorità russe avrebbero 
però notato una diminuzione 
del sostegno pubblico alla 
guerra, almeno stando alla te- 
stata online Meduza, che dice 
di aver avuto accesso ai risul- 
tati di un sondaggio commis- 
sionato dal Cremlino e “solo 
per uso interno”, secondo il 
quale il 55% dei russi sarebbe 
favorevole ai negoziati di pa- 
ce e il 25% sarebbe invece per 
la continuazione della guer- 
ra. Un sondaggio simile a lu- 
glio indicava che il 32% dei 
russi era per i negoziati e il 
57% perla guerra, scrive sem- 
pre Meduza, secondo cui il 
presunto cambiamento sareb- 
be dovuto alla mobilitazione 
ordinata da Putin a settembre 
ealfatto che le truppe russe ul- 
timamente hanno perso terre- 
noinUcraina. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GRUPPO 
CASSA 
CENTRALE 


Sono le vostre storie 
a renderci grandi. 


Gruppo Cassa Centrale non è solo un Gruppo di Banche autonome, 
ma è soprattutto un Gruppo di persone, di storie, di vite. 

La differenza per noi è un valore e l'identità locale un principio. 

E proprio partendo dai nostri principi abbiamo costruito un Gruppo 
solido, sostenibile, cooperativo, capace di essere vicino 


alle persone e alle imprese italiane. 


Gruppo Cassa Centrale, le Banche di tutti noi. 


Banca TER Ii FRIULOVEST BANCA 


Credito Cooperativo FVG CREDITO COOPERATIVO ITALIANO MEUMB dal 1891 


EPrimaCassa0809 I ZKB 


IG CASSA RURALE FVG 


CREDITO COOPERATIVO ITALIANO 


TRST 
GORICA 


TRIESTE 
GORIZIA 


gruppocassacentrale.it 


LUNEDÌ 5 DICEMBRE 2022 
IL PICCOLO 


L'obiettivo del governo è tornare protagonisti a Est per contrastare le rotte dei migranti 
Domani la premier in Albania al vertice Ue. La Farnesina lavora a un summit a Roma 


La mossa dell'Italia 
alla Conferenza di Tirana 
per controllare i confini 


ln 
n 


Francesco Olivo / ROMA 


onè solo il Mediter- 

raneo a preoccupa- 

reil governo. La rot- 

taaFsttornerà cen- 
trale e anche per questo l’Ita- 
liavuole rafforzare il suo pe- 
sonell’area. Per rendere con- 
creta l'intenzione, nei prossi- 
mi mesi verrà organizzata a 
Roma una conferenza dei 
Balcani occidentali. Diven- 
tare i paladini dei Paesi che 
chiedono di non essere di- 
menticati dall'Europa, se- 


È = 


Allarme dei Paesi 

del Nord per l’ingresso 
nell’area Schengen 

di Bulgaria e Romania 


I l 


condo l’esecutivo, darebbe 
più potere all'Italia, tra le al- 
tre cose, di pretendere un ri- 
gido controllo dei confini. 
La premessa necessaria per 
il controllo delle frontiere è 
la stabilità della regione, al- 
tro obiettivo ribadito con for- 
zadalla Farnesina. 

Sono giorni caldi per l'a- 
rea, non solo per il conflitto 
sempre sul punto di esplode- 
re tra Serbia e Kosovo. Do- 
mani Giorgia Meloni sarà a 
Tirana, con gli altri capi di 
Stato e di governo dell’Unio- 
ne, peril vertice tra Ue e Bal- 
cani occidentali, con al cen- 
tro la complicata questione 
dell'allargamento europeo, 
un processo ricco di ostaco- 
li. Giovedì, invece, a Bruxel- 
les i ministri dell'Interno 
dell'Unione dovranno deci- 
dere se consentire l'ingresso 
diBulgaria e Romania nell'a- 


Migranti sulla rotta dei 
Balcani (foto Ipsia).In 
alto Meloni con il ministro 
degli Esteri Tajani 
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ONE CIVILE MUSUMECI 


«Da 20 anni la Ue ha consegnato 
l'Africa alla Russia e alla Cina» 


«Da oltre vent’annil’Unio- 
ne europea non ha più 
unaseria politica peril Me- 
diterraneo. E l’Africa è di- 
ventata nel frattempo la 
terra di conquista delle po- 
tenze economiche cinese 
e russa». Così Nello Musu- 
meci (nella foto), ministro 
per la Protezione civile e 
le Politiche del mare, in- 
tervenendo a Cagliari al 
Festival della cultura, in 
corso nell’ex Manifattura. 


1) 
«Il fallimento della Zona 
di libero scambio, che era 
uno degli obiettivi della 
Conferenza di Barcellona, 


nt 


è solo uno degli esempi 
che confermano come 
Bruxelles abbia rivolto i 
propri interessi verso Est, 
dimenticando che l’Euro- 
pa conta nel mondo se 
conta nel Mediterraneo. E 
l’Italia vuole essere punto 
di riferimento per quei 
Paesi, europei e della 
sponda Sud, che intendo- 
no costruire una stagione 
di pace e di cooperazione, 
ma anche di solidarietà, a 
cominciare dal dramma 
dei migranti. Dobbiamo 
sottrarre quelle persone 
alla mafia degli scafisti e 
applicare regole chiare, in 
una cornice di legalità, da 
definire assieme ai Paesi 
diimbarco». — 


rea Schengen, alla quale la 
Commissione ha già dato il 
via libera. Una svolta che in- 
contra le perplessità di alcu- 
ni, Germania e Paesi Bassi, e 
la contrarietà esplicita di al- 
tri, l'Austria, anche alla luce 
delle prossime ondate mi- 
gratorie in arrivo da est. 
Con tutta probabilità quindi 
il Consiglio del 1°8 dicembre 
finirà per non decidere. 

La strategia dell’esecutivo 
italiano nel contrasto all'im- 
migrazione illegale, dopo 
una prima fase di confusio- 
ne, con conflitti estempora- 
nei (con Francia e Germa- 
nia), dettati da una certa do- 
se di improvvisazione, ha 
trovato il suo perno nella po- 
litica estera. Il governo di 
“destra-centro” si è messo 
come obiettivo quello di in- 
serire il tema migranti in 
ogni aspetto, o quasi, della 
sua azione. La politica este- 
ra quindi non fa eccezione. 
«L'immigrazione non è una 
questione di una nave», ha 
detto in un'intervista a La 
Stampa Antonio Tajani. Un 
modo per sottolineare come 
il governo voglia agire su un 
campo più ampio, anche 
geograficamente, rispetto a 
quello attuale. Ci sono gli ac- 
cordi con i Paesi del Norda- 
frica, a partire dalla Libia, 
gli impegni ribaditi nei gior- 
ni scorsi nel Sahel, ma ilrag- 
giova allargato. 

Della futura conferenza 
di Romasiè iniziato a parla- 
re durante la visita in Koso- 
vo e Serbia di Tajani e del mi- 
nistro della Difesa Guido 


Crosetto. Un viaggio lampo, 
per cercare di mediare in un 
conflitto mai davvero sopo- 
ti, ma che aveva come obiet- 
tivo di mandare un messag- 
gio ai Paesi della zona: l'Ita- 
lia ci sarà con una presenza 
fisica della politica enon sol- 
tanto con i militari (il gene- 
rale Michele Ristuccia co- 
manda le forze Nato della 
missione KFor) ed economi- 
co. Roma crede di avere un 
vantaggio storico rispetto 
agli alleati: la Francia è tradi- 
zionalmente vicina alla Ser- 
bia, che non ha rotto del tut- 
to i suoi legami con Mosca; 
la Germania, nella percezio- 
ne dei governi della regio- 
ne, ha troppi interessi econo- 
mici per essere considerata 
neutrale. L'Italia, invece, se- 
condo l'ottica della Farnesi- 
na, può sfruttare l'equidi- 
stanza tra i Paesi dell'area, 
spesso in contrasto tra loro. 
Uno degli strumenti che po- 
trebbe essere utilizzato è l'e- 
sercizio trilaterale Italia-Ser- 
bia-Albania. 

Per la conferenza una da- 
ta ancora non c'è, l'auspicio 
della Farnesina è che l'ap- 
puntamentosi possa svolge- 
re nel giro di due o tre mesi, 
anche per sfruttare lo stimo- 
lo che arriverà nel summit 
di domani a Tirana. L'aspet- 
to economico ha un suo pe- 
so, parallelamente all'orga- 
nizzazione della Conferen- 
zadiRoma, il governo stala- 
vorando a un forum econo- 
mico da svolgersi a Pristina 
ea Belgrado. — 
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BALCANI 13 


AMMINISTRATIVE: I RISULTATI DEI BALLOTTAGGI TENUTI IN 47 COMUNI 


In Slovenia il partito del premier 
conquista Nova Gorica e Maribor 


Turel supera il sindaco uscente Miklavic. Celje: il candidato di Levica-Sinistra ribalta l'esito del primo turno 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Per gli elettori di 47 Comuni 
della Slovenia ieri c’è stato 
l’ultimo e sesto appuntamen- 
to con le urne per questo 
2022. In lizza altrettanti po- 
sti di sindaco che sono stati 
decisi al ballottaggio. E dalle 
urne ne esce un'ulteriore vit- 
toria per il partito del pre- 
mier Movimento libertà che 
porta a casa i primi cittadini 
di Nova Gorica e Maribor, 
ma sorride anche la sinistra 
del governo che ha scalzato 
a Novo Mesto il candidato di 
destra e sindaco per 24 anni 
consecutivi. Altro successo 
“governativo” è stato quello 
diKranjediIsola. 

Grande attesa c’era per No- 
va Gorica dove il rappresen- 
tante di Movimento libertà, 
partito del premier che gode 
diun ampio elettorato nell’a- 
rea, Samo Turel non ha delu- 
so le aspettative e ha vinto 
con il 56,6% dei voti, mentre 
il suo avversario Klemen Mi- 
klavié sostenuto dalla destra 
si è fermato al 43,3%. Sarà 
dunque Turel a gestire l’im- 
portante appuntamento del- 
la città che assieme alla di- 
rimpettaia Gorizia assumerà 
nel 2025 il ruolo di Capitale 
europea della cultura. «Vo- 
gliamo stabilire una vera e 
propria autostrada con Lu- 
biana», ha detto Turel subito 
dopo la sua elezione, facen- 
do intendere che la sua ap- 
partenenza allo stesso parti- 
to delpremiersarà un’agevo- 
lazione nei rapporti tra ente 
locale ed esecutivo. «Le sen- 
sazioni sono grandi. Le pro- 


messe non sono grandi, se 
non che cirimboccheremo le 
maniche e che metteremo in 
atto tutto ciò che ci siamo 
prefissati di fare nel nostro 
programma insieme a tutto 
lostaffeccellente e professio- 
nale del comune e che fare- 
mo spostare davvero Nova 
Gorica da questo punto mor- 
to, incuisiè trovata», ha con- 
cluso Turel. 

Clamoroso a Celje dove il 
candidato di centrosinistra 
Matija Kovaé (Levica-Sini- 
stra) ha ribaltato il risultato 
del primo turno riuscendo a 
scalzare dalla carica di pri- 
mocittadino dopo ben 24 an- 
ni il candidato della destra e 
sindaco uscente Bojan Srot. 
Kovaè ha ottenuto il 57,7%, 
Srot il 42,2%. Chiara è stata 
la sorpresa manifestata da 
Kovaè sin dai primi risultati 
che lo davano vincente. Srot 
ha filosoficamente commen- 
tato che «a volte la gente si 
stufa dei politici, farò il consi- 
gliere comunale e mi dedi- 
cherò al mio ufficio di avvo- 
cato». 

A Maribor, seconda città 
più popolosa della Slovenia 
è stato riconfermato sindaco 
Sasa Arsenovié che Movi- 
mento libertà ha letteral- 
mente sottratto come candi- 
dato ai Socialdemocratici 
(partner di governo) che ave- 
vano già avuto alcuni collo- 
qui con il sindaco uscente 
per diventare il loro candida- 
to. Alla fine ArsenoviCha vin- 
to con il 61% dei voti contro 
il 39% del suo avversario 
Franc Krangler (destra). «Ab- 
biamolavorato in modo rapi- 


— 
AL VOTO PERIL SINDACO 


UNA ELETTRICE ALLE URNE PER UNA 
TORNATA ELETTORALE IN SLOVENIA 


Litorale: a Pirano sarà 
primo cittadino Andrej 
Korenika, a Isola 

vince Milan Bogatit 


do, efficiente, molto orienta- 
to allo sviluppo, inostri colle- 
ghi sono competenti, credo 
che gli elettori lo abbiano ri- 
conosciuto», ha dichiarato a 
caldo Arsenoviè. Sul Litorale 
da segnalare che il nuovo sin- 
daco di Pirano sarà Andrej 
Korenika che con una Lista ci- 
vica ha sconfitto il controver- 
so businessman e direttore 
dell'Azienda municipale di 


Pirano, Gaspar Gaspar MiSit 
che così colleziona la sua 
quarta sconfitta elettorale. 
Korenika ha ottenuto il 
58,4% contro il 41,5% di 
GaSpar Misiè. A Isola il candi- 
dato di Movimento libertà, 
Milan Bogatiè con il 57,4% 
ha sconfitto il sindaco uscen- 
te Danilo Markocit che si è 
fermato al 42,6%. — 
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CROAZIA 


Venduti 

in un giorno 
155 mila pack 
di euro 


ZAGABRIA 


Dal 1° dicembre le banche 
croate, gli uffici postali e 
l'Agenzia finanziaria ven- 
dono pacchetti di monete 
in euro con motivi croati 
del valore di 100 kune, 
che ammontano a 13,28 
euro. Ogni persona può ac- 
quistare due di questi pac- 
chetti. Per gli enti com- 
merciali sono stati predi- 
sposti mazzi di monete da 
145 euro e 50 centesimi. 
Solo nel primo giorno so- 
no stati venduti più di 
155.000 pacchetti. «Con- 
sigliamo ai residenti di fa- 
re scorta di questi pacchet- 
tiinmodoche nonsiverifi- 
chi il caos dal 1 gennaio, 
quando potranno ancora 
pagare in kune nei negozi 
per due settimane e aspet- 
tarsi un resto in euro», af- 
ferma Ana KneZevic, pre- 
sidente del Associazione 
Tutela Consumatori. An- 
che i commercianti croati 
stanno sottolineando tali 
problemi. «Non saremo in 
grado di restituire gli im- 
porti maggiori in euro, 
perché semplicemente 
non ne avremo abbastan- 
za», afferma Mirko Budi- 
mir dell'Associazione dei 
commercianti, che chiede 
ai cittadini di preparare 
anche banconote in euro 
più piccole o pagare con 
carte bancarie per le pri- 
me due settimane del nuo- 
vo anno. La Banca nazio- 
nale croata ha preparato 
60.000 calcolatrici per aiu- 
tare con la conversione da 
kune in euro. Saranno di- 
stribuiti principalmente 
traipensionati. — 

M. MAN. 
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Il colosso Eagle Hills sta già costruendo la "Belgrado sull'acqua" nella capitale serba 


Gli investitori arabi progettano in Albania 
il marina superlusso da due miliardi 


ILCASO 


STEFANO GIANTIN 


opo Belgrado, la co- 

sta adriatica dell’Al- 

bania. Malgrado 

guerre, crisi e infla- 
zione non si fermano gli inve- 
stimenti arabi nei Balcani, an- 
cora una volta controversi e 
fonte di polemiche. Investi- 
menti degli Emirati Arabi 
che, dopo quella “Beograd na 
vodi” (Belgrado sull'acqua) 
che sta stravolgendo l’imma- 
gine della capitale serba, mu- 
terannoilvolto di uno dei por- 
ti storici dell'Albania, Duraz- 
zo. La città portuale albanese 
— e per la precisione proprio 
una parte importante dello 


strategico terminal navale 
del Paese delle Aquile—è fini- 
ta nel mirino della Eagle 
Hills, colosso arabo che sta 
già costruendo il quartiere 
chic nel cuore di Belgrado, di- 
rettamente sulla Sava, mal- 
grado le proteste di attivisti e 
cittadini per nulla soddisfatti 
di vedere sorgere grattacieli 
e palazzi di lusso nell’area un 
tempo occupata dalla storica 
stazione ferroviaria della ca- 
pitale. 

Eagle Hills a Belgrado non 
si è fermata. Eora raddoppia. 
Lo fa con il Durres Yachts & 
Marina, progetto da oltre 
due miliardi di euro che se- 
condo i piani dell’impresa e 
di Mohamed Alabbar, il suo 
numero uno, dovrà diventa- 
re nei prossimi anni «la Mona- 


co dell'Adriatico», una «desti- 
nazione di lusso» per tycoon 
di tutto il mondo. Poco anco- 
ra si sa del progetto, ma ciò 
che è noto conferma le parole 
di Alabbar. I media arabi, che 
hanno dato enorme risalto 
all'iniziativa in terra albane- 
se, hanno parlato di 12mila 
appartamenti super-lusso 
con vista mare. E di un mari- 
na capace di accogliere i più 
grandi yacht al momento in 
navigazione nel mondo. Ad 
arricchire l'offerta, hotel 5 
stelle, terme, club sulla costa, 
boutique e centri commercia- 
li destinati a ospiti di alto ran- 
g0; il tutto contrassegnato — 
almeno secondo gli investito- 
ri — da un approccio “green” 
nell’edificazione, con tecno- 
logie smart e spazi verdi per 
ridurre l'impatto su un am- 
biente ancora intatto. 

L’idea è quella di trasforma- 
re il Durres Yachts & Marina 
inun polo d’attrazione pertu- 
risti d’alto bordo, su una co- 
sta ancora poco conosciuta 
all’estero ma sicuramente at- 
traente, senza dimenticare la 
storia millenaria di Durazzo. 
In pratica un investimento 


miliardario, che porterà soldi 
e turismo in un Paese che ha 
bisogno di progetti simili per 
ilsuo sviluppo. 

Ma come sempre ci sono 
anche tante ombre, con l’op- 
posizione a Tirana, già da 
tempo sulle barricate, che ha 
parlato di «enorme affare cor- 
ruttivo». Secondo i critici del 
premier Edi Rama infatti il 
progetto arabo sarebbe poco 
trasparente, come già acca- 
duto a Belgrado. E comporte- 
rebbe lo spostamento di gran 
parte del porto commerciale 
in una nuova area, per fare 
spazio ai tycoon. Ancora più 
duro l’inossidabile Sali Beri- 
sha, tornato a capo dell’oppo- 
sizione, che ha accusato Ra- 
ma di aver regalato i terreni 
agli arabi eha promesso mas- 
sicce proteste di piazza. Ma 
chi osa mettere in dubbio la 
bontà di un progetto «che tra- 
sformerà Durazzo» in meglio 
è «spazzatura», ha replicato 
sprezzante il premier. 

Tutti toni e polemiche già 
sentiti, a Belgrado. Dove la 
città sull’acqua, malgrado tut- 
to, è già realtà. — 
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Polie, le isole della paura 


Terremoto 4.6 a Lipari. E a Stromboli erutta il vulcano: l'isola investita da un'onda di tsunami alta un metro e mezzo 


ILCASO 


Flavia Amabile /ROMA 


a paura torna a impa- 

dronirsi di Messina e 

delle isole Eolie. A di- 

stanza di poche ore 
sul capoluogo e sull’arcipela- 
gosisonoverificati un’alluvio- 
ne. un terremoto, un’eruzio- 
ne e uno tsunami. Gli eventi 
di maggiore impatto hanno 
colpito Stromboli, già messa 
a dura prova negli ultimi sei 
mesi da un incendio che ha de- 
vastato a fine maggio metà 
dell’isola e da un alluvione 
che ad agosto ha invaso stra- 
dee casedifango. 

La domenica è iniziata con 
una forte scossa di terremoto 
alle 8 e 12 minuti. Magnitudo 
4.6 della scala Richter, tra le 
Isole Eolie e la costa Tirreni- 
ca, è stato il verdetto dei si- 
smografi. Hanno tremato so- 
prattutto Messina, Lipari e 
Vulcano. L’epicentro è stato 
registrato in mare a circa 16 
chilometri da Lipari a una pro- 
fondità di 3.1 chilometri. Do- 
po alcune ore il vulcano di 
Stromboli ha ripreso attività, 
c'è stato undistacco dalla scia- 


L'eruzione 
delvulcano 
a Stromboli 
ha provocato 
un'onda 
ditsunamialta 
più di un metro 
emezzo 


radelFuoco che è finitoinma- 
re sollevando un'onda di tsu- 
nami di circa un metro e mez- 
zo. Sull’isola sono scattati gli 
allarmi ma per fortuna - ha 
sottolineato il capo della Pro- 
tezione Civile Fabrizio Curcio 
- «non si sono registrati danni 
particolari». Lo ha conferma- 
to anche Nello Musumeci, mi- 
nistro perla Protezione Civile 
e le Politiche del Mare. «L'on- 
da - ha spiegato - non ha fatto 
vittime ma solo danni non si- 


gnificativi. I sistemi di allar- 
mehanno funzionato». 
L’ondasi è progressivamen- 
te affievolita e non ha avuto 
nessuna conseguenza sulla 
terraferma e sulla navigazio- 
ne. Una trentina di cittadini 
hanno dovuto comunque la- 
sciare le loro abitazioni per 
precauzione e dalla cima del 
vulcano si è innalzata una 
densa nube di fumo. La ripre- 
sa dell'attività del vulcano ha 
provocato il maremoto. Intor- 


no alle 15 gli abitanti hanno 
udito diverse esplosioni che 
hanno provocato il crollo di 
una parte del bordo del crate- 
re. Il materiale è finito in ac- 
qua e ha provocato l'onda di 
circa un metro e mezzo e fatto 
scattare le sirene dall'allar- 
me. L’evento si è verificato set- 
te ore dopo il terremoto. Do- 
pola prima scossa ne sono se- 
guite numerose altre di asse- 
stamento di minore intensità, 
sempre in mare. Tutte le scos- 


se si sono verificate in mare, 
sempre al largo dell'isola di 
Vulcano, con ipocentro tra i 6 
ei9 chilometri di profondità. 
Ma prima e dopo il terremoto 
diLiparie Messina cisono sta- 
ti altri due terremoti nel Tirre- 
no meridionale, tra le isole e 
la Calabria, con magnitudo 
2.6e2.9aindicare un'attività 
intensa nella zona. 

Il sisma di Messina, Lipari e 
Vulcanoè stato avvertito chia- 
ramente dalla popolazione, 
con diverse persone che sono 
scese in strada, ma non si so- 
no rese necessarie evacuazio- 
ni. A Lipari, la maggiore delle 
isole Eolie, alcune porzioni di 
costone sono franati a Valle 
Muria, Pianogreca e Mendoli- 
ta-S.Nicola. Crolli di intonaci 
si sono verificati nell'ospeda- 
le e in alcune abitazioni an- 
chea nell'isola di Vulcano. Ve- 
trirottisonostati segnalati un 
poco ovunque dagli abitanti 
delle due isole dell'arcipela- 
go. n seguito all'evento sismi- 
co la sala situazione Italia del 
Dipartimento della Protezio- 
ne Civile si è messa in contat- 
to con le strutture locali del 
Servizio nazionale della pro- 
tezione civile che hanno effet- 
tuatole verifiche necessarie. 


Nell'area del messinese so- 
nostati più di 130 gli interven- 
tideivigili del fuoco che dopo 
essere intervenuti per il mal- 
tempo hanno proseguito i ser- 
vizi proprio perverificare le ri- 
chieste arrivate per il terremo- 
to. È stato istituito il Coc, con 
la presenza del comandante 
provinciale che è atterrato 
con un elicottero del reparto 
volo VF di Catania, a Lipari. Il 
personale operativo del di- 
staccamento ha effettuato so- 
pralluoghi in cinque edifici 
scolastici e un ponte. Le attivi- 
tà, aLipari, proseguiranno an- 
che nei prossimi giorni secon- 
dole indicazioni del Coc. 

Lazonaintorno a Messina è 
da sempre ad alto rischio si- 
smico. L’attore Alessandro 
Gassmann lo ha ricordato sul 
suo profilo Twitter criticando 
la scelta di realizzare il ponte. 
«Il terremoto vicino alle isole 
Eolie conferma che il ponte 
sullo Stretto è un’opera inuti- 
le, eco insostenibile e danno- 
sa, ed è anche improponibile 
per questo motivo. Fate le 
strade, le ferrovie e i ponti, 
che in Sicilia che sono rimasti 
agli anni 50», ha scritto nel 
suo post. — 
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La Bella Grafica 


» PE VI 


O als Marica Bersan 


Me FAVOLE 


GRIBAUDO 


E 


Chi non ha mai incontrato una volpe orgogliosa che fin- 
ge disprezzo per ciò che non può ottenere? E chi non ha 
mai conosciuto una formica previdente che si prepara 
per l'inverno? Gli animali di Esopo, nelle avventure che 
vivono in queste favole, rappresentano vizi e virtù dell'a- 
nimo umano. Furbizia, prepotenza, pigrizia, pazienza, 
umiltà... Tanti diversi aspetti che ogni generazione impara 
a conoscere attraverso le storie di un grande autore, ac- 
compagnate da illustrazioni che le imprimono nel cuore. 


IN EDICOLA DAL 21 NOVEMBRE A NATALE 


In edicola a 9,90 € in più 
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LA TRANSIZIONE ENERGETICA 


A Cherso decolla il piano 
della cooperativa locale 
per la centrale solare 


Riuniti nell'associazione una trentina di persone ed enti 
compresi i Comuni. Investimento da 650 mila euro 


Andrea Marsanich /CHERSO 


Decolla il progetto della 
centrale fotovoltaica da co- 
struire nella parte setten- 
trionale dell'isola di Cher- 
so, inun’area chiamata Tra- 
montana. Si tratterà, una 
volta approntato, del primo 
impianto di questo tipo rea- 
lizzato in Croazia con il si- 
stema cooperativistico. Il 
progetto vede protagonista 
l'associazione energetica 
chersina Apsyrtides, che è 
composta al momento - do- 
po una serie di ulteriori in- 
gressi - di una trentina di 
persone fisiche e giuridi- 
che, fra le quali rientrano le 
municipalità di Cherso e 
Lussinpiccolo che già da 
tempo hanno aderito all'ini- 
ziativa. 

Ora dunque è stato acqui- 
stato il lotto nel quale sarà 
appontata la centrale: si 


tratta di un terreno di 7.500 
metri quadrati, oggi rico- 
perto di erba, arbusti ed al- 
beri che verrà ora predispo- 
sto per poter accogliere una 
struttura progettata per far 
fronte al fabbisogno di elet- 
tricità di un centinaio di 
utenze private. 

Il terreno, del valore ini- 
ziale di 65 mila euro, è stato 
venduto dal cittadino cher- 
sino Anton Jedrejcid, che — 
iscrittosi quale azionista ad 
Apsyrtides — ha concesso 
uno sconto di ventimila eu- 
ro che andranno ad arricchi- 
re la cassa dell'associazio- 
ne. Dopo l’esborso dei 45mi- 
la euro necessari al terreno 
sono già stati richiesti i vari 


permessi edilizi. 
Secondo gli esperti che 
stanno seguendo  l’iter 


dell’associazione, le varie li- 
cenze dovrebbero essere ri- 
lasciate in capo a circa un 


anno e mezzo, così che per 
la conclusione dei lavori di 
costruzione l’obiettivo è 
ora la fine del 2025, come 
ha confermato Franjo Toic, 
presidente di Apsyrtides. 
«Il nostro obiettivo è quello 
di dare vita al maggiore in- 
vestimento, del valore di 
650 mila euro, realizzato 
da parte di una comunità lo- 
cale nel campo della transi- 
zione energetica non soltan- 
to nella regione insulare, 
maintuttoilterritorio croa- 
to» ha dichiarato lo stesso- 
Toic. 

La centrale - ha aggiunto 
il presidente - sarà costruita 
nelle vicinanze dell'abitato 
di Filosici, a poca distanza 
dallo scalo traghetti di Fare- 
sina e nei pressi della strada 
statale che unisce il termi- 
nale Lussinpiccolo. «Abbia- 
mo dimostrato che il dena- 
ro non è un ostacolo, ma 


ENERGIA ALTERNATIVA 
PANNELLI DI UNA CENTRALE 
FOTOVOLTAICA 


Acquistato un terreno 
di 7.500 metri 
quadrati nei pressi 
dell'abitato di Filosici 


purtroppo finora i nostri 
sforzi sono stati in parte 
bloccati o limitati dalla bu- 
rocrazia. L'avere acquistato 
il terreno è stato un passo 
importante - ha aggiunto 
ancora Toic - ela nostra spe- 
ranza è che ora la nostra 
strada da percorrere sia in 
discesa». 

Toic ha specificato che 
l'impianto fotovoltaico, che 
consterà di mille pannelli 
solari, potrà contare su una 
potenza installata di 500 
kW, in grado di produrre 
un quantitativo all’incirca 
di 667 MWhall’anno, quan- 


to basta per soddisfare le ne- 
cessità di un centinaio di nu- 
clei familiari locali. Natural- 
mentei soci della cooperati- 
vaavrannoilloro tornacon- 
to in denaro con l'immissio- 
ne della corrente elettrica 
inrete. 

Il presidente di Apsyrti- 
des ha infine riferito che 
una percentuale della som- 
ma necessaria alla costru- 
zione dell'impianto sarà 
erogata dagli azionisti stes- 
si, mentre per la quota re- 
stante sarà acceso un presti- 
to bancario. — 
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DIETROFRONT DEL COMUNE 


Momiano, i viticoltori vincono 
la battaglia contro il cemento 


Valmer Cusma / BUIE 


Alla fine il moscato ha scon- 
fitto catrame e cemento. In 
altri termini i coniugi Mar- 
kezic, noti produttori vini- 
coli istriani, hanno vinto la 
battaglia intrapresa contro 
un imprenditore sloveno 
che intendeva costruire un 
centro turistico-sanitario 
con hotel, appartamenti, ri- 
storante e piscine nei pressi 
della loro cantina Kabola a 
Momiano, località ben nota 
perle antiche tradizioni viti- 
vinicole. La vittoria ha ac- 


Partecipiamo al dolore 
dell'amica ROSY per la 
scomparsa del carissimo 


Ugo Abbondanno 


CARLA e ANGELO 
Trieste, 5 dicembre 2022 


ia] 


Insiel — 


insiel 


quisito risalto in Istria, do- 
ve la cementificazione - 
malgrado le continue pole- 
miche - è una realtà prepon- 
derante ormai da lungo 
tempo. 

La battaglia era iniziata 
sei mesi fa, quando l'investi- 
tore sloveno, collegato a un 
gruppo di proprietà serba, 
aveva richiesto al Comune 
di apportare alcune modifi- 
che al piano urbanistico in 
modo da consentire l'urba- 
nizzazione di 20 mila metri 
quadrati di terreno dove ap- 
punto far sorgere la grande 


Ciao 
Ugo 
ANNA e STEFANO 


Trieste, 5 dicembre 2022 


AVVISO DI AGGIUDICAZIONE APPALTO 
Tender_26977-ID 5073 
Fornitura della manutenzione dell'infrastruttura di 
Firewalling Checkpoint CIG: 937876628B 
CUP: B26F22000170005 


Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A. con socio unico, Via San 


Francesco d'Assisi 43, 34133 Trieste, rende noto di aver aggiudicato l'appalto per 
la fornitura della manutenzione dell'infrastruttura di Firewalling Checkpoint. Data di 
conclusione del contratto d'appalto: 25/10/2022. Nome e indirizzo del contraente: KIREY 
SRL., via Benigno Crespi 5, Milano. L'importo totale del contratto d'appalto, Iva esclusa, 
è pari ad € 326.710,00 (euro trecentoventiseimilasettecentodieci/00) Iva esclusa di cui 
€ 1.000,00 (euro mille/00) per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso derivanti da 
rischi da interferenze. L'avviso è stato inviato alla G.U.U.E. in data 30/11/2022. 


Emanuele Maggi 


Insiel S.p.A. - Responsabile del Procedimento 


struttura. La presentazione 
pubblica del progetto ave- 
va subito sollevato aspre 
proteste da parte della po- 
polazione locale, quasi tut- 
ta dedita alla coltivazione 
della vite, che non vedeva 
di buon occhio una struttu- 
ra del genere situata tra i vi- 
gneti. Ecome se non bastas- 
se, ilsindaco Fabrizio Vizin- 
tin aveva ammesso che il 
maggiore lobbista del pro- 
getto era un funzionario 
della polizia croata. 

I coniugi Patricija e Mari- 
no Markezié non si erano 


Uno scorcio «della proprietà Kabola Foto baliola hr 


però lasciati impressionare 
dalla forza di quello che sa- 
rebbe potuto diventare il lo- 
ro avversario e si erano subi- 
to messi a raccogliere le fir- 
me in calce alla petizione 


contro l'urbanizzazione dei 
terreni. In poco tempo ne 
avevano raccolte alcune 
centinaia da parte dei resi- 
denti, mentre nel corso 
dell’estate praticamente 


tutti i maggiori viticoltori 
istriani hanno espresso il lo- 
ro sostegno alla causa in 
una vicenda che ha avuto 
anche una vasta risonanza 
sui media croati, tutti schie- 
raticontrol'edificazione. 

Alla luce del grande pol- 
verone sollevato, il Comu- 
ne ha rinunciato a portare 
avanti le modifiche del pia- 
no ambientale motivando 
il dietrofront con il fatto che 
il basso numero di abitanti 
nel comprensorio buiese 
avrebbe consigliato di non 
estendere la superficie edifi- 
cabile. Patricija Markezicin- 
tanto, commentando la vit- 
toria della battaglia, ha riba- 
dito che la strategia di svi- 
luppo della zona di Momia- 
no deve essere basata sulla 
coltivazione del moscato 
quale vitigno tutelato dalla 
legge. — 
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MITSUBISHI 
ELECTRIC 


CLIMATIZZAZIONE 


“Lo guardi He 


Scopri condizioni e regolamento 


presso le filiali di Udine e Trieste. 


climassistance.it | info@climassistance.it 


nte; ‘ lo ‘ 


CLIMATIZZATORE 
KIRIGAMINE STYLE CLASSE A4+++ 


ami IL MODO PIÙ CONVENIENTE 
si PER SCALDARTI QUESTO INVERNO 


approfitta della promozione 40.50.60 


0% SCONTO da listino 
50% DETRAZIONE fiscale 


60 mesi di GARANZIA 


4 


CLIMASSISTANCE 


l'ambiente cambia energia 


(Ge 
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TRIESTE 


CUOIERIA 


FIORENTINA 


MADE IN ITALY 


Ballarin 


ELLETTERIE 


CORSO ITALIA 14 
TRIESTE 


Edilizia scolastica 


NR 


> 


Stretta finale peril campus di via Rossetti 


Trattativa online tra Cassa depositi e prestiti e il sindaco Dipiazza dopo i 10 milioni stanziati ad hoc dalla Regione 


Massimo Greco 


Il destino dell’ex caserma 
“Vittorio Emanuele II” invia 
Rossetti potrebbe passare an- 
che da una videoconferenza. 
L’altro giorno Roberto Di- 
piazza si è collegato con i diri- 
genti “immobiliaristi” di Cas- 
sa depositi e prestiti (Cdp), 
onde stabilire un primo con- 
tatto circa la possibile acquisi- 
zione del vecchio compen- 
dio militare, che il Municipio 
è intenzionato a trasformare 
in un campus scolastico in 
grado di accogliere 7.000 stu- 
denti, “liberando” gli stabili 
più attempati e malconci. 
«Ho spiegato i nostri obiet- 
tivi e ho sottolineato il pro- 
gressivo degrado del com- 
prensorio vandalizzato a più 
riprese, a rischio di ulteriore 
deperimento - ha detto il pri- 


LA STORICA EX CASERMA 

UNO SCORCIO ALL'INTERNO 

DEL COMPRENSORIO 

CHE HA UNA SUPERFICIE DI NOVE ETTARI 
(FOTO DI MASSIMO SILVANO) 


Cdp chiede 17,5 
milioni: nella partita 
sono destinati a 
entrare, oltre ai liquidi, 
anche altri immobili 


mo cittadino - naturalmente 
ho rimarcato i 10 milioni che 
la Regione Fvg ha dato al Co- 
mune per supportare l’acqui- 
sto dell’area». «Cdp chiede 
17,5 milioni - riflette Dipiaz- 
za - penso sia possibile trova- 
re più agevolmente un’intesa 


qualora l’istituto accettasse, 
oltre al liquido, anche beni 
immobili. Vedremo, intanto 
abbiamo riallacciato il dialo- 
go». 

La dichiarazione di Dipiaz- 
za fa seguito alla delibera, 
presentata dall’assessore Eli- 
sa Lodi in qualità di delegata 
all’Immobiliare, con cui il Co- 
mune manifesta per le vie uf- 
ficiali l'interesse ad acquisire 
l’ex comprensorio castrense, 
che si estende per 9 ettari tra 
via Rossetti, via Mameli, via 
Revoltella, via De Angeli, re- 
cintata per quasi 2 chilome- 
tri. 

La delibera, per quanto ab- 
bastanza succinta, racconta 
alcuni temi meno frequenta- 
tima non per questo meno in- 
teressanti. Innanzitutto ram- 
menta l’accordo a tre interve- 
nuto nel 2014 tra ministero 


della Difesa, Agenzia del de- 
manio e Comune, per cui, in 
seguito al cambio di destina- 
zione urbanistica, la civica 
amministrazione, in caso di 
vendita dell'ex caserma, 
avrebbe incassato il 15% . Co- 
sa che in effetti avvenne 
quandoi9 ettari di via Rosset- 
tipassarono a Cdp. 

Il testo ribadisce la volontà 
di riconversione in campus 
studentesco «con finalità sco- 
lastiche, sportive e ricreative 
di livello internazionale». La 
stessa delibera precisa inol- 
tre che ai 17,5 milioni richie- 
stida Cdp andranno aggiunti 
l’Iva, le spese di registrazio- 
ne, intavolazione, accatasta- 
mento. 

La delibera - puntualizza 
ancora la narrazione firmata 
da Elisa Lodi - si rende neces- 
saria affinchè gli uffici comu- 


nalitrasmettano la documen- 
tazione in Regione, presu- 
mendo che i 10 milioni possa- 
no essere impiegati entro il 
30 giugno 2023 salva proro- 
ga. 

E così parte un altro capito- 
lo della storia ultracentena- 
ria di questo compound mili- 
tare, costruito tra il 1912 e il 
1925 utilizzando quello stile 
“eclettico” che ibridava varie 
espressioni architettoniche 
precedute dal monosillabo 
“neo”. Una piccola cittadella 
sulla quale hanno garrito il 
vessillo asburgico, quello ita- 
lo-sabaudo, quello italo-re- 
pubblicano fino alla chiusu- 
ra della struttura avvenuta 
nel2008. 

Da 14 anni, in buona so- 
stanza, questo grande spazio 
urbano semi-centrale è chiu- 
so, inutilizzato. Cosa che in- 


digna Dipiazza, che ne avreb- 
be bisogno per affrancare il 
Municipio dal persistente 
precariato edilizio scolasti- 
co. Ovviamente i 17,5 milio- 
ni (più la coda) sono solo l’ini- 
zio, perchè poi di milioni ne 
serviranno una sessantina 
per la trasformazione vera e 
propria. La Regione ne aveva 
dato un “anticipo” di 5 desti- 
nandoli specificamente al 
cantiere. E per smuovere la 
trattativacon Roma, sono af- 
fluiti i 10 recepiti nei giorni 
scorsi dalComune. 

Che però non basteranno, 
tant'è che prudenzialmente 
la delibera fa riferimento alla 
«copertura parziale della spe- 
sa da sostenere per l’acquisto 
del compendio». Da qui il ra- 
gionamento di Dipiazza, con 
ilquale si apre l’articolo.— 
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Attualmente in via dell'Istria sono ospitati in tutto quasi 470 alunni 


Alla “Bergamas” di San Giacomo 
opere anti-incendio per 1,5 milioni 


L’INTERVENTO 


Itre 5600 metri qua- 
drati, su quattro li- 
velli, dove interve- 
nire: percorsi di 
esodo, trasformazione dei va- 
ni scala, anti-sfondamento 
delle superfici vetrate dei ser- 
ramenti, attenzione agli ar- 
chivi cartacei, impianto di illu- 


minazione di emergenza in- 
terno-esterno, impianto rive- 
lazione e allarme incendio, 
adeguamento del controllo 
fumo/calore, nuovo impian- 
to idrico anti-incendio, nuovi 
controsoffitti... 

C'è un bel po’ di lavoro da fa- 
re: un contributo di 1,5 milio- 
ni concesso dalla Regione 
Fvg consentirà l’adeguamen- 
to alle prescrizioni anti-incen- 


dio della scuola di primo gra- 
do intitolata ad Antonio Ber- 
gamas, irredentista gradisca- 
no caduto nella Grande guer- 
ra. La madre, Maria, scelse la 
bara del Milite ignoto. 
Siamoinvia dell'Istria, vici- 
no a largo dei Pestalozzi, z0- 
na San Giacomo. Il progetto 
esecutivo, a cura dello studio 
Igor Zuccheri domiciliato a 
Perteole di Ruda, è stato ap- 


provato dalla giunta, su pro- 
posta dell’assessore Elisa Lo- 
di, controfirmata dal dirigen- 
te dell’Edilizia scolastica Lui- 
gi Fantini. L’odierno istituto 
comprensivo venne costruito 
negli anni ’50 su disegno di 
Guglielmo Canarutto, quan- 
dola città era ancora soggetta 
al Governo militare alleato e 
l’edificio avrebbe dovuto ac- 
cogliere un avviamento indu- 
striale. Al momento ospita 
due scuole, una secondaria di 
primo grado e il Centro pro- 
vinciale per l'istruzione degli 
adulti, in tutto circa 470 fre- 
quentanti. 

Pianta ad “H”, disposto a 
gradoni dal colle di San Giaco- 
mo in direzione del mare, co- 
manda il calcestruzzo coadiu- 
vato all’esterno da mattoni e 
all’interno da travertino. Lo 


La"Bergamas".M. Silvano 


stato di conservazione viene 
definito «buono» nella rela- 
zione generale dello studio 
Zuccheri. Ad accompagnare 
ladocumentazione, l’autoriz- 
zazione con prescrizioni rila- 
sciata dalla Soprintendenza 
(la “Bergamas” è sottoposta a 
vincolo), che ritiene le nuove 
scale anti-incendio non condi- 
zionanti per le peculiarità ar- 
chitettoniche dello stabile. 
Via libera con prescrizioni an- 
che dal comando dei Vigili 
del fuoco, che chiedono atten- 
zione per materiali combusti- 
bili-infiammabili,per le di- 
mensioni delle porte-riposti- 
glio, per le superfici vetrate 
dei serramenti adibiti a uscite 
di emergenza, per l’illumina- 
zione del percorso di eso- 
do.— 

MAGR 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


L'Ush: «Elettra statale» 


L'Usb punta alla «nazionalizza- 
zione di Elettra-Sincrotrone e pre- 
senterà emendamenti al Parla- 
mento nei prossimi vettori legisla- 
tivi». Così in una nota la sigla. 


Festa domani a Opicina 


Domani a Opicina alle 15.30 San 
Nicolò in carrozza offrirà i dolcetti 
ai bambini. Alle 17.30 l'accensio- 
ne dell'albero in piazzale Monte 
Re e del presepe invia Prosecco. 


Mercato Sant'Antonio 


Surichiesta degli operatori il sin- 
daco Dipiazza ha disposto l'aper- 
tura straordinaria del mercato di- 
Sant'Antonio oggi, lunedì 12, do- 
menica 18 e lunedì 19 dicembre. 


Cedimenti strutturali nell'area in cui ricade il centro di San Vito, 
vicino all'ex omonimo istituto dismesso da anni 


Il ricreatorio “De Amicis” 
chiuso d'urgenza per crolli 
Oggi subito i sopralluoghi 


ILCASO 


a BRUSAFERRO 


previsto già per questa 
mattina un sopralluo- 
go da parte dei tecnici 
del Municipio deputa- 
tiaverificare lo stato in cui ver- 
sail complesso edilizio nel qua- 
lericade il ricreatorio “De Ami- 
cis”, dopo che una serie di cedi- 
menti strutturali ha reso ieri 
inagibile lo stesso perimetro 
educativo comunale di via Co- 


lautti, a San Vito. Gli spazi del 
“De Amicis” restano dunque 
chiusi fino a data da destinar- 
si, dopoicrolli che hanno inte- 
ressato in particolare il tetto e 
le facciate della vicina ex scuo- 
la, ormai chiusa e dismessa da 
anni. Ieri l'intervento dei Vigili 
del fuoco ha permesso per in- 
tanto di mettere in sicurezza 
l’area in via preventiva, ren- 
dendola appunto “off-limits”, 
ma servirà ora capire quali sa- 
ranno i lavori necessari per 
consentire la riapertura del ri- 
creatorio, se cioè si tratterà di 


opere particolarmente consi- 
stenti e onerose dal punto di vi- 
sta del tempo e delle risorse fi- 
nanziarie, o se sarà sufficiente 
avviare un cantiere per una ra- 
pida manutenzione straordi- 
naria. L'assessore comunale ai 
Lavori pubblici Elisa Lodi ha 
fatto subito sapere che, con la 
collega Nicole Matteoni, che 
detiene in giunta la delega 
all'Educazione, sta «seguendo 
da vicino la vicenda. Abbiamo 
dato subito l’incarico agli uffi- 
cidiattivarsi coniprimi sopral- 
luoghi del caso, con l’obiettivo 


«g Ie 5 ] | : 
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ingresso con il nastro biancorosso e il cortile interno. M. Silvano 


ia scolastica 


direndere nuovamente opera- 
tiva la struttura il prima possi- 
bile. Ma serve prima vedere 
quali interventi dovranno esse- 
remessiincampo». 

Oggi quindi si saprà qualco- 
sain più sul fronte delle tempi- 
stiche, se i crolli saranno facil- 
mente sanabili o meno. Lo 
scorso gennaio Lodi e Matteo- 
ni avevano annunciato un fi- 
nanziamento da 100 mila eu- 
ro proprio perriqualificare par- 
te del ricreatorio “De Amicis”, 
uno spazio storico per la città, 
operativo dal 1914. Resta in 
ogni caso il nodo del grande 
immobile vicino, l'ex scuola 
“De Amicis”, che versa in con- 
dizioni di grave degrado e do- 
ve già in passato si erano verifi- 
cati problemi strutturali. Ieri 
la notizia è apparsa sul gruppo 
social che “raccoglie” diversi 
residenti di San Vito, suscitan- 
do subito una lunga serie di 
commenti di cittadini dispia- 
ciuti per l'accaduto, per un ri- 
creatorio al momento non di- 
sponibile peri giovani, ma pre- 
occupati soprattutto proprio 
per il grande edificio vicino, 
che da tempo attende una nuo- 
vavita.— 
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18 TRIESTE 


IL PROGETTO 


Un piano per ridisegnare Barcola: 
prontii fondi e la legge della Regione 


L'assessore Scoccimarro: «Creeremo un lungomare più bello e attrattivo per i triestini e i turisti» 


Gianpaolo Sarti 


Un altro passo avanti verso la 
riqualificazione di Barcola. 
Dopo i fondi per la bonifica 
del terrapieno, la Regione ora 
guarda all'intero lungomare: 
dalla Pineta al Bivio di Mira- 
mare. La giunta regionale, in 
accordo con il sindaco Rober- 
to Dipiazza, è pronta a finan- 
ziare uno studio di fattibilità 
tecnica per cambiare volto al- 
la costa. La posta di bilancio, 
per lo studio di fattibilità, già 
c'è e prevede una spesa fino a 
180 mila euro. L'assessore re- 
gionale alla Difesa dell’am- 
biente, energia e sviluppo so- 
stenibile Fabio Scoccimarro 
ha preparato una norma ad 
hoc. 

Secondo le intenzioni, si 
tratterà innanzitutto di ridise- 
gnare la fascia costiera per poi 
metter mano all’intero lungo 
mare, così da renderlo fruibile 
eattrattivo peritriestinie peri 
turisti. 

Venerdì scorso Scoccimar- 
ro ha illustrato alla I Commis- 
sione integrata regionale la 


E li. a 


Unoscorcio del terrapieno e del lungomare di Barcola. Massimo Silvano 


legge, che prevede «l’affida- 
mento, mediante le procedu- 
re della normativa di settore, 
di un servizio finalizzato alla 
predisposizione dello studio 
di fattibilità tecnica ed econo- 
mica concernente le opere di 
riqualificazione della costa 
del lungomare di Barcola che, 
perquanto di competenza del- 
la Direzione centrale difesa 


dell'ambiente, energia e svi- 
luppo sostenibile, contemple- 
rà interventi che interessano 
la geomorfologia e la sedimen- 
tologia per la difesa dell’area 
costiera». 

Così, dunque, il provvedi- 
mento regionale. «L'obiettivo 
— chiarisce l’assessore — è quel- 
lo di creare un nuovo lungo- 
mare, nell’ottica della preser- 


——— 

FABIO SCOCCIMARRO 

ASSESSORE REGIONALE ALL'AMBIENTE 
E AUTORE DELLA NORMA 


vazione per il futuro, visto il 
previsto innalzamento del li- 
vello del mare e le mareggiate 
sempre più alte e intense che 
rischiano di arrecare danni 
sempre più ingenti e di com- 
prometterne la fruibilità». 

I professionisti che mette- 
ranno mano allo studio do- 
vranno farlo tenendo conto 
della partecipazione dei trie- 


stini e delle categorie econo- 
miche locali. Un aspetto, que- 
sto, imprescindibile prima di 
procedere con qualsiasi cantie- 
re. 

«Con il sindaco Dipiazza — 
evidenzia Scoccimarro—colla- 
boriamo da oltre vent'anni 
per migliorare Trieste e rende- 
re sempre più bello il nostro 
territorio. Con la riconversio- 
ne dell’area a caldo della Fer- 
riera—ricorda l'esponente del- 
la giunta Fedriga — abbiamo 
avviato la rivoluzione indu- 
striale e portuale nel segno del- 
lo sviluppo sostenibile. L’am- 
biente è centrale anche nella 
rinascita delterrapieno di Bar- 
cola». 

La Regione, a riguardo, ha 
già in tasca 5 milioni di euro 
per le opere di bonifica di 
quell’area. «Ora invece ho con- 
cordato conilsindaco di finan- 
ziare lo uno studio perla riqua- 
lificazione di tutta Barcola, 
partendo dalla protezione del- 
la costa per arrivare a un lun- 
gomare più attrattivo peritrie- 
stinieituristi». — 
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L'OPERA DELLA DISCORDIA 


Oggi il Consiglio 
straordinario 
sulla cabinovia 


Uno striscione con la scritta 
"No ovovia" è stato strotola- 
to su uno strapiombo del ci- 
glione carsico, in prossimità 
della Napoleonica. Gli autori 
del blitz hanno fatto pure cir- 
colare un video in cui mostra- 
no le loro "gesta" alpinisti- 
che, sovrapponendo le im- 
magini a una serie di dichia- 
razioni sul progetto della ca- 
binovia tra mare e Carso rila- 
sciate a Telequattro dal sin- 
daco Roberto Dipiazza. L'ini- 
ziativa si inserisce tra le tap- 
pe di avvicinamento al Consi- 
glio comunale straordinario 
di stasera sul futuro impian- 
to su cui l'amministrazione 
Dipiazza scommette forte e 
che vede compatte le opposi- 
zioni nel dire «no» a una si- 
mile ipotesi. Appuntamento 
in aula alle 18: dalle 18.30 
sotto il Municipio il Comitato 
No ovovia sarà presente con 
un presidio di protesta. 


Moni Ovadia ieri al Caffè San Marco. Francesco Bruni 


L'artista è intervenuto ieri al San Marco 
nell'ambito di un'iniziativa di Unione popolare 


Moni Ovadia e la pace: 
«Quegli interessi 
sulla guerra in corso» 


ILDIBATTITO 


FRANCESCO CODAGNONE 


e non si capiscono le 
reali origini delle guer- 
re e le motivazioni pro- 
fonde, faticosamente si 
arriverà alla pace. L'artista e 
scrittore Moni Ovadia ha po- 
chi dubbi a riguardo: «Non è 
una questione di democrazia, 
ma di egemonia economica e 
interessi geostrategici». Ospi- 
te all'incontro «La necessità 
della pace», organizzato da 


Unione Popolare ieri mattina 
al caffè San Marco, l’intellet- 
tuale è stato invitato a un’anali- 
si del difficile momento stori- 
co nonché «dramma umano e 
politico» sta portando l’intera 
Europa a una crisi che sembra 
«senza uscita». 

Nell’arco del suo intervento, 
la dialettica sulla guerra ha ce- 
duto a più riprese il passo a più 
ampie considerazioni di carat- 
tere geopolitico, affrontando 
temia cari all’artista, quali «l’i- 
pocrisia dell'Occidente» e le 
scelte sempre prese con «due 
pesi e due misure». Lo scorso 


febbraio i russi hanno invaso 
l'Ucraina, «lo sa anche unbam- 
bino». Il punto è comprendere 
come si sia arrivati a questo 
punto. La legalità internazio- 
nale, del resto, «è stata ripetu- 
tamente distrutta molto prima 
di adesso, con l'Iraq, l'Afghani- 
stan, Belgrado, la Libia, e con 
l'occupazione dei territori pa- 
lestinesi». Se questa guerra fos- 
se«solo» una guerra di invasio- 
ne di una potenza contro uno 
Stato indipendente, il popolo 
invaso avrebbe «il pieno dirit- 
to di difendersi». Non fosse 
che «le ragioni prime che han- 
nopreparato il conflitto e l’han- 
no poi fatto deflagrare andreb- 
bero ricercate nel modus ope- 
randi dell’intero Occidente e 
soprattutto degli Usa». Per 
Ovadia, quella attuale è in real- 
tà una guerra di interessi «me- 
ramente economici e geostra- 
teci», e combattuta «sulla pelle 
degli ucraini»: la democrazia 
c'entra «meno di niente». Se 
fosse una questione di demo- 
crazia, ha ribadito l’artista, «le 
armi andrebbero mandate in 
grande quantità al povero po- 
polo curdo, che soffre i massa- 
cri di Erdogan, che non è mol- 
to diverso da Putin. L’unica dif- 
ferenza è che Erdogan è amico 
della Nato». Rispetto a quella 
che è dunque una guerra «mos- 
sa dall’iper-liberismo e dal con- 
sumismo», ha concluso Ova- 
dia, è necessario «slegarsi dal- 
la propaganda dell’Occidente 
e assumere un pensiero criti- 
co». Per fronteggiare il mo- 
mento drammatico e trovare 
una soluzione diplomatica, 
servirà «una rivoluzione cultu- 
rale, un nuovo linguaggio, e 
una nuova classe politica che 
sappia fare opposizione». In al- 
tre parole: «nonbasterà mette- 
retoppe su una stoffa marcia». 
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Insediata la nuova Commissione Pari opportunità del Comune 
Gli obiettivi della neopresidente Paglino: «Trieste è gia più avanti» 


«Doppia preferenza? Si vada oltre 
Mica siamo una specie protetta» 


IL FOCUS 


GIULIA ACHLER 


lasse ’77, donna, so- 
ciologa, romana di 
nascita e triestina ac- 
quisita dal 2016: è il 
ritratto di Margherita Pagli- 
no, la nuova presidente della 
rinnovata Commissione Pari 
opportunità del Comune, che 
si è insediata nei giorni scorsi. 
Obiettivi chiari, raggiungi- 
bili, ma anche ambiziosi: so- 
no i presupposti di un impe- 
gno che Paglino intende strut- 
turare fra due orizzonti tem- 
porali: «Nel breve periodo, 
dare lustro alla commissione 
erenderla più impattante a li- 
vello territoriale, condizione 
necessaria per guadagnare 
autorevolezza agli occhi dei 
vari interlocutori. Nel lungo 
periodo, rendere Trieste un 
esempio per quanto riguarda 
la parità di genere, un model- 
lo perle altre città italiane». 
Compongono la squadra 
15 componenti: sei provengo- 
no dalla precedente commis- 
sione in un'ottica di continui- 
tà, tra le “new entry” si inseri- 
scono figure professionali 
moderne come quella della 
social media manager, indi- 
spensabile per l’attività di co- 
municazione. Sono tutte don- 
ne, ovviamente, come richie- 


ei 

MARGHERITA PAGLINO 
CLASSE '77, ROMANA DI NASCITA 
E TRIESTINA D'ADOZIONE 


«È importante 
riflettere 
sull'apertura, 

in futuro, 

alla componente 
maschile» 


de la normativa, ma Paglino 
avverte: «L'impegno perla pa- 
rità di genere nonriguarda so- 
lo le donne. Per questo è im- 
portante riflettere sull’apertu- 
ra, in futuro, alla componen- 
te maschile, per comunicare i 
contenuti delle pari opportu- 


nità a tutti gli ambienti». In 
questi primi giorni di lavoro, 
la commissione ha lavorato 
soprattutto al parere sul bilan- 
cio, che verrà dato oggi, ma 
presto si entrerà nel vivo del- 
le altre attività, con l’obietti- 
vo di affermare un messaggio 
che suona così: «In ogni am- 
biente, lavorativo, familiare 
e sociale, la donna non deve 
in alcun modo subire degli 
svantaggi per il fatto di essere 
donna», spiega la presidente. 
«Al contrario, deve vedersi ri- 
conosciuto il tempo necessa- 
rio per se stessa, il tempo per 
crearsi in autonomia il pro- 
prio percorso nel mondo». In 
quest'ottica, Paglino conside- 
ra superati gli strumenti che 
in passato erano stati inseriti 
per garantire partecipazione 
e rappresentanza alle donne: 
«Penso alla doppia preferen- 
za di genere. Prima aveva sen- 
so, adesso bisogna andare ol- 
tre. La donna non va conside- 
rata una specie protetta. Biso- 
gna rivedere le fondamenta 
culturali ed educative. Anche 
qui si è fatto troppo poco ri- 
spetto al tema delle pari op- 
portunità, ma ho la netta im- 
pressione che a Trieste la don- 
na abbia raggiunto una note- 
vole emancipazione rispetto 
ad altre città in cui ho vissuto, 
e questo è un ottimo punto di 
partenza».— 
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Il 5 dicembre 1982 venne completata la circonvallazione sotterranea 
al servizio del porto, alternativa al famoso ''treno delle Rive" 


Un secolo di progetti 
eun ventennio di scavi 
La “cintura” ferroviaria 


compie oggi 40) 


MICOLBRUSAFERRO 


a “cintura” ferroviaria 
della città compie 40 
anni. Proprio il 5 di- 
cembre 1982, infatti, 
venne completata la circonval- 


lazione ferroviaria di Trieste, 
detta per l'appunto di “cintu- 
ra”, ovvero quell’infrastruttu- 
ralogistica che oggi si può con- 
siderare oggi la “spina dorsa- 
le” dei collegamenti su rotaia 
alservizio del porto. Fu l’epilo- 
go di un lungo cantiere, com- 
plesso e tormentato. La tratta 
ferroviaria sotterranea fu ulti- 


anni 


mata come detto il 5 dicembre 
1982 e divenne operativa dal 
6 dicembre il giorno successi- 
VO. 

A ripercorrerne la storia è 
l'ingegnere ferroviario Rober- 
to Carollo, che ricorda come 
«si trattò, in effetti, di una se- 
conda attivazione, decisiva, 
dopo quella a carattere provvi- 


sorio avvenuta unanno prima. 
Ilbeneficio perla città fuimme- 
diato: Trieste, infatti, si diede 
finalmente un nuovo percorso 
in sede propria e senza interfe- 
renze stradali, alternativo al fa- 
moso “treno delle Rive” che 
perben94anniaveva attraver- 
sato il waterfront del centro, 
conunintralcio alle normali at- 
tività cittadine che si era fatto 
via via crescente». Fu necessa- 
rio un ulteriore anno dedicato 
auna serie di delicati interven- 
ti tecnologici per attivare, ol- 
tre al doppio binario, le dira- 
mazioniebivi interni, realizza- 
ti in galleria con degli allarghi 
detti in gergo “cameroni”. Si 
realizzò così, ad ogni estremi- 
tà della circonvallazione, la 
doppia possibilità di accesso 
oggi esistente: Campo Marzio 
“smistamento” e Servola/ 
Aquilinia da un lato e Trieste 
Centrale e Aurisina/Monfalco- 
ne dall’altro. «La linea in galle- 
ria assunse perciò il suo asset- 
to definitivo — racconta Carol- 
lo- come una doppia “Y”, con 
duplici imbocchi verso l’ester- 
no. In particolare divenne fon- 
damentale la direttrice da 
Campo Marzio al resto della re- 
te nazionale, con l’accesso di- 


retto dei treni merci da e per il 
porto, fino ad allora “allaccia- 
ti” da Campo Marzio e poi tra- 
sferiti, in manovra lungo le Ri- 
ve, verso la Stazione centrale 
per la partenza e viceversa». 
All’attivazione del 6 dicembre 
1982 fece seguito un viaggio 
ufficiale per autorità ed invita- 
tiil successivo 9 dicembre, con 
un treno speciale, il famoso 
elettrotreno “Arlecchino”. 
Quella per la realizzazione 
della linea ferroviaria di cir- 
convallazione, per le sue vicis- 
situdinie i suoi ritardi, fu un’o- 
perazione complicata, tanto 
da meritare l'appellativo di 
“galleria più lunga del mon- 
do”. Ipotizzata già a fine ’800, 
«solo dopo la Prima guerra 
mondiale e il passaggio del no- 
dodi Trieste alle Fs alla fine an- 
ni ’30 fu elaborato dagli uffici 
dei “Lavori Pubblici - Direzio- 
ne delle Nuove Costruzioni 
Ferroviarie” il progetto di una 
galleria sotto la città, dando ap- 
punto avvio ai lavori per l’im- 
bocco lato Campi Elisi, verso il 
1940», spiega ancora Carollo: 
«Dopoil fermo conseguente al- 
la Seconda guerra mondiale e 
il ritorno della città all'Italia, la 
costruzione della galleria fu 


riaffidata dai “Lavori Pubblici” 
nel corso di una cerimonia uffi- 
ciale il 29 novembre 1959». La 
realizzazione vera e propria, 
come detto, «si rivelò molto 
tormentata. L’esiguità dello 
spessore tra calotta della co- 
pertura e quota delle fondazio- 
ni degli edifici soprastanti com- 
portò una serie di problemi di 
deconsolidamento dei fabbri- 
cati da “sottopassare”, con fer- 
mi cantiere, contenziosi lega- 
li, interventi riparatori e inden- 
nizzi. Si giunse così allo stral- 
cio dal progetto, al successivo 
appalto-concorso e al necessa- 
rio rifinanziamento dell’ope- 
ra. I lavori ripresero solo dopo 
il 1969». Il 13 settembre ’76, 
sotto viale D'Annunzio, cade- 
vacosì l’ultimo diaframma del- 
la galleria. Ci vollero però an- 
cora tre anni per il completa- 
mento delle opere. Nell’otto- 
bre 1980 fu formalizzata la 
consegna della galleria dai “La- 
vori Pubblici” alle Fs, peri bina- 
ri, l’elettrificazione e gli im- 
pianti per la circolazione. L’ul- 
timazione definitiva arrivò ap- 
punto nel 1982, a distanza di 
ben 23 anni dalla cerimonia di 
consegna lavori del 1959.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La storia del ristorante cinese di via Foschiatti, frutto dell'impegno di tre generazioni 


Dal "Drago Rosso” a chef Antonino: 
la parabola del ristorante “Da Liù” 


FRANCESCO CARDELLA 


n “arco” di ben quat- 

tro generazioni, in 

oltre tre decenni di 

attività, nel campo 
della ristorazione. Sono 35 in- 
fatti glianni che può festeggia- 
re di questi tempi il ristorante 
cinese “Da Liù” divia Foschiat- 
ti, nome coniato nel 2000 per 
sostituire il più esotico e auste- 
ro “Drago Rosso”. Il percorso 
in origine fu avviato da Chen 
Yuen Min e dalla moglie Ji Cui 
Jiao, coniugi provenienti dalla 
provincia di Zhejiang, della Ci- 
na Popolare, approdati in Ita- 


lia dopo un breve scalo in Bel- 
gio, terra che nonsi rivelò ferti- 
le per l'impatto imprenditoria- 
leche la coppia aveva intesta. 
Trieste offrì invece l’acco- 
glienza sperata, apprezzando 
senza indugi l’alternativa alla 
pizza e aglihamburgerrappre- 
sentata dalle rivisitazioni del 
risoedai “ricami” sul pollo (ve- 
dil’accostamento alle mandor- 
le), senza contare l’appendice 
digestiva divenuta subito un 
culto: quella della grappa alla 
rosa. Dalla Cina con sapore, in- 
somma. La “saga” familiare, 
iniziata appunto 35 anni fa, è 
ancora in auge, tra inevitabili 
adattamenti e forme di orien- 
tale “resistenza” sfoderata in 
pandemia. A guidare le fila del 


Invia Foschiatti una questione di famiglia che dura da 35 anni 


ristorante “Da Liù” ci pensano 
ora Liu Xiao Zhong e Chen 
Xueyu, coadiuvati dai figli Fe- 
derico e Michela, quest’ultima 
nata a Portogruaro e inizial- 
mente avviata verso ben altri li- 
di lavorativi: «Per diversi anni 
ho fatto la parrucchiera — rac- 
conta infatti Michela, la porta- 
voce dello storico locale cinese 
diviaFoschiatti-ma poi ho ca- 
pito ben presto che la strada 
era quella di stare conla mia fa- 
miglia e dare una mano in ri- 
storante, contribuendo così al 
lungo cammino iniziato dai 
miei nonni. Non mi sono mai 
pentita della scelta, il ristoran- 
teè benintegrato incittà, acco- 
glie una bella clientela, forma- 
ta da tutte le generazioni. In 
tutti questi anni non abbiamo 
mai chiuso. Solo in occasione 
delmio matrimonio...». 

Nei meandri della dinastia 
Liu emerge poi l’altra avventu- 
ra, collaterale nel mondo della 
cucina, vissuta da Federico, 22 
anni, lui sì nato a Trieste e sbar- 
cato nel 2019 sulle frequenze 
di “Antonino Chef Academy”, 
lo show televisivo incentrato 
sulla scuola diretta dal pluri- 
stellato chefpartenopeo Anto- 


nino Cannavacciuolo: le cose 
vanno nel complesso bene, Fe- 
derico si piazza al terzo posto 
di quell’edizione, si ritaglia 
non solo una fetta di notorietà 
ma vola poi per un anno alla 
corte dello stesso Cannavac- 
ciuolo, lavorando al “Bistrot 
Torino”, un tempio gourmet 
dove apprendere e maturare a 
ritmi e a livelli sempre più ele- 
vati. «E stata una grande espe- 
rienza formativa, anche se 
molto dura», ricorda Federi- 
co: «Durante le puntate televi- 
sive mi sono anche divertito 
ma al “Bistrot Torino” i tempi 
erano incessanti. Con chef 
Cannavacciuolo comunque so- 
no cresciuto molto, posso solo 
ringraziarlo per aver affinato 
le mie sperimentazioni di cuci- 
na, diciamo “fusion”, più ela- 
borate». Anche Federico torne- 
rà alla fine a casa, portando in 
dote i fasti tve i dettami di chef 
Antonino, ma senza stravolge- 
re la prassi consolidata sui ta- 
voli del locale di famiglia: «Vo- 
gliamo solo migliorare, non 
certo cambiare», chiosa Liu 
Xiao Zhong. Saggezza orienta- 
le, anche in cucina.— 
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20 MUGGIA - DUINO AURISINA — CARSO 


IL PIANO DI AMMODERNAMENTO DELLA MACCHINA AMMINISTRATIVA 


Aurisina, carta addio 
Scatta in Municipio 
la rivoluzione digitale 


In arrivo sedute online bilingue di Consiglio e commissioni 
e lo sportello informatico per la gestione delle pratiche 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Addio alla carta. Si può sinte- 
tizzare così l’esito del processo 
di transizione burocratica che 
inizierà a breve - e più precisa- 
mente con l’arrivo del 2023 - 
all’interno del Comune di Dui- 
no Aurisina. Qui, infatti, l’o- 
biettivo è di segnare una deci- 
sa svolta, nel segno della digi- 
talizzazione delle pratiche, 


nell’ambito del funzionamen- 
to dell’apparato amministrati- 
vo, migliorando di conseguen- 
za il dialogo con la popolazio- 
ne. Si tratta di una novità atte- 
sa da tempo, che annuncia per 
l'appunto la totale digitalizza- 
zione della macchina comuna- 
le. Fra le novità principali, figu- 
rano la nascita di un portale 
grazie al quale i cittadini po- 
tranno seguire in diretta le se- 


dute dei consigli comunali e 
delle commissioni, con tradu- 
zione in contemporanea dall’i- 
taliano allo sloveno e vicever- 
sa, nonché la creazione di uno 
sportello digitale attraverso il 
quale i residenti potranno for- 
mulare richieste, compilare 
moduli a distanza, presentare 
osservazioni e segnalazioni, 
che saranno gestite a propria 
volta in modalità elettronica, 


così da garantire agli interessa- 
ti la possibilità di seguire in di- 
retta lo stato di avanzamento 
delle loro stesse richieste e i 
tempi di esecuzione delle prati- 
che. Il piano, inoltre, prevede 
la gestione informatica dei 
flussi documentali di tutti gli 
uffici comunali e la progetta- 
zione della trasformazione 
dell’archivio storico del Comu- 
ne dacartaceo a digitale. 

Ad annunciare l’avvio di 
quella che sarà una vera e pro- 
pria rivoluzione informatica è 
ilvicesindaco Mitja Petelin: «Il 
voto dell’ultima variazione di 
bilancio in Consiglio comuna- 
le con la conseguente applica- 
zione dell’avanzo — spiega — ci 
garantirà una disponibilità fi- 
nanziaria che utilizzeremo 
proprio per ammodernare l’in- 
tero sistema di gestione delle 
pratiche amministrative e per 
entrare così definitivamente 
nel processo di trasformazio- 
ne digitale. Potremo così com- 
piere, come amministrazione, 
un deciso passo in avanti. Con- 
testualmente all’installazione 
del primo sistema di videosor- 
veglianza, sarà ampliata la re- 
te in fibra Insiel a servitù dei 


servizi comunali e regionali, 
che sarà usata per creare, nei 
prossimi anni, una rete WiFi 
urbana e per installare una se- 
rie di sensori di varia natura. I 
primi, per esempio, saranno 
quelli per misurare la qualità 
dell’aria. Grazie ai 150 mila eu- 
ro che ci metterà a disposizio- 
ne il Pnrr- prosegue il vicesin- 
daco — potremo poi ammoder- 
nare completamente l’attuale 
sito web del Comune, renden- 
dolo conforme, in particolare, 
alle linee di sicurezza previste. 
Infine, ma non ultimo in ordi- 
nediimportanza, l'Ufficio rela- 
zioni con il pubblico potrà uti- 
lizzare più canali, come Face- 
book, Instagram e Telegram, 
per fornire informazioni in di- 
retta alla popolazione e ai turi- 
sti». Un sistema, quest’ultimo, 
che si rivelerà certamente uti- 
le, soprattutto nella stagione 
estiva, per quanto concerne la 
viabilità, e che avrebbe potuto 
svolgere un ruolo essenziale 
già nel recente passato, quan- 
do il territorio di Duino Aurisi- 
na, d’estate, è stato interessato 
dalla drammatica problemati- 
ca degli incendi nei boschi.— 
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LUNEDÌ 5 DICEMBRE 2022 
IL PICCOLO 


OGGI IN SALA MILLO 


I pericoli in rete 
peri giovani: 
focus dello Zaule 


Continuano gli appunta- 
menti organizzati dall’ Asd 
Zaule Rabuiese, col patro- 
cinio del Comune di Mug- 
gia, nell’ambito dei proget- 
ti finalizzati al cosiddetto 
“Sistema di qualità dei 
club giovanili e degli adem- 
pimenti per le società di 
terzo livello del settore gio- 
vanile e scolastico della Fi- 
ge”. Oggi dalle 18.30 alle 
20.30, nella Sala Millo di 
piazza Repubblica, dopo 
l’incontro dell’altra setti- 
mana intitolato “Un calcio 
alle sostanze”, sarà la vol- 
ta de “I ragazzi nella rete: 
pericoli e soluzioni”. Il fo- 
cusinformativo avrà come 
relatori il vicequestore ag- 
giunto Nicolò Torresini e 
l’ispettore della Polizia po- 
stale Luca Penna. L’incon- 
tro è aperto ai giovani e al- 
le loro famiglie. (lu.pu.) 


In vista della prossima riunione incalza pure 
il duo Tarlao-Filippi con quattro interrogazioni 


Il Pd sfida in aula 

la giunta Polidori 
«Buoni spesa 

alle famiglie in crisi» 


LAMOZIONE 


LUIGIPUTIGNANO 


i preannuncia “caldo”, 

a Muggia, il prossimo 

Consiglio comunale, 

che dovrebbe tenersi a 
metà mese. Il Pd ha presentato 
infatti una mozione con la qua- 
le si chiede al sindaco Paolo Po- 
lidori e alla sua giunta di stan- 
ziare, peri mesi invernali, le ri- 
sorse necessarie ad aiutare le 
famiglie a basso reddito, attra- 
verso «l'erogazione di buoni 
spesa». «Il periodo che stiamo 
vivendo — spiega il capogrup- 
po dem ed ex vicesindaco nel- 
la precedente amministrazio- 


ne di centrosinistra Francesco 
Bussani — è difficile anche a 
causa dell’inflazione, che sem- 
bra ormai fuori controllo. Cre- 
do che l’amministrazione co- 
munale debba fare la sua parte 
per cercare di aiutare le fasce 
della cittadinanza maggior- 
mente in difficoltà. Essendo 
già stato fatto da noi in passa- 
to, è una strada assolutamente 
percorribile, se c'è la volontà 
di farlo». Per Bussani, «oltre al- 
le luci natalizie, ai cartelli stra- 
dali e alle piantine, tutte cose 
che peraltro già noi finanziava- 
mo regolarmente, sarebbe ap- 
prezzabile vedere che la giun- 
ta si occupa anche delle neces- 
sità più concrete dei nostri con- 
cittadini. Vedremo se la mag- 


FRANCESCO BUSSANI 
CAPOGRUPPO DEL PD 

È STATO VICESINDACO NELLA PASSATA 
CONSILIATURA E CANDIDATO 

DEL CENTROSINISTRA NEL 2021 


«E una strada 
assolutamente 
percorribile: l'abbiamo 
gia sperimentata 

noi in passato» 


gioranza riterrà questa idea 
meritoria o se, come troppo 
spesso accade, la mozione ver- 
rà bocciata perché portata 
avanti da noi». Il capogruppo 
delPdspecifica inoltre che «al- 
le prevedibili obiezioni che po- 
trebbero essere mosse su que- 
sta mozione, sulla copertura al- 
lora ottenuta dalla precedente 
amministrazione attraverso i 
fondi che il governo aveva 
stanziato per l'emergenza Co- 
vid, rispondo già anticipata- 


mente che la giunta di centrosi- 
nistra aveva scelto di raddop- 
piare le risorse destinate ai 
buoni spesa attingendo al bi- 
lancio comunale per una cifra 
di circa 60 mila euro, non co- 
perti dai fondi governativi». 

A riscaldare gli animi tra gli 
scranni dell’aula consiliare di 
piazza Marconi ci penseranno 
anche le quattro interrogazio- 
ni e una risoluzione presenta- 
ta dal duo civico d’opposizio- 
ne formato da Roberta Tarlao 
e Sergio Filippi. Con la prima i 
due consiglieri chiedono con- 
to della «riqualificazione fun- 
zionale dell’edificio di via Ro- 
ma», con chiarimenti sui tem- 
pidi esecuzione. La seconda ri- 
guarda gli interventi di potatu- 
ra, sfalcio, pulizia di passaggi 
pedonali e messa in sicurezza 
delle linee elettriche e gli ac- 
corgimenti di sicurezza presso 
lascuola “Loreti”. Laterza chie- 
de se esiste una mappa dei defi- 
brillatori sul territorio, se ven- 
gono effettuate le manutenzio- 
ni programmate e se la posta- 
zione sostitutiva del 118 ad 
Aquilinia, attualmente occu- 
pata dalla Croce rossa milita- 
re, sia in grado di fornire assi- 
stenza idonea. Infine la quarta 
interrogazione verte sulla que- 
stione del medico di base ad 
Aquilinia, che dallo scorso 
marzoè solo uno, ese siano sta- 
te trovate soluzioni per incre- 
mentarne il numero.— 
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L'INDAGINE ESPLORATIVA 


Il Comune di Muggia 
cerca un gestore 
perilbar vicino alteatro 


MUGGIA 


1 Comune ha avviato 

un'indagine esplorativa 

finalizzata all’acquisizio- 

ne di manifestazioni di 
interesse per l'assegnazione 
in concessione a uso bar 
dell'immobile adiacente al 
Teatro Verdi. Secondo l’avvi- 
soil locale, di circa 150 metri 
quadrati, peril quale è neces- 
saria una serie di opere di ri- 
strutturazione, sarà dato in 
concessione per tre anni (più 
ulteriori tre) con un canone 
di mille euro mensili. E previ- 
stolo scomputo dei lavori dal 
canone concessorio. La do- 
manda va presentata entro 
le 12 del 16 dicembre all’Uffi- 
cio protocollo. «Abbiamo ri- 
messo in moto, grazie alla 
collaborazione conil vicesin- 
daco Nicola Delconte e l’as- 
sessore Andrea Mariucci, le 
procedure per ridare vita al 
bar del Verdi, fermo da an- 
ni», spiega il sindaco Paolo 
Polidori: «Con questo avviso- 
si spera di riportare illocale a 


una funzione che possa anda- 
re oltre la mera somministra- 
zione. Conil piccolo palco in- 
terno, e i suoi spazi esterni, è 
l’ideale come sede di iniziati- 
ve culturali, piccoli spettaco- 
li e eventi musicali, oltre che 
per l'aggregazione degli an- 
ziani. Ed è in queste particola- 
ri “vesti” che l’amministrazio- 
ne vuole incentivare i futuri 
gestori a prendersi carico di 
una struttura così particola- 
re, nel contesto di una cittadi- 
na ricchissima di iniziative 
culturalie di spettacolo». 
Mariucci sottolinea a sua 
volta che «in questa fase si è 
stabilita una riduzione della 
quota del canone annuo che 
passa da 16 mila euro più Iva 
a12mila euro, invirtù del fat- 
to che con la gestione com- 
merciale dei locali il futuro 
gestore provvederà anche a 
fornire uno spazio aggregati- 
vo aggiuntivo». Per Delconte 
«è una soddisfazione riuscire 
a riaprire il bar proprio nel 
centenario delteatro».— 
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DUINO - AURISINA 21 


IL CASO 


Ucciseilpapa, trasferito nella Rems di Aurisina 


Il 26enne egiziano Wahdan, che un anno fa assassinò il padre con 38 coltellate in via Stuparich, 


Gianpaolo Sarti 


Inattesa del trasferimento di 
Alejandro Augusto Stephan 
Meran nella Rems di Aurisi- 
na, la struttura sanitaria 
dell’altipiano in questi giorni 
ha aperto le porte a un altro 
detenuto: Sherif Wahdan, il 
ventiseienne egiziano che 
nel settembre dell’anno scor- 
so aveva ucciso il padre con 
trentatré coltellate nell’ap- 
partamento al secondo pia- 
no di via Stuparich 14. L’as- 
sassino, che stando alle peri- 
zie soffre di un disturbo psi- 
chiatrico ed è ritenuto social- 
mente pericoloso, è già ospi- 
te della residenza Asugi (da 
quanto risulta assieme a 
un’altra persona), peraltro 
direcente riqualificazione. 
In tutti questi mesi Sherif 
Wahdan è stato in carcere al 
Coreoneo in una cella di iso- 
lamento. Non poteva essere 
altrimenti, vista la brutalità 
dell’omicidio e il comporta- 
mento del giovane, che an- 
che dopo l’arresto affermava 
di avere potere di vita e di 
morte sugli altri. E tutt'ora 
continuaaritenersi «Dio». 
Una condizione evidente- 
mente delirante, la sua, co- 
me era apparso subito chiaro 


in corso di indagine sull’omi- 
cidio: sulla propria pagina Fa- 
cebook il giovane egiziano 
scriveva testi violenti a sfon- 
do pseudo religioso procla- 
mandosi «God of universe». 
Una frase, questa, che era sta- 
tatrovata anche sul muro del- 
la cucina dove aveva scanna- 
toilpadre. 

Durante gli interrogatori il 
ragazzo aveva detto di aver 
ucciso il genitore, il cinquan- 
tacinquenne Ashraf, perché 
non lo considerava più suo 
padre. E perché si sentiva mi- 
nacciato da lui. Il ventiseien- 
ne aveva inoltre riferito di 
averlo trovato in casa ubria- 
co e che si sentiva «fissato». 
Sherifa un certo punto, dopo 
un diverbio, aveva afferrato 
un coltello da cucina colpen- 
do il papà dappertutto con 
una serie di fendenti mentre 
lui era intento ad aprire il fri- 
go per prepararsi da mangia- 
re. Ashrafaveva tentato di di- 
fendersi usando un peso da 
ginnastica. Ma il figlio aveva 
continuato a infierire, inse- 
guendo l’uomo in corridoio, 
instanza daletto e poi in cuci- 
na, dove si era scagliato sul 
corpo con una serie di coltel- 
late mortali anche quando il 
padre era ormai per terra ago- 


nizzante. Le tracce di sangue 
sui muri dell’appartamento 
testimoniavano come il papà 
avesse tentato di fuggire ag- 
grappandosi disperatamen- 
te ai mobili e alle pareti men- 
treilfiglio lo colpiva. Un mas- 
sacro. 

Il giovane è stato sottopo- 
sto a perizia psichiatrica suri- 
chiesta del legale d’ufficio 
che difende l’indagato, l’av- 
vocato Massimo Scrascia, e 
del pm titolare del fascicolo, 
Federica Riolino. L’accerta- 
mento, eseguito dallo psi- 
chiatra Marco Stefanutti, ha 
concluso per una incapacità 
di intendere e di volere 
dell’indagato, oltre che di so- 
stenere un processo. 

Il gip Manila Salvà ha di- 
sposto con le forme dell’inci- 
dente probatorio un’altra pe- 
rizia (ormai quasi conclusa) 
affidata allo psichiatra Mario 
Novello. 

Nel frattempo il giudice ha 
applicato per SherifWahdan 
una misura di sicurezza prov- 
visoria che ha comportato il 
trasferimento dalla cella di 
isolamento del Coroneo (il 
ragazzo era stato sottoposto 
anche a Tso ed è seguito dal 
Csm) alla Rems. — 
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Sherif Wahdanin Tribunale dopo l'omicidio 


Gli avvocati replicano alla contrarietà di sindaco, Cgil, Cisl e Fials 


«Delusi da Gabrovec e sindacati 
Meran ha il diritto di stare là» 


ILDIBATTITO 
sterrefatti e de- 
lusi dalle paro- 
<< le di Gabrovec 


e dei sindaca- 
ti». Non nascondono il disap- 
punto Paolo e Alice Bevilac- 
qua, gli avvocati di Alejandro 
Augusto Stephan Meran, il 
32enne che il 4 ottobre 2019 
uccise gli agenti Pierluigi Rot- 
ta e Matteo Demenego nella 
Questura di Trieste. L’avvio 


dell’iter per il trasferimento di 
Meran dal carcere di Verona, 
dove si trova da tre anni, alla 
Rems sul Carso aveva indotto 
il sindaco di Duino Aurisina a 
schierarsi contro l’arrivo 
dell’autore del duplice omici- 
dio: «Ha dimostrato dimesti- 
chezza con le armi e una ten- 
denza alla violenza che male si 
conciliano con le caratteristi- 
che della Rems» aveva affer- 
mato in Consiglio comunale il 
sindaco, ponendo in primo pia- 
nola questione sicurezza. Con- 


trarietà manifestata anche da 
Cgil, CisleFials. 

«Questa Difesa aveva accol- 
to con favore la notizia—rimar- 
cano in una nota Paolo e Alice 
Bevilacqua a proposito del tra- 
sferimento ad Aurisina — e si 
era adoperata per consentire 
agli operatori di esaminare tut- 
ta la documentazione peritale 
eseguita negli annie che aveva 
portato all’assoluzione di Me- 
ran per vizio totale di mente. 
Ora il sindaco ha escluso cate- 
goricamente che possa essere 


trasferito ad Aurisina e al suo 
grido di allarme si è unito quel- 
lo delle sigle sindacali che han- 
no espresso grande preoccupa- 
zione per il possibile arrivo 
dell’ “omicida”». «Compren- 
diamo il clamore mediatico 
che una vicenda come quella 
di Meran genera nell’opinione 
pubblica» affermano i legali, 
aggiungendo però che «evoca- 
re l’impegno dell’amministra- 
zione comunale verso il rifiuto 
dell'inserimento nella Rems lo- 
cale significa lanciare un mes- 
saggio errato e sviante rispetto 
al senso delle norme, finanche 
costituzionali, che spetta, pe- 
raltro, esclusivamente all’auto- 
rità giudiziaria applicare. Si fa 
errata informazione premen- 
do il tasto dell’indignazione 
popolare, ben sapendo che per 
Meranentrarein Remsè undi- 
ritto di matrice costituzionale 
nonimpedibile e rinviabile, an- 
cora».«Abbiamoletto, con stu- 


pore, atacer d’altro, la presa di 
posizione del sindaco e le an- 
nunciate iniziative delle sigle 
sindacali — aggiunge la difesa 
di Meran-e, a prescindere dal- 
la legittimazione di organi che 
non sono minimamente coin- 
volti nella dinamica di un fatto 
rigorosamente processuale, 
ne siamo rimasti francamente 
esterrefatti e delusi, perché i 
processi si fanno nelle aule di 
giustizia non nei Consigli co- 
munali o camerali. Qui si trat- 
ta di eseguire un provvedimen- 
to dell’autorità giudiziaria (la 
Corte d’Assise di Trieste) enon 
c'è spazio per polemiche sterili 
e discussioni, poiché il tema è 
quello di applicare le norme di 
legge che prevedono l’inseri- 
mento dell’imputato prosciol- 
to pervizio totale di mente eri- 
tenuto pericoloso in struttura 
sanitaria, ancorchè in regime 
dicoazione». — 

P.T. 


è gia nella struttura 


LA MOZIONE DI ALLEANZA 


Carso, fronte 
bipartisan: 
«No al killer 
degli agenti» 


Anche il gruppo consiliare 
di Alleanza per Duino Auri- 
sina dice «no» al possibile 
trasferimento di Alejandro 
Augusto Stephan Meran 
nella Rems di Aurisina, il 
killer degli agenti Rotta e 
Demenego. Massimo Ro- 
mita e Sergio Milos, consi- 
glieri del partito d’opposi- 
zione nell’aula di Aurisina 
Cave, hanno infatti presen- 
tato al Protocollo del Co- 
mune una mozione inriba- 
discono il loro «no a tale 
ipotesi», schierandosi così 
a fianco del sindaco Igor 
Gabrovec, che nel corso 
dell’ultimo Consiglio ave- 
va dichiarato apertamente 
la sua contrarietà. «Siamo 
solidali — sottolineano Ro- 
mita e Milos—conla dura e 
condivisibile presa di posi- 
zione di Gabrovec. Dopo la 
notizia choc per il nostro 
territorio, appresa con una 
certa angoscia, facendoci 
carico delle segnalazioni e 
delle forti preoccupazioni 
della cittadinanza di Aurisi- 
na, ma anche di tutta la co- 
munità, ci siamo sentiti in 
dovere, a supporto delle 
parole del sindaco, di pre- 
sentare una mozione che 
dia forza a ribadire il no a 
tale sciagurata ipotesi». 

E contro l’eventuale arri- 
vo di Meran nella Rems di 
Aurisina si schiera pure, in 
unanota diffusa ieri pome- 
riggio, la segreteria provin- 
ciale della Federazione Sin- 
dacato di Polizia Sp, che fa 
di fatto eco alla netta con- 
trarietà già espressa nei 
giorni scorsi dal Sap: «Vo- 
gliamo veramente mettere 
a serio rischio la sicurezza 
e l'incolumità di un’intera 
comunità?», si chiede infat- 
ti la sigla sindacale delle 
forze dell’ordine.— U.SA. 
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Protagonista fra tennis, ciclismo e calcio, disciplina in cui era stato 
pure allenatore. Il ricordo di Gasperutti, Merkù, Terpin e Pallotta 


Addio all'architetto Ramiro Orto, 
interprete della Trieste sportiva 


ILLUTTO 


UGO SALVINI 


rieste ha perso uno 
dei protagonisti del 
mondo sportivo e im- 
prenditoriale cittadi- 
no degli ultimi 50 anni. E ve- 
nuto a mancare Ramiro Orto, 


architetto con una lunga mili- 
tanza nel comparto delle co- 
struzioni e personaggio mol- 
to noto nell’ambiente del cal- 
cio locale, oltre che grande ap- 
passionato di tennis e di cicli- 
smo, disciplina quest’ultima 
praticata a buoni livelli in età 
giovanile. Classe ‘35, laurea- 
tosi alla facoltà di Architettu- 
ra di Venezia, Orto è stato un 


punto di riferimento come 
progettista e tecnico, ma si 
era fatto conoscere soprattut- 
to per la sua lunghissima car- 
riera calcistica, espressa in 
particolare nel variegato 
mondo dilettantistico. Dopo 
averiniziato nel settore giova- 
nile della Triestina, Orto ha 
vestito le casacche dinumero- 
se società cittadine, dalla Ro- 


ianese al Flaminio, dall’Edile 
Adriatica alla Sovrana, 
dall’Adviserall’Architrave. 
«Ovunque andasse - ha det- 
todilui Bruno Gasperutti, sto- 
rico del calcio locale - era un 
protagonista». Giocatore che 
faceva della tecnica la sua do- 
te migliore, non abbandona- 
va mai la maglia numero 10, 
perlui una seconda pelle. E la 
sua grande passione peril cal- 
cio lo portava ad assumere, 
quando poteva, anche il ruo- 
lo dicapitano e talvolta anche 
di dirigente. In più di qualche 
occasione era stato il fondato- 
re dei sodalizi per i quali mili- 
tava. Orto aveva partecipato 
in più occasioni anche ai tor- 
nei estivi a sette che, qualche 
decennio fa, caratterizzava- 
nole estati triestine. Eclettico 
e sempre pronto ad affronta- 


RAMIRO ORTO 


ARCHITETTO E GRANDE UOMO DI SPORT, 
SCOMPARSO A 87 ANNI (DA AGITNEWS.IT) 


re nuove sfide, Orto aveva de- 
dicato tempo e passione an- 
che al giornalismo, vissuto co- 
me attività amatoriale. «Ab- 
biamo lavorato assieme a Ra- 
dio Capodistria - ha ricordato 
Andro Merkù, il noto imitato- 
re e conduttore triestino - e 
talvolta era proprio inconteni- 
bile». Anche l’avvocato Emi- 
lio Terpin, con il quale aveva 
condiviso numerosi passaggi 
della vita, ha voluto esprime- 
re un pensiero: «Aveva un ca- 
rattere forte, era intelligente 
e creativo e abbiamo vissuto 
assieme momenti indimenti- 
cabili». Abbandonate le scar- 
pe da calcio, era diventato al- 
lenatore. «Andavano assieme 
ai raduni per i tecnici ed era 
sempre un protagonista», il ri- 
cordodi Virgilio Pallotta. — 
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L'ULTIMO ATTO 


“La Voliga” 
ai saluti 
dopo 42 anni 
di successo 


In via Fornace si chiude un'e- 
poca: ieri è stata l'ultima gior- 
nata nella cucina e tra i tavoli 
peri due protagonisti dell'oste- 
ria dimare "La Voliga", iltitola- 
re di lungo corso Roberto Su- 
riane il fidato socio Gianni Do- 
brilovic. Il locale, infatti, abbas- 
sa le serrande dopo 42 anni di 
onorata carriera e di successi, 
siafraitriestini che frai turisti. 


PICCOLI AMICI CERCANO CASA 


BETTA 
Giovane e molto affettuosa, 
attende l'adozione all'Enpa 


All’Astad è arrivato Sole, mi- 
cio di circa due anni, già vac- 
cinato e sterilizzato. E un gat- 
to buono, tranquillo, un po'ti- 
mido all’inizio con le perso- 
ne che non conosce. Ajsha è 
una vispa cagnolina di 13 an- 
ni e 17 chili, mite, docile e al- 
legra che sta attendendo da 
tanto tempo un’occasione. Si 
spera di trovare loro una ca- 
saquanto prima: sapranno ri- 
cambiare con tanto affetto. 
Perinfo: segreteria Astad tel. 
040-211292, 9-12, visite su 
appuntamento. www.asta- 
drifugioanimali.org/adotta- 
amico. 

Il Gattile questa settimana 
propone il giovane Nwachy, 
un bel tigratino di 3 anni. È 
cresciuto incasamaora si tro- 
va al Gattile in cerca di una 
nuova famiglia disposta a vo- 
lergli bene. Al momento è 
spaesato e impaurito, quindi 
si cerca un’adozione prima 
possibile. Per info: Il Gattile 
in via della Fontana 4, tel. 
040-3640166, orario 9-12.30 
e 18-19.30. All’Enpa è stata 
accolta Betta, giovane coni- 


SOLE 
Micio giovane buono e tranquillo, 
in cercadi casa, all'Astad 


ST 


Sf 
{AHI 
NWACHY 
Giovane maschietto un po' 
timoroso, accudito al Gattile 


glietta arrivata in seguito a 
una rinuncia. Molto docile e 
affettuosa, è in attesa di una 
nuova casa con qualcuno che 
sappia donarle tutte le atten- 
zioni che merita. Per andare 
a conoscerla prendere ap- 
puntamento telefonando dal 
lun. alven. dalle 14 alle 20 al 
cellulare 339-1996881. 
Diana e Odino, due fratelli 
cuccioli mix Akita di 6 mesi, 
per problemi familiari cerca- 
no adozione anche separata- 
mente. Sono stati ben educa- 


AJSHA 
E una cagnolina docile e allegra: 
attende una famiglia, all'Astad 


DIANA 
Cucciola, con il fratello attende 
una nuova casa in cui crescere 


ti e coccolati ma ora la fami- 
glia d’origine non può più te- 
nerli. Per informazioni con- 
tattare la Lav, Patrizia al 
338-5933056. In merito rin- 
noviamo gli appelli ad ado- 
zioni responsabili e ben con- 
vinte. 

Ricordiamo che i cani ri- 
nunciati a Trieste sono adot- 
tabili anche al Canile “Delle 
Vallate Fratelli Boscato” a 
Brazzano di Cormons (Go). 
www.allevamentodellevalla- 
te.it/rifugio-e-adozioni. 


L'INIZIATIVA 


San Nicolò 
aSan Giacomo 
Un plauso 

ai negozianti 


Iconsiglieri della Quinta Circo- 
scrizione Roberta Dambrosi, 
Giorgio Cecco, Monica Fabris 
e Alessandro Tramarin plaudo- 
noicommercianti di Professio- 
ne Mamma, Cartolibreria San 
Giacomo e Bar Concordia che 
hanno portato San Nicolò in 
Campo San Giacomo. Lui si è 
fatto le foto con i bambini che 
glihanno datole letterine. 


Costruttori e amministratori stabili 
alleati per dare un nido alle rondini 


Nicole Cherbancich 


Ci vorranno ancora diversi 
mesi prima che rondoni, ron- 
dini e balestrucci ritornino 
nelle nostre zone dopo avere 
svernato in Africa ma l’asso- 
ciazione triestina Liberi di vo- 
lare Odv ha già cominciato a 
rimboccarsi le maniche per 
fare trovare loro una “casa” 
all'arrivo dopo la migrazione 
primaverile. In questi giorni 
haavutoinizio un’opera di ri- 
strutturazione e installazio- 
nedinidiartificiali che si pro- 
spetta essere alquanto pode- 
rosa: in strada vecchia dell’T- 
stria, all'interno di un com- 
plesso residenziale dove si 
stanno ristrutturando tra le 
14ele 16 palazzine, sono sta- 
ti posizionati i primi di 72 ni- 
diartificiali. 

«Stavolta si tratta di un 
grande progetto di collabora- 
zione, sostenuto insieme alla 
Lipu Trieste - commenta la 
presidente Silvana Di Mauro 
- e ci teniamo molto alla sua 
realizzazione: 72 nidi non so- 
no pochi. Oltre che dalla dit- 
ta Monticolo&Foti che ese- 
gue i lavori di ristrutturazio- 
ne, il progetto è stato sposato 
anche dall’Acegas e dall’am- 
ministrazione stabile Potle- 
ca. Ricostruire gli habitat di 
questi migratori, preziose 
specie per la salvaguardia 
della salute dell'uomo e 
dell’agricoltura, è un gesto 
fondamentale per favorire la 
loro popolazione». Liberi di 
volare, dedita esclusivamen- 


LI 


Il posizionamento dei nidi 


te a rondini, rondoni e bale- 
strucci, non è nuova a questo 
genere di operazioni perrico- 
struire i siti di nidificazione: 
dal 2012, anno della sua fon- 
dazione, a oggi ha installato 
più di 220 nidi artificiali. L’ul- 
timo lavoro portato a termi- 
ne è stato effettuato a Mug- 
gia dalla ditta Cp Costruzioni 
Srl, dove sono stati collocati 
diversi nidi di balestruccio. I 
siti di nidificazione naturali 
vanno preservati ma, qualo- 
ra non fosse proprio possibi- 
le evitarne la distruzione, 
vanno assolutamente sosti- 
tuiti con artificiali, in quanto 
irondoni sono fedeli alla “ca- 
sa” usata in precedenza. I ni- 
di artificiali possono essere 
costruiti in materiale ligneo 
(fatti in compensato marino, 
trattati con olio di semi di li- 
no per conservare il legno) o 
cementizio (argilla, cemen- 
to, sabbia e segatura). Gene- 
ralmente i cementizi hanno 


delle dimensioni standard e 
non sempre sono adattati a 
tuttii tipi di ristrutturazione, 
mentre quelli in materiale li- 
gneo possono essere fatti su 
misura. Vanno posizionati 
nello stesso punto dove sor- 
geva la precedente cavità o 
comunque molto vicino a 
questa. Negli ultimi anni il 
gran numero di ristruttura- 
zioni edilizie, incentivate an- 
che dall’ecobonus, ha causa- 
to non pochi problemi ai vola- 
tili in questione, incidendo 
negativamente sulla nidifica- 
zione e rendendosi responsa- 
biledimortie feriti tra gli ani- 
mali andati a impattare con- 
tro le impalcature. L'Associa- 
zione si occupa dell'installa- 
zione di nidi artificiali laddo- 
ve quelli naturali non sono 
più utilizzabili, dell’incre- 
mento di quelli danneggiati, 
della cura degli esemplari 
giunti al suo Centro di recu- 
pero, oltre alle attività di sen- 
sibilizzazione. «Ultimamen- 
te le ditte e amministrazioni 
stabili si sono dimostrate di- 
sponibili e ci hanno permes- 
so di attuare i nostri progetti 
- conclude la presidente - ma, 
lo ripetiamo, la collaborazio- 
ne da parte di architetti e co- 
struttori è imprescindibile. 
Alla fine, installare un nido è 
molto semplice e non dispen- 
dioso; un nido potrebbe co- 
stare quasi quanto una pizza 
edè per la vita». Liberi di Vo- 
lare è reperibile allo 345- 
5273513 o a liberidivola- 
re.info@gmail.com. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


5 DICEMBRE 1972 


- Uno stupido scherzo: un anonimo ha telefonato alla elementare di 
via Manna, alla media "Corsi", al liceo "Tartini" ed alla "parificata 
"Beata Vergine", avvisando che vi erano state collocate delle bom- 


be. 


- Il direttivo dell'U. S. Triestina ha esonerato Francesco Petagna, so- 
stituito "pro tempore" da Frigeri, dopo che il popolare "Ciccio" era 
stato contestato in modo incivile da un esiguo gruppo di "tifosi". 

- Quella che, per due anni consecutivi, fu nel periodo natalizio la città 
più illuminata d'Europa, resterà privata anche quest'anno delle sue 
splendide luminarie e sei km di festoni sono rimasti nei magazzini. 

- L'incendio notturno, scoppiato alla "Immobiliare Civica" di piazza 
San Giovanni 4, è di natura dolosa. E' stato provocato da dei ladri, per 
distrazione o vendetta, dopo aver rubato monete di 50 e 100 lire, per 


3.000lire. 


- Nel corso di tre suggestive cerimonie, onorata la patrona Santa Bar- 
bara da vigili del fuoco nella caserma di largo Nicolini, artiglieri nella 
caserma "Duca delle Puglie" e marinai alla Capitaneria di porto. 


LASALA INFASE DI ABBATTIMENTO 


Resiste un pezzo di Tripcovich dopo una settimana di demolizioni 


Resiste ancora un pezzo di Tri- 
pcovich alla “fase 2” delle de- 
molizioni in atto. Entro la fine 
della settimana appena con- 
clusa la parte portante della 
struttura doveva infatti essere 
già rasa al suolo ma così non è 
stato (come si può vedere dalla 
foto scattata ieri da Massimo 
Silvano) complice, evidente- 
mente, il maltempo. La prima 
fase dei lavori aveva previsto 
lo svuotamento dell’edificio, 
con lo smaltimento separato 
degli arredi e degli impianti, e 
poi la rimozione di alcune par- 
ti esterne e pericolanti della 
facciata, oltre al corpo latera- 
le.— 
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ILPRANZO ASANTA MARTA 


La delegazione regionale della scuola alberghiera dello Ial al servizio dal Papa 


Tanta emozione e voglia di fa- 
re bene quella dimostrata dai 
25 ragazzi e ragazze della 
Scuola alberghiera dello lal 
Friuli Venezia Giulia scelti per 
la grande inaugurazione del 
Natale di Papa Francesco. Con 
la delegazione del Friuli Vene- 
zia Giulia, che ha portato in Va- 
ticano il presepe artistico di Su- 
trio, gli allievi dei quarti anni 
dei percorsi professionali di tu- 
rismo, sala e cucina sono stati 
infatti chiamati a un compito 
di grande responsabilità: pre- 
parare e servire il pranzo a San- 
ta Marta per Papa Francesco e 


LE LETTERE 


Terrorismo 
Dodici anni 
da incubo 


Unreport della Cia del 2 ago- 
sto 1982, focalizzato anche 
sul terrorismo italiano, oltre 
che su quello spagnolo, libi- 
co e svedese, mette insieme 
estremismi rossi e neri, nel 
periodo che va da piazza Fon- 
tana alla strage di Bologna, 
con un bilancio pesantissi- 
mo. Vi è sicuramente da riflet- 
tere. In 12 anni in Italia vi fu- 
rono ben 7.866 casiditerrori- 
smo e 362 morti e 182 feriti, 
dicui 150 vittime frutto degli 
attentati fascisti, da piazza 
Fontanaalla stazione di Bolo- 
gna. 

Un report che riporta nomi e 
cognomi, che divide le vitti- 
me per categorie: 65 membri 
delle forze dell'ordine, 60 stu- 
denti, 56 lavoratori, due gior- 
nalisti, 11 magistrati, 12 pro- 
fessori universitari. E la lista 
di questa tragedia tutta italia- 
na continua. 

Ogni numero una storia, una 
vita fatta fuori da una miria- 
de di sigle, una cinquantina 
quelle solo "rosse", dalle “ca- 
noniche” Brigate Rosse, al 
Fronte combattenti comuni- 
sti, da Prima Linea ai Nuclei 
rivoluzionari armati, da Ope- 
rai armati per il comunismo 
alla Brigata 28 marzo. Ovvia- 
mente ci sono anche quelle 
fasciste, da Avanguardia Na- 
zionale a Ordine Nuovo, ad 
esempio. Per quanto riguar- 
da la nostra regione, si parla 
della strage neofascista di Pe- 
teano del 31 maggio 1972 
ma con qualche errore nei no- 
mie nei fatti. Non si fa cenno 
al dirottamento di Ronchi 
dei Legionari nel report cita- 
to, dove venne ucciso Ivano 
Boccaccio, fatto che fu deter- 
minante per arrivare a fare 
"giustizia" per quella strage. 
Se non avessero compiuto i 
neofascisti l'azzardo del di- 
rottamento di Ronchi dei Le- 
gionari, probabilmente non 
si sarebbe mai fatta luce sulla 
strage di Peteano che tra le 
vittime "processuali"vide an- 
che innocenti goriziani, che 
dovettero subire anni di pro- 
cessi, peripezie a causa dei 
depistaggi mossi da alcuni 
esponenti dello Stato che si 
adoperarono per coprire i 
neofascisti piuttosto che fare 
giustizia peri Carabinieri vit- 
time di quell’attentato. Anco- 
ra oggi tanti perché sono ri- 
masti irrisolti su quella terri- 
bile strage, nonostante l'as- 


80 persone e successivamen- 
te la cena per i poveri alla Co- 
munità delle Suore di Madre 
Teresa di Calcutta. Non è la pri- 
ma volta per gli allievi dell'Al- 
berghiera: già nel 2018 aveva- 
no preparato il banchetto con- 
viviale in Sala Nervi contri- 
buendo così all'allestimento 
natalizio di piazza San Pietro: 
quattro anni fa con l'Abete e 
ora con Presepe di Sutrio. 
«Credo che questo momento 
d'eccezione resterà a lungo 
nel cuore dei ragazzi e di tutti 
noi» ha dichiarato Luciano Bor- 
din, neopresidente di lal Fvg. 


sunzione di responsabilità 
da parte di Vincenzo Vinci- 
guerra. 

Marco Barone 


Tragedia a Ischia 
Laresponsabilità 
è anche collettiva 


Scrivo questa mia segnalazio- 
ne per l'ingiustizia che i citta- 
dini di Casamicciola hanno 
subito. L’ennesima morte in- 
giusta e ingiustificabile di in- 
nocenti. Perché la valanga di 
fango che si è abbattuta all’T- 
sola di Ischia, causata dalla 
violenza delle acque piovose 
oramai tropicalizzate, non 
poteva far altro che spazzare 
via ogni abusivismo dell’uo- 
mo. Abusi costruiti su terreni 
sempre più fragili, dalla faci- 
le compromissione di tubi, 
scoli e canali. Eppure mi vie- 
ne da dire subito che non ba- 
sta prendersela con la piog- 
gia e con l’uomo. No, questa 
volta non basta. Dinanzi a 
questo spettacolo di morte e 
distruzione prevale il senso 
della responsabilità colletti- 
va. 

Al tempo del cambiamento 
climatico dobbiamo inserire 
nel nostro pensiero quotidia- 
no nuovi diritti. Diritti che, 
inevitabilmente, si accompa- 
gnano a nuovi doveri am- 
bientali. Dobbiamo avere 
consapevolezza, se non con- 
tezza tecnica, che in Italia ci 
sono altre colline franose, al- 
tri abusi edilizi; ed è ora che 
gli organismi responsabili si 
diano da fare, mentre ogni 
cittadino può dare il suo con- 
tributo con comportamenti 
virtuosi. Un territorio fragile 
e una ricostruzione spesso ir- 


rispettosa di norme e valori 
hanno causato per anni tan- 
te, troppe morti ingiuste e in- 
giustificabili di innocenti. 
Una realtà desolante davanti 
alla quale, in futuro, dovrà 
prevalere - ripeto - il senso 
della responsabilità colletti- 
va. 

Claudio Visintin 


Politica internazionale 
Biden e Xi, incontro 
diretto e schietto 


Non è la Guerra fredda ma 
c'è stato poco calore quando 
il presidente degli Stati Uniti 
Joe Biden ha incontrato quel- 
lo cinese Xi Jinping a Bali. In 
Indonesia si è tenuto il bilate- 
rale tra Usa e Cina al G20. Ci 
sonostati diversi segnali posi- 
tivi. Sia Biden che Xihannori- 
badito il loro accordo sul fat- 
to che una guerra nucleare 
non dovrebbe essere combat- 
tuta e non può mai essere vin- 
ta e hanno sottolineato la lo- 
ro opposizione all’uso o alla 
minaccia dell’uso di armi nu- 
cleari in Ucraina. I due lea- 
der più potenti del mondo 
avevano estremo bisogno di 
parlarsi dopo che i rapporti 
Usa-Cina si erano interrotti 
da quando la presidente del- 
la Camera Nancy Pelosi ha 
scatenato la rabbia di Pechi- 
no visitando Taiwan ad ago- 
sto. 

L’ostilità che spinge Cina e 
Stati Uniti sulla strada di uno 
scontro tra superpotenze era 
evidente. Joe Biden ha solle- 
vatoidiritti umani, le lamen- 
tele commerciali degli Stati 
Uniti e ha rimproverato Xi 
perle azioni coercitive e sem- 
pre più aggressive su Tai- 


wan. Xi Jinping ha ribadito 
che uno statista dovrebbe 
pensare a sapere dove guida- 
re il Paese; dovrebbe pensare 
e sapere come andare d’ac- 
cordo con altri Paesi e il resto 
del mondo. Il leader cinese 
ha espresso perplessità sulle 
dichiarazioni di Biden che la 
democrazia sia assediata dal- 
le autocrazie. Ha sottolinea- 
to che nessuna delle due par- 
ti dovrebbe cercare di rimo- 
dellare l’altra a propria im- 
magine o cercare di cambia- 
re o addirittura sovvertire il 
sistema politico dell’altra. In- 
vece di parlare in un modo e 
agire in unaltro, gli Stati Uni- 
tidevono onorare i propri im- 
pegni con azioni concrete. 
Tuttavia, è importante che 
Stati Uniti e Cina parlino di 
nuovo. Anche un minimo di 
fiducia e comprensione tra 
Biden e Xi potrebbe aiutare a 
disinnescare pericolosi inci- 
denti di geopolitica. Dopotut- 
to, uno dei motivi per cui la si- 
tuazione di stallo dell’Occi- 
dente conla Russia sull’Ucrai- 
na è così pericolosa è - a mio 
parere - che c’è stato così po- 
co dialogo da parte di en- 
trambi.Ileaderpossonorara- 
mente essere all’altezza del- 
le aspettative. Parlare però è 
sempre meglio del silenzio. 
Enzo Sossi 


Verso il Natale 
L'amicizia vera 
è il miglior regalo 


Durante la recente Marcia 
della pace a Roma, don Luigi 
Ciotti ha dichiarato che «Og- 
gi la differenza la fa l’indiffe- 
renza», con ciò mettendo a 
nudo un’amara verità, ovve- 


LA GIORNATA DELLA LOTTA ALL’AIDS 


Mostra e partita tra Real Androna e Polizia locale 


Al Campo sportivo di Giariz- 
zole si è svolta la partita ami- 
chevole tra la squadra del 
Real Androna e la rappresen- 
tativa della Polizia locale del 
Comune di Trieste nell'ambi- 
to della manifestazione "più 
o meno positivi #12", Gior- 
nata mondiale di lotta 
all'Aids. Cuore della manife- 
stazione è la mostra "Contat- 
to", organizzata dal Diparti- 
mento delle dipendenze 
dell'Asugi alla Sala Veruda 
di Palazzo Costanzi, visitabi- 
le fino a giovedì (10-13 e 
17-20). Grande correttezza 
e sportività per la vittoria 
dell’Androna. 


ro quella di un veleno pene- 
trato nei gangli vitali del no- 
stro vivere che porta al raf- 
freddamento degli animi e 
all’isolamento tra gli indivi- 
dui. A ridosso di un Natale 
molto problematico ma sem- 
pre stimolante di energie in- 
sospettate, la corsa ai regali 
può, forse deve, arricchirsi di 
un dono che non richiede un 
costo monetario ma piutto- 
sto unsalto di qualità nelle re- 
lazioniumane. E che può pre- 
servarci da un diffuso avvele- 
namento, perchè possiede 
una spesso ignorata poten- 
zialità di benessere, a cui in 
genere si crede poco. È l’ami- 
cizia vera, qualcosa di molto 
avvolgente la vita di ciascu- 
no, per cui si apre con fiducia 
la porta del nostro animo, 
che vede aprirsi a sua volta la 
porta di accesso di un altro 
animo. Poi si passa alla confi- 
denza, inattesa prima, possi- 
bile dopo. Ci si vuol vedere e 
rivedere, da vicino o da lonta- 
no ormai, si prova così un sen- 
so di appoggio, irrobustito 
da aiuti e scambi. L'amicizia, 
se coltivata, produce molta 
serenità e la diffonde anche 
alla quotidianità familiare o 
lavorativa, aumenta la capa- 
cità di empatia, semplifica i 
momenti difficili, anzi talora 
li illumina, ci rende più gene- 
rosi verso un’alterità prima 
ignota e poi ravvicinata e per- 
cepibile. Così le differenze 
non fanno più paura. E tutto 
ciò aiuta a diffondere un cli- 
ma di pacificazione, come si 
verifica persino con le tante 
amicizie che, pur in zone di 
conflitto permanente, nasco- 
no anche tra membri delle 
parti in guerra, aprendo così 
nuove possibilità. 
Enon vale a mio avviso l’ada- 
gio che gli amici siano per for- 
za pochissimi, ci sono in veri- 
tà spazi per nuovi incontri 
sorprendenti. Dipende infat- 
ti da noi tirare fuori il patri- 
monio umano, che giace co- 
me un deposito aurifero den- 
trola nostra interiorità e inve- 
stirlo in relazioni possibili 
senza confini o pareti diviso- 
rie. L’amicizia sociale quindi, 
di cui parla sempre Papa 
Francesco, come del resto Ge- 
sù aveva ben ricordato ai 
suoi discepoli, chiamandoli 
appunto amici. Forse è pro- 
prio questa la giusta batta- 
glia per combattere l’avvele- 
namento dell’indifferenza, 
causa di insofferenze, avidi- 
tà, astio, rabbie, esclusioni 
che ci rubano letteralmente 
la gioia di vivere e ci conse- 
gnano al “male di vivere”. Un 
regalo perciò non certo solo 
natalizio ma sempre a porta- 
tadimanoedicuore. 

Silvano Magnelli 


ILCALENDARIO 


Ilsanto —SabaArchimandrita (abate) 
Il giorno è il 339°, ne restano 26 
Ilssole sorge alle 7.28 tramonta alle 16.22 
Laluna  sorgealle1445calaalle 4.32 
Il proverbio Il dolore se condiviso 
si dimezza. La gioia se condivisa 

si raddoppia (San Tommaso) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-139 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; Campo San Giacomo], 
040639749; piazza San Giovanni 5, 
040631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2,040 
421040); via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2,040 361655; Capodi 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 (angolo via Stuparich), 
040784943; via Belpoggio 4 (angolovia 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283: via 
della Ginnastica 6,040 772148; via 
Flavia di Aquilinia 39/C - Aquilinia, 
040232253; Fernetti 14- Monrupino 
(solo suchiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 040 212733 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via Dante Alighieri 7,040 630213 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/mî- Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m° 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme g/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m 21 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/m 17 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m 6 
Via Carpineto ug/m 5 
Piazzale Rosmini ug/m 6 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me NP 
Basovizza ug/m 29 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544 544 
Guardia costiera - emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


ELARGIZIONI 


Peri regali di San Nicolò da Roby ex 
rugbista 40 pro COMITATO EX ALLIEVI 
RICREATORIO "G. PADOVAN" 


Inricordo di tutti i nostri cari da parte di 
Maria Luisa Codignotto e Nino Zurich 30 
pro E.N.P.A. TRIESTE ENTE MORALE 


Inricordo di tutti i nostri cari da parte di 
Maria Luisa Codignotto e Nino Zurich 25 
pro ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 


Inricordo di tutti i nostri cari da parte di 
Maria Luisa Codignotto e Nino Zurich 25 
pro ASSOCIAZIONE CIVILE IL GATTILE 
ODV 


Inmemoria di Ferruccio Ghietti e degli 
amici del mercoledì da parte dei figli e 
delle famiglie 600 pro PREMI DI STUDIO 
AFAVORE DEL LICEO PETRARCA (TS) 
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Aperta fino al 29 gennaio al Museo Cara di Muggia a cura di Massimo Premuda e Jasna Merkù la rassegna dedicata all'artista goriziano 


Il surrealismo fiabesco di Rudolf Saksida 
l'artista delle “Piccole cose ma non troppo” 


Franca Marri 


ncor prima di porta- 
reatermine i suoi stu- 
di all’istituto tecnico 
commerciale di Gori- 
zia, Rudolf Saksida aveva sco- 
perto la sua passione per il di- 
segno. Iscrittosi alla Regia Uni- 
versità degli Studi economici 
e commerciali di Trieste, ave- 
va iniziato a collaborare con il 
giornale umoristico “El me- 
lon” disegnandovignette, illu- 
strazioni, caricature, firman- 
dole sinteticamente “Sax”. 
Comprendendo che gli studi 
di economia non facevano pro- 
prio alcaso suo, rientrato a Go- 
rizia dopo aver prestato servi- 
zio militare a Lucca, trova im- 
piego all'Ente Provinciale per 
il Turismo come grafico, illu- 
stratore e cartellonista. Poco 
dopo comincia a esporre assie- 
me all’aeropittore Tullio Cra- 
li, da lui considerato “suo uni- 
co vero maestro”. Assieme 
espongono anche alla Bienna- 
le di Venezia del ‘42, nel Padi- 
glione del Futurismo, ma sarà 
lo stesso Crali a osservare in se- 
guito come l’aeropittura aves- 
se rappresentato per il suo 
amico e allievo un mezzo per 
oltrepassare “le porte segrete 
della fantasia e della libertà”; 
una sorta di passaggio più o 
meno obbligato per poi appro- 
dare a un mondo fantastico 
tutto suo in cui la conoscenza 
dell’arte di Picasso, Klee, De 
Chirico o Spacalviene rielabo- 
rata in uno stile interamente 
personale, capace di fondere 
ironia e malinconia con gran- 
deliricità e semplicità. 

Al mondo colorato, fiabe- 
sco, surreale, leggermente in- 
quieto di Rudolf Saksida (Go- 
rizia, 1913-1984) è dedicata 
la mostra inaugurata sabato 
scorso al Museo d’Arte Moder- 
na “Ugo Carà” di Muggia, inti- 
tolata “Piccole cose ma non 
troppo / Malenkosti, a tudi 
ne”. Curata da Jasna Merkù e 
Massimo Premuda è organiz- 
zata dall'Assessorato alla Cul- 
tura del Comune di Muggia 
nell’ambito di “C'era una volta 
a Muggia...#6” per festeggia- 
re i 110 anni dalla nascita 
dell'artista goriziano. 

Sono state riunite diverse 
opere realizzate tra gli anni 
Cinquanta e Settanta, «il perio- 
do più originale del suo percor- 
so», sottolinea Massimo Pre- 
muda, in cui «emergono le sue 
caratteristiche figure che 
dell'infanzia e del gioco con- 
servano l'immediatezza 
dell’irriverenza». Si possono 
ammirare una quarantina di 
oli su tela o su tavola che, di- 


Quadri 

realizzati 

fra gli anni Cinquanta 
e Settanta anche 

per l'infanzia 


sposti secondo un ordine cro- 
nologico, permettono di esplo- 
rare alcuni paesaggi istriani 
dalle atmosfere metafisiche, 
di un’ingenuità e una poesia 
quasi giottesche, accanto vi- 
sioni più surreali animate da fi- 
gure di musicanti e ballerine 
tali da rimandare alla pittura 
di Chagall; per giungere quin- 
di a opere caratterizzate da fi- 
gure piatte, stilizzate, vivace- 
mente colorate, dall'aspetto 
ludico, magico e straniante al 
tempo stesso, dove le città 
sembrano costituite da bloc- 
chetti di legno e gli esseri vi- 
venti sommano componenti 
animalie umane in forma geo- 


metrica, guardando con occhi 
interrogativi. 

In un’intervista radiofonica 
realizzata dalla sede regiona- 
le della Rai nel 1970, Saksida 
confessava di voler esprimere 
con la sua arte gli orrori della 
guerra, le sue conseguenze 
sulla civiltà contemporanea, 
conlo sguardo di un bambino. 

Seguendo tale suggerimen- 
toinmostraviene documenta- 
ta pure la sua attività di illu- 


Una delle opere di Rudolf Saksida esposte alla mostra aperta al Museo Carà di Muggia fino al29 gennaio Foto Kons 


stratore nel campo dell’edito- 
ria per l'infanzia. Si possono 
osservare le prove di stampa 
per “Martin Krpan” del 1951, 
volumi “Storia del cavalluccio 
marino / Zgodba o morskem 
konjiéku” del 1953 in doppia 
edizione italiana e slovena, le 
tavole originali a china su car- 
ta per “Mali samouk / Piccolo 
autodidatta” scritto da Boris 
Pahor nel 1963. Dello stesso 
Pahor vengono riproposti gli 


articoli sull'autore apparsi nel 
‘50 sul “Primorski dnevnik” in 
occasione della mostra alla 
Galleria dello Scorpione di 
Trieste e nel ‘56 sulla rivista 
“Tokovi” con le riflessioni 
“Nello studio di Saksida”. 

Vengono inoltre proposti 
due curiosi tavolini decorati 
per bambini e il video in su- 
per8 del 1969 da cui prende il 
titolo l'esposizione. 

In questo insieme emerge 


chiaramente la versatilità 
dell’artista che «spaziava dal 
tratto a china ai pastelli a cera 
- ricorda Jasna Merkù -, fino al- 
le tavole a tempera a pagina 
piena, ma osando anche con il 
collage nel caso delle coperti- 
ne per i libri di testo. Facendo 
uso della fotografia, ha creato 
assieme ai suoi allievi della 
scuola di Capodistria il primo 
fotoromanzo sloveno nel 
1953». 

La mostra, resa possibile 
grazie ai prestiti del Teatro 
Stabile Sloveno di Trieste, di 
Maria Laila Saksida, Marco 
Spagnolli, Vid Tratnike Giulia- 
na Volk, potrà essere visitata a 
ingresso libero fino a domeni- 
ca 29 gennaio. Sono previsti 
anche alcuni eventi collaterali 
dedicati ai più piccoli: al Tea- 
tro Verdi di Muggia all’interno 
della rassegna “PiccoliPalchi” 
dell’Ert Fvg e direttamente al 
Museo Carà, con due appunta- 
menti di avvicinamento alla 
lettura di Nati per Leggere dal 
tema “#ABASSAVOCE specia- 
le Animali fantastici”. Info: 
www.muggiacultura.eu 
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MUSICA 


Giorgia, Mengoni, Elodie, Lazza 
Eccoibigin gara a Sanremo 


Per la prima volta saranno 28, i 22 annunciati ieri da Amadeus più sei giovani 
Debuttano | Cugini di campagna, riecco Paola e Chiara, poi Modà, Oxa, Ultimo 


Luca Dondoni 


Igiochisono fatti. Amadeus ha 
sciolto i dubbi (pochi) sui 22 
Big partecipanti al 73° Festival 
cui si aggiungerannoiseivinci- 
tori della finale di Sanremo 
Giovani di venerdì 16 su Rai 1. 
Questa dei giovani è infatti la 
prima grande novità della ker- 
messe. «L’anno scorso erava- 
mo passati da due atre - ha det- 
to Amadeus- quest'anno salire- 
moasei, unrecord. Un’ulterio- 
re conferma di ciò che dico 
sempre: il festival deve guarda- 
re al futuro». Ecco allora i 22 
concorrenti ufficiali: Giorgia, 
Articolo 31, Elodie, Colapesce 
Di Martino, Ariete, Modà, Ma- 
ra Sattei, Leo Gassman, I Cugi- 
nidi Campagna, Mr.Rain, Mar- 
co Mengoni, Anna Oxa, Lazza, 
Tananai, Paola & Chiara, LDA, 
Madame, Gianluca Grignani, 
Rosa Chemical, Coma Cose, 
Levante e Ultimo. «Loro sono i 
miei super big - ha detto Ama - 
eli ringrazio perché ho ricevu- 
to almeno 300 canzoni davve- 
ro interessanti ed è stata dura 


[ua 


Giorgia, Marco Mengonie ilrapper Lazza in gara al Festival diSanremo 2023 


dover scegliere. Voglio però 
ringraziare la discografia e tu- 
ti coloro che ci hanno provato 
per aver accettato il mio invi- 
to; sarà bellissimo averli allA- 
riston». 

Naturalmente saltano all’oc- 
chio i tanti nomi di chi vorreb- 
be ridar vita a una carriera in 
standby come Anna Oxa, Gian- 


luca Grignani, Articolo 31, 
Paola & Chiara, i Modà o i Cugi- 
nidi Campagna che non molla- 
no mai. Personaggi che sicura- 
mente accenderanno la curio- 
sità del pubblico e in qualche 
caso, si dice, porteranno all’A- 
riston delle autentiche sorpre- 
se. Non mancano i super big in 
gara e per Ama l’avermantenu- 


to la promessa è una nota di 
merito. Giorgia in primis che 
proprio a Sanremo esordì, 
Marco Mengoni il cui nome 
era girato fra i primi «probabi- 
li» (e ora confermati) già qual- 
che mese fa ma ancora Colape- 
sce e Di Martino, Elodie, Laz- 
za, Madame, Coma Cose, Le- 
vante e Ultimo dimostrano co- 


me la gara non faccia più pau- 
ra agli artisti di nome. In tanti 
hanno capito comela passerel- 
la dell’Ariston sia da frequenta- 
re e non da evitare come acca- 
deva in passato. Grande atten- 
zione a nomi sconosciuti ai più 
come Ariete, Mara Sattei, 
Mr.Rain, LDA, Rosa Chemical 
e Tananai che in questo 2022, 
dopo l'ultimo posto dell'anno 
scorso, si è costruito una credi- 
bilità. Da questo manipolo di 
ragazzi di belle speranze po- 
trebbe arrivare il prossimo Big 
del futuro. Mentre Alessandro 
Gassman il suo big preferito 
l’ha già scelto, il figlio Leo, a 
cui fa gli auguri via social: «Da- 
je Pippo!» 

Come si sa ormai da tempo 
Chiara Ferragni sarà una delle 
co-conduttrici di Sanremo 
2023 e proprio Ama ha annun- 
ciato già lo scorso giugno la 
presenza dell’influencer nella 
prima serata di martedì 7 feb- 
braio e alla finale di sabato 11. 
Al fianco del direttore artistico 
intutte le serate del Festivalin- 
vece ci sarà Gianni Morandi, 
che dopo aver partecipato allo 
scorso Sanremo con Apri tutte 
le porte scritta per lui da Jova- 
notti, torna come co-condutto- 
redopoaverdiretto e presenta- 
toleedizioni2011e2012. 

Oltre ai giovani però manca- 
no ancora dei tasselli impor- 
tanti prima di chiudere il cer- 
chio. Le co-conduttrici o 
co-conduttori delle serate 
dell’8, 9, 10 e non solo. Nelle 
scorse settimane si era parlato 
di un ritorno degli ospiti stra- 
nieri, almeno un paio di grosso 
calibro. Vedremo. E stato det- 
to che se ci saranno super big 
italiani dovranno essere degli 


over 70 dalla carriera concla- 
mata. Al Bano? Probabile. Coc- 
ciante? Pure. In questa specia- 
lissima lista però pare ci siano 
anche Gino Paoli, Umberto 
Tozzi, Francesco De Gregori e 
Venditti che stanno portando 
in giro per l’Italia un tour in 
duetto. Certo, il sogno è Vasco 
Rossi che, guarda caso, compi- 
rà 71 anni proprio la prima se- 
ra del festival il 7 febbraio. 
Amadeus ci ha dimostrato che 
le sue kermesse sanno stupire 
echissà: mai diremai. — 


DOMANI 


Ultimissime su Sissi 
di Patrick Poini 
al Caffè San Marco 


A124 anni dalla morte, Eli- 
sabetta, imperatrice d’Au- 
stria e regina d’Ungheria, 
non smette di fare notizia. 
Domani, alle 18, all’Antico 
Caffè San Marco di Trieste 
Rebecca Sandrigo presen- 
terà il nuovo libro di Pa- 
trick Poini “Ultimissime su 
Sissi”, edito dalla Mgs 
Press. Dopo “Sissiin prima 
pagina”, pubblicato l’an- 
no scorso, Poini regala alle 
“anime del futuro” altre 
notizie tratte da quotidia- 
nielibri dell’epoca sulla fa- 
mosae amataimperatrice. 
Queste “ultimissime” — 34 
capitoliche coprono 43 an- 
ni (il periodo dal fidanza- 
mento alla morte) — arric- 
chiscono di nuovi partico- 
larila figura di uno dei per- 
sonaggi storici più affasci- 
nanti. Ingresso libero. 


PRESENTAZIONE ALLA UBIK 


Vitello racconta l'incredibile storia 
del “nazista che salvò gli ebrei” 


Paolo Marcolin 


Quando i nazisti invasero la 
Danimarca e tra i vari provve- 
dimenti di discriminazione im- 
posero agli ebrei di indossare 
la stella di Davide, tutti imem- 
bri della famiglia reale scelse- 
ro di portarla. Il re, Cristiano 
X, la sfoggiava anche andando 
a cavallo, diventando così un 
simbolo per il suo popolo. Un 
gesto di resistenza fortissimo, 
che voleva dire che tutti i citta- 
dini danesi erano uguali. Ma 
l’intera Danimarca si mobilitò 
contro gli invasori. Privi di for- 
za militare, i danesi fecero resi- 
stenza attraverso la non violen- 
za e la non cooperazione, pro- 
muovendo scioperi e piccoli sa- 
botaggi. I danesi non aprirono 
mai un ghetto, che considera- 
vano un modo inumano di vi- 
vere, e approvarono una legge 
che rendeva illegale il razzi- 
smo. Tra l’altro la loro è una 
delle democrazie più antiche 
d’Europa. 

Questa storia, fino a oggi po- 
co nota, è ben raccontata e do- 
cumentata nel libro “Il nazi- 
sta che salvò gli ebrei. Storie 
di coraggio e solidarietà in 
Danimarca” (ed. Le Lettere 
di Firenze, 184 pagg., 19 eu- 
ro) scritto da Andrea Vitello 
con prefazione di Moni Ova- 
dia. Il libro sarà presentato da 
Lorenzo Salimbeni e Marina 
Silvestri, alla presenza dell’au- 
tore, oggi alla libreria Ubik di 
Galleria Tergesteo alle 18. Il 
volume, frutto di cinque anni 


Georg Ferdinand Duckwitz 


di ricerca sul tema, illustra, at- 
traverso il racconto dei prota- 
gonisti e le loro testimonian- 
ze, la mobilitazione di un inte- 
ro popolo, di un’intera nazio- 
ne, delle sue strutture politi- 
che, amministrative, militari, 
religiose, del tessuto sociale, 
che si mise in moto come un so- 
lo corpo per salvare i suoi citta- 
diniebrei. 

Centrale è la figura di Georg 
Ferdinand Duckwitz. Nato in 
una famiglia di mercanti, fu 
unnazista della prima ora, na- 
zionalista e conservatore di de- 
stra. Pur lasciando l’ufficio 
esteri dopo le prime epurazio- 
ni delle squadre d’assalto nazi- 
ste, rimarrà sempre iscritto al 
partito. Però vive una crisi a 
causa della violenza a cui assi- 
ste. La sua storia cambia quan- 
do scoppia la guerra e diventa 
membro dell’ambasciata. Con- 


trario alle deportazioni, resta 
in Danimarca con l’obiettivo 
di aiutare quanti più ebrei po- 
teva fabbricando passaporti 
falsi e diffondendo informazio- 
ni riservate affinché siano sal- 
vate vite. 

Si calcola che furono circa 
7mila gli ebrei che Duckwitz 
riuscì a salvare. La sua crisi di 
coscienza lo porterà perfino a 
farparte del gruppo di cospira- 
tori che tentarono invano di uc- 
cidere Hitler. 

Nellibro sonoriportati stral- 
ci del suo diario in cui scrive 
che esistono leggi morali supe- 
riori e che lui obbedirà a quel- 
le. Come scrive nella post fazio- 
ne Gabriele Nissim, presiden- 
te di Gariwo, la Foresta dei Giu- 
sti, che ricerca in tutto il mon- 
doi Giusti di tuttii genocidi, l’a- 
zione di Duckwitz ha però avu- 
to un altro valore per il futuro 
della Germania. È attorno a fi- 
gure come la sua, come quella 
di Armin Wegner che scrisse la 
famosalettera di protesta a Hi- 
tler nel 1933, di altri uomini 
che ebbero il coraggio di dire 
di no, che si sono formate le 
nuove generazioni tedesche. 
Non hanno impedito il bara- 
tro, ma sono diventate un 
esempio morale per la nuova 
Germania e hanno creato così 
i presupposti per una purifica- 
zione morale, che ci fa meglio 
comprendere il percorso della 
Germania di oggi, forse il Pae- 
se in Europa che ricorda di più 
l'Olocausto alle nuove genera- 
zioni. — 


DANZA 


La Parsons Dance al Rossetti 
ballerini che si librano in volo 


Stasera in data unica 

la prestigiosa compagnia 
americana. In programma 
l'amatissima coreografia 
"Caught" su musiche di Fripp 


TRIESTE 


Dopo esser stata acclamata 
dal pubblico delle sale più pre- 
stigiose del mondo, ritorna 
sul palcoscenico del Politea- 
ma Rossetti, nel suo nuovo 
touritaliano, la Parsons Dan- 
ce, compagnia creata e diret- 
tadall’eclettico coreografo ca- 
posaldo della danza post-mo- 
derna americana David Par- 
sons. 

Ospite del Teatro Stabile 
solo per stasera, alle 20.30, la 
Parsons Dance proporrà un 
programma assieme trasci- 
nante e intimo, sfoderando 
tutte le qualità che la rendo- 
no - a detta della migliore 
stampa internazionale - una 
commistione rara di resisten- 
za, dedizione, atletismo ed ec- 
cellenza. 

Con entusiasmo e vitalità, i 
ballerini della compagnia rie- 
scono a trasmettere agli spet- 
tatori la loro passione per la 
danza come forma d’arte e 
meraviglioso strumento di 
espressione, coinvolgendo le 
platee in uno show avvincen- 
te che ha la capacità di far af- 
fiorareinognunodinoi il desi- 
derio nascosto di ballare, sal- 
tare e gioire insieme ai prota- 
gonisti. I ballerini, con le loro 


Un quadro coni danzatori della Parsons Dance 


capacità atletiche, regalano a 
chi assiste allo spettacolo mo- 
mentidi danza di assolutovir- 
tuosismo e leggerezza dai 
quali è quasi impossibile non 
lasciarsitravolgere. 

Le più di settanta coreogra- 
fie originali, che la Parsons 
Dance ha in repertorio, si av- 
valgono di musiche che spa- 
ziano dal repertorio classico 
di Rossini e Mozart al jazz di 
Phil Woodse Miles Davis o an- 
cora dalla musica brasiliana 
delleggendario Milton do Na- 
scimento al rock. 

Lo spettacolo raccoglierà 
una summa di questi brani, 
fraiquali non potrà certamen- 


te mancare un gioiello come 
celeberrima e amatissima 
“Caught” del 1982 su musi- 
che di Robert Fripp. Una co- 
reografia geniale che grazie 
all’apporto di un bravissimo 
light designer fa percepire il 
danzatore, per tutto il tempo 
come se fosse in volo. Fonda- 
mentali, nell’architettura del- 
lo spettacolo, sono infatti le 
luci curate dal talentuoso 
lighting designer Howell Bin- 
kley, vincitore di un Tony 
Award per lo spettacolo di 
Broadway “Hamilton”. 

Gli ultimi biglietti sono in 
vendita al Rossetti, online su 
www.ilrossetti.it— 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17.30 
Il film "Hema" 
al Museo Istriano 


Oggi, alle 17.30, al Museo 
della Civiltà istriana (via Tori- 
no 8) sarà proiettato "Hema. 


Una storia di castellieri" di 


Francesca Mucignato. 


Dalle 16 alle 18 

San Nicolò 

in circoscrizione 

Oggi, dalle 16 alle 18, San Ni- 
colò aspetta ibambinialaa se- 


de della VI circoscrizione (Ro- 
tonda del Boschetto 6). 


Alle 17.30 
Salotto 
dei Poeti 


Oggi , alle 17.30, al "Salotto 


dei Poeti"invia Donota 2 il so- 
cio Cosimo Cosenza presen- 
terà la storia del suo lungo 
percorsoletterario. 


Alle 17.30 
Buddhismo 
esoterico 


Oggi, alle 19, nella sede Teo- 
sofica (via E. Toti 3), Diego 
Fayenz terrà la terza confe- 
renza sul Buddhismo esoteri- 
co dal libro di A.P. Sinnett". 
Ingresso libero. 


Alle 18.30 

Incontro con Ana Ros 
al Centro del Libro 

Oggi, alle 18.30, al Centro 
triestino del libro (Piazza 


Oberdan 7, si terrà l’incontro 
con la chef slovena Ana Ros, 


cuoca autodidatta, dirige la 
cucina del ristorante Hisa 
Franko a Caporetto, in Slove- 
nia. Ingresso libero. 


Alle 18 
"Esercizi di ascolto" 
al Caffè San Marco 


Oggi, alle 18, all'Antico Caffè 
San Marco (via Cesare Batti- 
sti 18), Luisa Pozzar presen- 
ta il suo libro "Esercizi di 
ascolto". Dialoga con l'autri- 
ce Paolo Iannaccone. Ingres- 
solibero. 


Alle 18.30 

Oratorio Fonda Savio 
"Il mistero del Drago" 
Oggi, alle 18.30, all’Oratorio 


Fonda Savio (via Colombo 
20), va in scena lo spettacolo 


per bambini "Il Mistero del 
Drago". Organizza la quinta 
Circoscrizione di Trieste in 
collaborazione conl' Associa- 
zione "la Macchina del Testo. 
Ingresso gratuito. 


Letteratura 
"Il Canto di Dafne" 
a Nevio Taucer 


Nell'ambito del Premio Inter- 
nazionale di Arte Letteraria 
"Il Canto di Dafne" edizione 
2022, Il Premio Speciale del- 
la Critica per Narrativa Edita 
e Saggistica è stato assegna- 
to a Nevio Taucer per l'opera 
"La disobbedienza civile" (Lu- 
glio Editore). Il presidente 
del Premio, Marina Pratici, 
ha consegnato il premio 
all'autore alla presenza 
dell'International President 


Hafez Haidar. La cerimonia 
di premiazione si è svolta il 
26 novembre al Caffè Storico 
delle Terme "Il Tettuccio" a 
MontecatiniTerme. 


Mostre 
La mostra 
di Luca Angelina 


Daoggi al 22 dicembre, all’U- 
nione Italiana Ciechi e Ipove- 
denti (via Battisti 2, secondo 
piano), è aperta la prima mo- 
stra personale di Luca Angeli- 
na, scultore non vedente, 
che intende svelare al pubbli- 
co il risultato dei primi otto 
anni di attività e ricerca. Ora- 
ri: lunedì, martedì e giovedì 
9/12.30 e 15/18.30, merco- 
ledi 16/18 e venerdì 
9/12.30. Per prenotare una 
visita con la presenza dell’ar- 
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tista si può chiamare o man- 
dare un messaggio whatsapp 
al numero 3388687819. In- 
gresso libero. 


Tempo libero 
Nuovi orari 
al Castello di Duino 


Visto il periodo di festività im- 
minente il Castello di Duino 
comunica che nella settima- 
na dal 5 all’11 dicembre sarà 
aperto nei giorni 8,9, 10e 11 
dicembre dalle 9.30 alle 16. 
Per l'ingresso non è richiesta 
la prenotazione e il biglietto 
è acquistabile sul posto. Per 
informazioni su orari e per 
prenotazioni di visite guida- 
te si prega di telefonare allo 
040/208120 o scrivere un’ 
email a visite@castellodidui- 
no.it. 


LUNEDÌ DELLO SCHMIDL 


“Fuori scena” 
al Gopcevich 


con “La Bohème” 


9 


di Puccini 


Alle 17.30 il musicologo Paolo Di Nicola 
presenta l’opera in cartellone al Verdi 


“La Bohéme” è una delle ope- 
re più viste almondo. Oggi, al- 
le 17.30, per la rassegna dei 
“Lunedì dello Schmidl” alla 
Sala Bazlen di Palazzo Gopce- 
vich (Via Rossini 4) è dedica- 
to a «Bohème» di Giacomo 
Puccinil’appuntamento “Fuo- 
ri scena”, seconda tappa del 
nuovo ciclo di guide all’ascol- 
to delle opere in cartellone al 
Teatro Verdi di Trieste. 
L’opera, nella messinscena 
firmata, anche per le luci, da 
Carlo Antonio De Lucia (sce- 
ne Alessandra Polimeno e 
Carlo Antonio De Lucia, costu- 
mi Giulia Rivetti) e nel nuovo 
allestimento della Fondazio- 
ne Teatro Lirico Giuseppe Ver- 
di di Trieste, Orchestra Coro e 
Tecnici della Fondazione Tea- 
tro Lirico Giuseppe Verdi di 
Trieste con la partecipazione 
del Coro “I Piccoli Cantori del- 


la Città di Trieste” (diretti dal 
Maestro Cristina Semeraro), 
saràin scena dal9 al 18 dicem- 
bre al “Verdi” di Trieste per la 
direzione musicale del Mae- 
stro Christopher Franklin, 
maestro del Coro Paolo Lon- 
go. 
Allo “Schmid!” sarà il musi- 
cologo Paolo Di Nicola a rac- 
contare l’opera di Puccini, av- 
valendosi anche di esempi 
musicali e video. Un gradito 
ritorno di un conferenziere 
già apprezzato in passato. 
«La Bohème», opera in quat- 
tro quadri su libretto di Luigi 
Illica e Giuseppe Giacosa trat- 
to da «Scènes de la vie de Bo- 
hème» di Henry Murger, è for- 
se la più popolare tra quelle 
composte da Giacomo Pucci- 
ni ed è ai vertici della classifi- 
ca delle opere più rappresen- 
tate nei teatri di tutto il mon- 


Rosina Storchio prima interprete a Trieste nel 1899 ne "La Bohéme" 


do. Andò in scena per la pri- 
mavolta al Teatro Regio di To- 
rino il primo febbraio 1896, 
diretta da un Arturo Toscani- 
ni ventinovenne. La prima a 
Trieste sarebbe seguita l’an- 
no seguente, con 13 rappre- 
sentazioni al Politema Rosset- 
ti nell’aprile del 1897. L’ope- 
ra sarebbe poi apparsa per la 
prima volta sulle scene del co- 
munale nel marzo del 1899. 

E considerata un capolavo- 
ro per l'intenso lirismo melo- 
dico, l'armonia originale e raf- 
finata, il timbro strumentale 
vaporoso e, di certo, i suoi co- 
lori sono inconfondibili ed 
emozionalmente irresistibili. 
E la storia dell’impossibile 
speranza dell'amore, ambien- 
tata nella Parigi del 1830, e 
narra la vita di un gruppo di 
artisti del Quartiere Latino, 
giovanissimi e squattrinati. Il 


poeta Rodolfoe il pittore Mar- 
cello, mentre sognano il suc- 
cesso, devono anche pensare 
acome metter insieme il pran- 
zo con la cena e a pagare l’af- 
fitto al padrone della squalli- 
da soffitta in cui abitano. Mu- 
sicalmente la partitura è tutta 
un susseguirsi di arie e duetti 
celebri, dall’aria di Rodolfo 
«Che gelida manina» a quella 
di Mimì «Sì mi chiamano Mi- 
mì» al valzer di Musetta 
«Quando m’en vo”, al duetto 
«O soave fanciulla» cantato 
da Rodolfo e Mimì a chiusura 
del primo atto, ma anche a 
quella del basso Colline che si 
separa dalla sua «Vecchia zi- 
marra». Ingresso libero. Con- 
sigliata la prenotazione (indi- 
cando nome, cognome e reca- 
pito telefonico) all’indirizzo 
di posta elettronica  in- 
fo@amiciliricaviozzi.it. — 


ALLE 11 AL CIRCOLO DELLA STAMPA 
Cent'anni di scioglimento 
del Club Touristi Triestini 


Oggi, alle 11, al Circolo del- 
la Stampa di Trieste (Corso 
Italia 13), sarà presentatala 
mostra infografica ospitata 
dalla Libreria Ubik di Trie- 
ste (Galleria Tergesteo), mi- 
rato a commemorare la sto- 
ria del Club Touristi Triesti- 
ni a cent'anni dallo sciogli- 
mento (1922-2022).La mo- 
stra si terrà dal 7 dicembre 
al 6 gennaio 2023. Interver- 
ranno il presidente del Cir- 
colo della Stampa Luciano 


Santin, il presidente del 
Club Touristi Triestini Ales- 
sandro Sgambati, il rappre- 
sentante del Club Alpinisti- 
co Triestino Franco Gherliz- 
za, l’ideatore della mostra 
Zeno Saracino e il ricercato- 
re Alberto Costa. Il Club Tu- 
risti Triestini nasce nel 
1884 a Trieste come stru- 
mento di conoscenza del ter- 
ritorio (ma anche di diverti- 
mento) sotto il motto “Mo- 
toèvita". — 


ALLE 18.30 


Oggi alla Stazione Rogers 
arriva “Pasolini on the road” 


Oggi, alle 18.30, alla Stazione 
Rogers, si terrà la presentazio- 
ne del progetto “Pasolini on 
the road” con frammenti di let- 
tura e brani musicali tratti dal- 
la “Lunga strada di sabbia” e 
peview del percorso dramma- 
turgico dedicato a Giuseppe Zi- 
gaina e al suo rapporto con Pa- 
solini nell’ambito della rasse- 
gna “storie nell’arte”. Interven- 
gono Raoul Kirchmayr, Gio- 
vanni Fraziano, Alessandra Za- 
gaina, Laura Forcessini, Massi- 
mo Navone, Marco Puntin, 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Il viaggio di Marco Cavallo 
Di Erika Rossi, alla presenza degli autori. 


Monica 


17.30 


21.00 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Forever young 
BonesandAll 


16.30, 18.45, 21.00 


18.30,21.00 
(21.00inoriginalecons.t) 


Riunione di famiglia 16.15,18.00,19.45 
Orlando 16.15, 21.30 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Strange World: Un mondo misterio- 


One Piece Film:Red  16.15,19.45,2145 
(2145inoriginalecons.t) 


Vicini di casa 16.30, 18.15, 20.15, 2145 


Diabolik - Ginko all'attacco! 
16.00, 17.50,19.45 


16.15,19.45 


Il piacere è tutto mio 


Lasignora Harris va a Parigi 18.15 
The menu 18.00, 19.50, 21.45 
Lastranezza 18.00 


Top Gun-Maverick 15.15 
Riunione di famiglia 19.00, 21.30 
Unanotte violenta e silenziosa 

18.00, 2145 
Disney - Strange World 15.30,16.45 
The menu 19.15 


Diabolik: Ginko all'attacco! 16.15,20.45 


Marvel-B.P.: Wakanda forever 
17.30, 21.00 


Unanotte violenta e silenziosa 2145 
Mamma contro G.W. Bush 2145 


Franco Battiato-La voce del padrone 
16.30,18.15 


21.00 


Joker(re-release) 
Asolo 4£. 


THESPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa. 


so 1630 Vicinidicasa 15.00, 16.00, 18.15, 20.30 
Black Panther - Wakanda forever One Piece Film: Red 
18.00 17.15,18.30, 20.00, 21.15 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it 


Chiuso per riposo 


KINEMAX 


Chiuso per riposo 


info: 0481-712020 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 Parsons Dance, coreo- 
grafie di David Parsons; 1h 10' senza intervallo. 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO DEI FABBRI 

Domani ore 18 "UNC Terreni Creativi", conversazio- 
ne con Roberto Canziani, Ariella Reggio e gli artisti 
di Kronoteatro e Maniaci d'Amore, nell'ambito delle 
Residenze Artistiche VETTORI 2022/2028. Ingres- 
solibero. 


tel.040-948471 


TEATRO MIELA 


STAZIONE ROGERS 

Storie nell'arte - Oggi, ore 18.30: presentazione del 
progetto ‘Pasolini on the road' con frammenti di let- 
tura e brani musicali tratti dalla 'Lunga strada di sab- 
bia' di Pier Paolo Pasolini e preview del percorso 


drammaturgico dedicato a Giuseppe Zigaina e al 
suo rapporto con Pasolini nell'ambito della rasse- 
gna ‘storie nell'arte'. Ingresso libero. 


Pier Paolo Pasolini 


Alessandro Mizzi, Stefano 
Bembi, Eva Pascal. La serata 
dedicata a Pasolini esplora 
l’autore dei primordi e la sua 
attività di giornalista attraver- 
so uno dei suoi primi reporta- 
ge “La lunga strada di sabbia” 
in cui racconta l’Italia del 
1959. Un racconto di sugge- 
stioni cinematografiche che 
Massimo Navone ha intessuto 
di drammaturgia. Giovedì lo 
spettacolo sarà al Teatro Paso- 
lini a Cervignano e venerdì al- 
le20.30alTeatro Miela.— 


MUSICA 


Mercoledì al Bobbio 
il musical “Adiòs, 
Mama Carlota” 


Mercoledì, alle 20.30, al Tea- 
tro Bobbio (via del Ghirlan- 
daio 12), andrà in scena 
“Adiòs, Mamà Carlota-Il Mu- 
sical dei due Mondi da Mira- 
mar al Messico”, lo spettaco- 
lo ideato e scritto da Edda Vi- 
diz - prodotto dall'Associa- 
zione Tredici Casade (20.30) 
perlaregia di Julian Sgherla. 
Parte del ricavato andrà a fa- 
vore dell'Ospedale Infantile 
“Burlo Garofolo”. Prevendi- 
ta al Bobbio (040.390613) al 
Rossetti (040.3593511) e da 
Ticket Point di Corso Italia 
6/c(040.3498276). 
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TNUTO EEICIN'A 


EINIZO 


EL CINCIUT 


AUTO ERICINA 


EINIZO 


N. 47/2022 


EL TRIESTEEN 


Furio Baldassi 


Ispirado dala cometa ala riversa, go 
deciso de butar zo do idee. El 
vademecum del perfeto zupano de 
Trieste! Vardè che le elezioni xe ogi 
o doman, eh. De sicuro prima che 
sia pronto el tram (andeve a veder 
le rotaie e feve do ridade, amare...). 
Prima regola: far finta de far. 
Importante xe far venir fora sul 
giornal un progeto farloco al 
giorno. No se farà mai, ma el 
pueblo cossa sa? Seconda regola: 
evitar ogni dibatito. Te va in 
television solo co' la tua corte e te 
ocupi el schermo un per de ore, 
parlando solo ti senza che nissun te 
contrasti. Tra i mona, te farà un 
figuron. E se i te invita? Lassa star, 
disi che te sta lavorando per la cità. 
Terza regola: se qualcossa dovessi 
andar storto, e sucederà, ti no te 
c'entri mai. Xe colpa del buso de 
l'ozono, de l’euro, dei migranti e 


SAN NICOLÒ DEI BARI 


EL MIO SACCO 
DE CARBON CONTRO 
LA TUA SCOVA! 


METAVERSO 


Gian Paolo Polesini 


Furio: Ornela, mivado. 

Ornela: E dove te va insempià che 
xe ‘ssai bora fora. Dopo te vien mal 
ale ‘rece. 

Furio: Vado nel Metaverso, 
Ornela. Là no xe bora. 

Ornela: Xe bar coverto? 

Furio: Ogni tanto te ga ‘1 zervel 
intasà dei bigodini. Metaverso xe 
realtà paralela in 3D. Mi go 
l’Avatar, che el se ciama Porzina, e 
zoghemo de carte. 

Ornela: Servi ‘ndarin tanta malora 
per far un tresete? Te va in bareto 
de Ucio e te zoghi. Mah! 

Furio: Te son indrio Ornela. 
Metaverso sarà ‘l futuro. 
Ornela:Igala minestra deJota? 
Furio: No i ga tanta sielta, ma pian 


anche, perché no, dei rave. Quarta 
regola: esser cocolo, sempre. Se te 
lo son, i te perdonerà tuto. Meio, i 
se dimenticherà (e co' l’età media 
dei patochi no ghe vol ssai...). In 
fondo, cossa zerchè in un zupano? 
De ‘ndar in osmiza con lui! Miga 
volerè anche che l’aministri, no? 


SAN NICOLO’ IN FIERA 


Annamaria Zennaro Marsi 


Una volta la fiera in aquedoto, iera 
un gheto de mati, 

tuto un sburtar, un zigar, un svolar 
de piati, 

un invitar a comprar anche 
maroca, 

impignir le borse e ciuciar el 
mandolato duro, in boca. 


Sorzeti, che co' una carigada i 
girava e i moveva el codin 

o i se rampigava su pel brazo, 
tirandoghe el cordin. 

Piastre calamitade che te netava i 
vetri anche de fora, 


vilevampi.com 


pian riverà avatar de coghi. Anche 
Pepi S’ciavo xe interessà. Se el 
portassi caldera con senape e cren 
sarìa bingo. 

Ornela: ‘Desso me fazo ‘na idea: te 
piasi sto posto perché ti te son 
METÀ mona e METÀ macaco. E te 
va VERSO l’incontinenza. 


PIROSCAFI 


Rich Sardon 


-Ciò, Nevio, te ga visto l'acqua alta 
de sti giorni?! 

-E come no! El Comun la ga fata 
vignir 'posta per ciò che i piroscafi 
possi rivar diretamente dentro de 
piaza grande inveze de ormegiarse 
in Stazion Maritima. I disi che cussì 
i lugheri sarà più contenti. Me par 
giusto: prima de tuto i turisti! 
-Echinela caza a noi! 


«VIEN FORA A TRIESTE EL LUNEDI 


gratadore che te podevi gratar 
perfinlerogne e la malora. 


Fumi e profumi de mandole 
brustolade 

Castagne roste e zucaro filado, 
supele e fis'ceti de subiar, 

golosezi e tece per cusinar. 


I muli, le balete de segadura 
co'l'astico 

sula testa dele mulete i ghe tirava 
ma, se girandose, qualchiduna lo 
becava, 

con un potente stramuson la lo 
distirava. 


Un sora l'altro, su e zo in mezaria, 
fadiga par comprar 

un per de guanti, una cintura o do 
straze perzumbar, 

un mucio de strafanici che finiva in 
sgabuzin, 

tuto bomarca' par svodarte la 
scarsela e spelarte eltacuin. 


Incandidi e incapotai, col fredo, 
co'la bora e anche co'liazo 

el vial iera sempre pien, come in 
una grande festa de palazo. 


'Desso, i disi, che la xe lofia e con 
scarse novità. 

'‘ssai porzina col kren e parsuto 
nostran de taiar, 

pochi oci de fioi incoladi sui 
zogatoli a cucar, 

ma par el Triestin ancora una vecia 
tradizion de no molar! 


SAN NICOLO’ 


Marino Pestelli 


Sto ano per San Nicolò al picio ghe 
gavemo comprà la scatola del novo 
giogo “costruissi la tua ovovia”, 
Marieto el iera sai contento. Co son 
rivado in parchegio a casa, come 
verzo el portelon de la machina 
riva un refolon de bora che ghe 
sfila fora de man la scatola e la 
finissi in mezo ala strada. In quel 
passa la 29 e PRAC mastruza el 
zogo. Tuto questo no xe un bon 
auspicio, se gavemo tuti sti 
problemi col modelin, te se imagini 
co’ la ovovia vera. Nona disi che xe 
tuta colpa dela cometa roversa. 


LETA 


TACO LA E 


E SPETEMO LA 


No te me crederà, 
ma go visto el 
fantasma del tram 
zo per scorcola... 


TERA BLEC FRAIDEI 


Gianfranco Pacco 


Nono Bepi gaveria dito che una 
volta iera blec ogni giorno, iera 
fame blec. Credo che con nono 
saria ‘ndada più o meno cussì... 
-Nono, ara che ‘sti giorni xe 
ofertone de no lassarse scampar. 
-Se no ciogo niente, xe ancora più 
ofertona. 

-Ma i sconti del blek fraidei, xe una 
volta al’ano. 

-Mi posso sconderme tuto l’ano e 
go za Blek, el mio can. 

Nono no saria ‘rivà ‘bituarse a far 
ordini su internet, lui voleva el 
contato co le comesse e nona lo 
rimproverava. 

-Insempià, cossa te ghe fa le bele 
ale giovani: podessi essertue fie. 
-Ma no le xe! Se propio convien 
mostreme un celular color blec, coi 
tasti grandi come botoni. 

E coighe lo mostra... 

-Me volè fregar? Sta falopa no ga 
tasti. 

-Sior Bepi la vardi che pel blek 
fraidei xe scontadi i prodoti per la 
prostata... 

-Vain mona! 


SAN NICOLO” 


Nevio Poclen 
L'altra sera go incontrà San Nicolò 


No te me crederà, 


ma go visto "| Dipi 
zercar ologrami 
su amazon... 


in gheto de Marino che beveva un 
calice. De rosso, ovio. Eliera stanco 
e piutosto zo de bala perché i ghe 
ga taià lavor. El me diseva che 
‘desso tuti compra on lain e xe i 
corieri che te porta a casa i pachi 
regalo. Una volta, se ghe serviva 
qualche zogatolo in più el passava 
per la fiera in viale. Adesso inveze 
xe solo straze e strafanici. 

E po de quando xe el riscaldamento 
a metano no ‘l riva gnanca più 
passar pel camin. Un tempo - el me 
contava - i ghe pagava anche i 
straordinari, inveze adesso ale 
zinque schloss, chiuso, fertig. El 
minimo sindacale. Gnanche i sachi 
no i ghe passa più ma el devi andar 
in porto a pitocar quei de cafè e 
refar quei che ga busi. Ogni ano 
pezo. Per no parlar dela pension! 
Nol sa gnanca se la ciaperà. El ga 
fato domanda al Caf, ma i ghe ga 
risposto: lei non ha maturato i 
requisiti necessari. Un disastro 
insoma. 

Soto quel capel e drio quela barba 
bianca però gavessi giurà de gaver 
visto el zupano. Ma forsi me son 
sbaglià. Ghe go oferto ancora un 
calice e, per no saver ne leger ne 
scriver, son corso a casa a ordinari 
regali on lain. 

Dio guardi un mal de note, no se sa 
mai. 


COSS' TE GHE GA 
DOMANDA’ A 
SANICOLO’? 


ZOGATOLI Po! 24 
UN TRAM, UN’OVOVIA, 
UNA GALERIA, UNA PISSINA, 
TUTO IN SCALA 1 A 100! 


maharaja de Ptuj che ghe fa magnar i 
magnari più strani: raznici de bacoli, 


CINE TRIESTEWOOD 


AUTOERICINA 


Mel Gibanica pleskavize de bisato, brodeto de oci de 
PONZIANA JONES E EL SEMPIO. sepaele imancabili sarme co le tarme. 
spare x ra TÉ: a ner MALEDETO. Ptuj, che schifo! 


Da Ponziana el famoso archeologo 
Jones va a campo San Giacomo per 
tratar con un trapoler serbo, Zdenko, el 
bisnìz de do cimeli rarissimi: la cichera 
indorada de l'antico condotiero Jozip 
Broz, e elvater in ceramica piturado del 
condoto de Stalin. In quel nassi un 
gheto e el riva a scampar da una 
sparatoria tra muradori kosovari. Ne la 
fuga el salva una cantante de stajerze, 
Milka e insieme i capita a la regia del 


El maharaja, triste, conta che la sua 
gente, bituada a farse benedir russando 
el popi su la cesa dei S'ciavoni, no la 
ciapa più el risultato sperado e una 
maledizion xe calada sul suo popolo. 
Jones scoprirà che la colpa xe de un rito 
magico fato da un Pope pampel, che 
sbaiava de dirla formula. 'Na nova sfida 
per l'archeologo aventuroso e per la sua 
nova fiama Milka. Ponziana Jones e el 
sempio maledeto. 


Avena sta arrivando... 
7 dg da noi il check up 
completo per la tua auto 


l'inverno sta arrivando... 
prenota da noi il check up 


completo per la tua auto 


lana iti AI EPA dtt ni tl dad 


REVISIONI AUTO 
MOTO E CAMPER 


ANCHE SENZA PRENOTAZIONE 


Via di Basovizza, 60 - TRIESTE (Opicina) 
Tel. 040 214618 
www.autofficinaenzo.com 


REVISIONI AUTO 


MOTO E CAMPER 
ANCHE SENZA PRENOTAZIONE 


Via di Basovizza, 60 - TRIESTE, Villa Opicina 
Tel. 040 214618 
www.autofficinaenzo.com 


28 SPORT 


FIFA WORLD CUP 


Qat_ar2022 


LUNEDÌ 5 DICEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


A segno anche Giroud, capocannoniere assoluto della Nazionale 


Fenomeno Mbappè 
i Bleues volano ai quarti 
con la sua doppietta 


ILPERSONAGGIO 


Giulia Zonca 
INVIATA A DOHA 


no sopra l’altro e 
non per picchiarsi. 
Chi lo avrebbe detto 
due estati fa, quan- 
do Giroud se ne è uscito con il 
lamento: «Io corro a vuoto e 
nessuno mi passa la palla». Il 
nessuno ora sta arrampicato 
sui suoi fianchi elo guarda bea- 
to dall’alto di Francia-Polonia 
3-1: Kylian Mbappé, 23 anni e 
9 gol ai Mondiali. Alla sua età 
nessuno ha fatto meglio di lui, 
neanche Pelé. Mbappé ha se- 
gnato quanto Messi, più di Ma- 
radona e più di Cristiano Ro- 
naldo, anche se lui somiglia al 
Ronaldo Fenomeno ed era da 
quando giocava lui che non si 
vedevano più certe magie. 
Padrone del mondo lo era 
già, è qui da campione in cari- 
ca, ma oggi è il più pagato, il 
più guardato e quello che me- 
glio interpreta iltempo presen- 
te sopra un campo da calcio. Il 
talento trova sempre il modo 
di evolversi e per fortuna non 
ci sono stati salti generaziona- 
li. Abbiamo ammirato Messi e 
CR7 e adesso c’è lui che si muo- 
veinunaltro modo ea un’altra 
velocità e la sfida che lo porta 
alsecondo quarto di finale con- 
secutivo è un po’ il catalogo di 
un repertorio che non ha fine. 
Segna di destro, di sinistro, di 
anca, di testa, al volo e in vola- 
ta, in solitario o circondato. E 
nontorna a coprire, no, non gli 
serve, a lui basta intercettare 
un pallone e diventa impossibi- 
leda marcare. Non è prevedibi- 


La coppia Mbappè-Giroud colpisce ancora: in due hanno segnato 8 gol 


fa @ 
fu 


FRANCIA (4-2-3-1): Lloris; Koundé 
(47' st Disasi); Varane; Upamecano; 
Theo Hernandez; Tchouameni (21' st Fo- 
fana); Rabiot; Dembelé (31'st Coman); 
Griezmann, Mbappé; Giroud (81' st Thu- 
ram). All: Deschamps. 


POLONIA (4-5-1): Szczesny; Cash; 
Glik; Kiwior; Bereszynski; Frankowski; 
Krychowiak; S. Szymanski; Zielinski; Ka- 
minski; Lewandowski. All. Michniew- 
cicz 


MARCATORI: 44' pt Giroud, 29' st e 45' 
st Mbappé, 54' st' Lewandowski 


NOTE: ammoniti: Tchouameni, Be- 
reszynski, Cash. Spettatori: 40.989. 


KYLIAN MBAPPÉ 
ATTACCANTE 
DELLA FRANCIA 


Il Mondiale è il mio 
sogno, ho tarato 
tutta la mia stagione 
sul Qatar. 
Mentalmente 

e fisicamente 


le, continua a variare le mosse 
e lo fa con una tale rapidità da 
mandare in tilt qualsiasi linea 
difensiva. Forse la Francia non 
ha ancora incontrato chi può 
metterla in difficoltà, ma ini- 
zia a crescere il ragionevole 
dubbio che al momento una 
squadra così non esista. Forse 
l'Olanda, così quadrata, sareb- 
be un test, ma agli Orange toc- 
cal’Argentina e il prossimo av- 
versario di Mbappé è l’Inghil- 


terra. Vedremo se sarà più im- 
pegnativa della Polonia. De- 
schampsdice che passare il tur- 
no «non è stato facile», ma l’u- 
nico momento di vaga tensio- 
ne lo ha dato Koundé, spedito 
a togliersi la catenina. E vieta- 
to portarle e il ct non gradisce 
la superficialità: «Gli va bene 
che non lo avevo davanti», ma 
a guardare meglio il ninnolo 
potrebbe essere una piccola 
personale protesta con un inser- 
to arcobalenoecista pure che il 
giocatore sapesse di non poter 
portare nulla al collo ma abbia 
deciso di farlo comunque. Lo 
dovrà spiegare al suo allenato- 
re, che non è esattamente il ti- 
podarischiare ipotetici cartelli- 
ni gialli per difendere i diritti 
della comunità Lgbtq+. Esauri- 
to questo dilemma se ne va pu- 
re Francia-Polonia, che si apre 
con il record di reti nei Bleus di 
Giroud e si chiude con il rigore 
con rincorsa da triplista di 
Lewandowski. Lo tira due vol- 
te, sempre allo stesso modo, gli 
parano il primo, irregolare, si 
prende il secondo e sene va con 
tante pacche sulle spalle a 
Mbappé per la sua doppietta. Il 
numero 10 tiene la scena, an- 
che se Giroud tocca quota 52. 
Supera Henry nella lista dei 
marcatori di Francia e archivia 
definitivamente i giudizi pesan- 
ticoncuiè cresciuto. Uno che si 
deve riscattare da un Mondiale 
vinto la dice lunga sul percorso 
che gli è toccato. Il milanista ha 
sempre dovuto aspettare più 
degli altri. Pure pervincere. 
Essere in campo nel 2018 
non gli è bastato per diventare 
parte di quel successo, c’era, pe- 
rò non ha segnato mai. La fru- 
strazione lo ha accompagnato 
fino a qui dove non avrebbe do- 
vuto trovare spazio perché c’e- 
ra Benzema, il Pallone d’oro 
che gli ha detto «io sono una 
Formula 1e tu sei un kart». Po- 
teva essere la Francia dei litigi 
invece è la nazionale di Mbap- 
pé, uno che mette d’accordo il 
Paese perché va troppo veloce 
e non può essere messo in di- 
scussione. L'armonia ritrovata 
la dettano i suoi scatti, i suoi tiri 
improvvisi che vanno dritti in 
porta. Ieri un assist, due gol e 
salti addosso a compagni che 
prima ignorava. Uno così met- 
ted’accordo tutti per forza. — 
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Al prossimo turno la sfida con la Francia 
All'Inghilterra bastano 
venti minuti di fuoco 
per liquidare il Senegal 


ILCASO 


Michele Di Branco 


l'Inghilterra bastano 
venti minuti di calcio 
travolgente, a caval- 
lo tra i due tempi, per 
sbarazzarsi del Senegal e per 
regalarsi la Francia nei quarti 
di finale. Vittoria indiscutibile 
per i britannici che per quasi 
quaranta minuti avevano bal- 
bettato, alla ricerca di una ma- 
novra che stentava a decolla- 
re, imbrigliati da un Senegal 
che appariva in buona serata. 
Un'’illusione ottica perché 
quandoiTreLeonihannofinal- 
mente deciso di accelerare, i lo- 
ro strappi (inferti in particola- 
re da Bellingham) hanno rapi- 
damente chiusola pratica. 

La prima emozione al 4’: Dia 
cerca di intrufolarsi nella dife- 
sa inglese ma Stones e Magui- 
re fanno buona guardia. E l’In- 
ghilterra a fare la partita pun- 
tando soprattutto sulla vivaci- 
tà di Foden e Saka sulle fasce. 
Il Senegal, guardingo, è però 
ben messo in campo, con Kouli- 
balya guidare la retroguardia. 
Ibritannici, un po’ lenti con Ri- 
ce in mediana, trovano pochi 
spazi ed è ancora il Senegal a 
farsi vivo: al 22’, dopo una bel- 
la iniziativa di Diatta, Dia spa- 
ra alto da posizione favorevo- 
le. E un’Inghilterra compassa- 
ta e il Senegal, nel quale si di- 
stinguono Sarre Jacobs, conti- 
nua ad approfittarne: il solito 
Dia al 31° chiama Pickford ad 
unintervento impegnativo. In- 
ghilterra in difficoltà: al 35° 
l'arbitro risparmia una netta 
ammonizione a Maguire. 

La squadra di Southgate è 
spentama ha buone individua- 
lità e le fa finalmente valere al 
38° proprio nel momento più 
complicato: brillante iniziati- 
va di Bellingham che sfonda a 
sinistra e centra per Hender- 


PE 3] 
a__ 


INGHILTERRA (4-3-3): Pickford; Wal- 
ker, Stones (31 st Dier), Maguire, Shaw; 
Henderson (37' st Phillips), Rice, Bellin- 
gham (31' st Mount); Saka (20' st Rash- 
ford), Kane, Foden (20' st Grealish). Alle- 
natore: Southgate 
SENEGAL(4-2-3-1): E. Mendy; Sabaly, 
Koulibaly, Diallo, Jakobs (39' st Bal- 
lo-Tourè); Ciss (1' st Gueye), N. Mendy; 
Diatta (10 st P. Sarr), I. Ndiaye (1' st 
Dieng), I. Sarr; Dia (27' st Diedhiou). Alle- 
natore: A. Cissè 


RETI: 38' pt Henderson, 45' +3' pt Kane, 
12'stSaka. 


Ammoniti: Koulibaly. Angoli 3-2. Recu- 
pero 2'+1' pt; 4'st. 

son, che la mette dentro dal 
cuore dell’area. L'Inghilterra 
potrebbe addirittura fare il bis 
tre minuti dopo ma Kane spre- 
ca tirando alto da ottima posi- 
zione. Poco male, però, per- 
ché il finale degli inglesi è piro- 
tecnico edil secondo gol è solo 
rimandato e arriva in pieno re- 
cupero. Lo scatenato Bellin- 
gham pesca un buco nella dife- 
sa del Senegale ispira il destro 
di Kane che, fino a quel mo- 
mento a secco nel Mondiale, 
non perdona Mendy. Al rien- 
troin campo perla seconda fra- 
zione l'Inghilterra, che ormai 
gioca sul velluto e in velocità, 
dà subito l’idea di voler chiude- 
re in fretta la faccenda e l’ope- 
razione riesce presto: al 57’ Fo- 
den centra da sinistra per Saka 
che, con un astuto e delicato 
pallonetto, segna il suo terzo 
golin Qatar. Game over: ades- 
so è scontro con la Francia per 
un posto in semifinale. — 
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LA FASE FINALE 


E] ottavi DI FINALE — RE] ottavi DI FINALE — 
OGGI 16:00 OGGI 20:00 Francia - Polonia Domani ore 16:00 Domani ore 20:00 


3-1 


Inghilterra - Senegal 


3-0 


Olanda - Stati Uniti 
3-1 


Argentina - Australia 


2-1 Giappone - Croazia Brasile - Corea del Sud Marocco - Spagna Portogallo - Svizzera 


Venerdì 9/12 ore 20:00 


Sabato 10/12 ore 20:00 


Venerdì 9/12 ore 16:00 Sabato 10/12 ore 16:00 


EI QUARTI DI FINALE — ;3 
2 id) 


OLANDA - ARGENTINA Vinc. Ottavi 3 - Vinc. Ottavi 4 I INGHILTERRA - FRANCIA Vinc. Ottavi 7 - Vinc. Ottavi 8 
Sab 
FIFAWORLD CUP 
Qat_ar2022 


Martedì 13/12 ore 20:00 Mercoledì 14/12 ore 20:00 


Vinc. Quarti 2 - Vinc. Quarti 1 Vinc. Quarti 4 - Vinc. Quarti 3 


FINALE 3° POSTO 


FINALE 


Sabato 17/12 ore 16:00 
PERD. SEMI 1 - PERD. SEMI 2 


Domenica 18/12 ore 16:00 
VINC. SEMI 1 - VINC. SEMI 2 
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IL REPORTAGE 


Nelle curve e al braccio degli emiri 
Palestina, la bandiera liberata 


Il primo segnale durante Marocco-Croazia, quando in curva è comparso uno striscione 
Era il minuto 48, numero simbolo, ed è stato poi ritirato senza l'intervento della polizia 


Giulia Zonca 
INVIATA A DOHA 


lvolontario con il mega- 
fono che indica la stra- 
da per la metropolita- 
na, sta sopra un seggio- 
lone simile a quello degli ar- 
bitri del tennis e tiene la sua 
sciarpa palestinese legata 
alla struttura. Bella invista. 

Khalin sta a Doha da qual- 
che anno, la sua famiglia «è 
scappata a piedi dalla Pale- 
stina, quando hanno capito 
che i bombardamenti non 
sarebbero finiti mai». Profu- 
ghi, girovaghi e ogni figlio 
ha cercato di trovare un 
punto fermo in un posto di- 
verso. Lui ha scelto il Qatar 
e ora dà indicazioni dentro 
un Mondiale che gli lascia 
mostrare un segnale di iden- 
tità: non si sarebbe mai im- 
maginato di poterlo fare, 
neanche qui. 

Il Mondiale ha liberato 
una bandiera. La Palestina 
non si è certo qualificata, 
non è mai nemmeno andata 
vicino a farlo eppure sta gio- 
cando qui, in questo Paese 
diventato centro del Golfo e 
incrocio del mondo arabo. 
E successo al minuto 48 del- 
la prima partita del Maroc- 
co: si è steso un bandierone 
che di solito rimanda al con- 
flitto e sopra c’era pure un 
messaggio politico, “Palesti- 
na libera”, ma il drappo ha 
fatto tutto il giro della curva 
turbato ed è stato risucchia- 
to poi da persone che aveva- 
no gli stessi colori disegnati 
in faccia, legati al collo. Il 
48 non è casuale, sta per 
1948, anno che i palestinesi 
definisco Nakba, catastrofe 
e che la storia non riesce a 
sgarbugliare. Questo Mon- 
diale non ci prova neanche, 
ma mostra un orgoglio di- 
stante dalla rivendicazione 
elegato alla presenza. 

Dalla cerimonia inaugura- 
le si parla di una comunità 
araba riunita ed è vero, dai 
massimi livelli, con sceicchi 
edemiri che stringono gran- 
di alleanze in nome dello 
sport, al tifo, mescolato e 
condiviso, sfoggiato ben ol- 
tre la propria squadra. La 
Palestina ha capito che pote- 
va essere parte di una festa 
e semplicemente non le era 
capitato mai. Per questo la 
sciarpa che non era in pro- 
duzione ora si trova in ogni 
bancarella o negozio, è la so- 
la in vendita senza una na- 
zionale in campo, costa 3 eu- 
ro incerti quartieri e 13 in al- 


tri anche se non può definir- 
si ufficiale da nessuna par- 
te. Non c'è merchandising 
sponsorizzato perché non 
esiste squadra, non qui e 
nemmeno tanto a casa, do- 
ve ogni convocazione è un 
viaggio della speranza. 

La nazionale cambia gui- 
da e nomi, spesso non ottie- 
neivisti necessari per anda- 
re in trasferta. Le competi- 
zioni si fanno largo tra impe- 
gni militari e lutti insosteni- 
bili. In estate la Palestina ha 
trovato un posto in Asian 
Cup, però è ancora da capi- 
re chi allenerà, chi farà par- 
te del gruppo. Programma- 
re non è facile, si sentono 
isolati, per questo vedere vi- 
cini che sventolano la loro 
bandiera sposta l’attenzio- 
ne dalle tensioni costanti. 
Invece di pensare a chi dete- 
stare, guardano un Mondia- 
le in cui sono protagonisti. 
Senza esserci. 

In Tunisia-Australia a un 
certo punto è partita «Dam- 
mi Falastini», (il mio san- 
gue è palestinese) e quan- 
do c’è una squadra legata 
al mondo arabo in campo 
sale sempre il coro “Al-Fi- 
da’i”, è il nome della nazio- 
nale palestinese che come 
tutto il resto richiama la 
guerra. Significa, non lette- 
ralmente, sacrificarsi per 
la causa. Invece qui le ban- 
diere sventolano con una 
leggerezza inedita. 

Hila ha 30 anni, portai co- 
lori del Marocco in spalla e 


8000 


i palestinesi che hanno 
chiesto e ottenuto 
il visto per il Qatar 
4000 gli israeliani 


1998 


l’anno di ingresso 
nella Fifa della 
federazione calcistica 
della Palestina 


2023 


la Palestina, che occupa 
il 94° posto del ranking 
Fifa, sarà nel prossimo 
anno alla Asian Cup 


la Palestina in vita: «È im- 
portante essere uniti, so- 
prattutto qui. Abbiamo radi- 
ci comuni, problemi comu- 
ni, sogni comuni e ci ritro- 
viamo contro gli stessi pre- 
giudizi. Per gli Europei sia- 
mo tutti terroristi». Qui si 
mischiano legittime ambi- 
zioni e identità sfregiate a 
una certa confusione sulle 
cause. A un certo punto i di- 
ritti palestinesi sono entrati 
in collisione con quelli della 
comunità Lgbtg+ e non si 
capiscenemmeno perché. 
Gli emiri si sono seduti in 


(A Scene da un Mondiale: in alto lo 


tribuna con i disegni della 
kefiah al braccio, in rispo- 
sta alle fasce “One love”, 
per altro vietate. E quando 
c'è stata l'invasione di cam- 
po pro Palestina, l’Occiden- 
tesiè lamentato perché l’in- 
truso non è stato placcato 
come l’italiano Falco, con il 
suo arcobaleno, ma solo ac- 
compagnato fuori. Corto 
circuiti di un Mondiale che 
applica reazioni da tifosi a 
cause da attivisti. 

La Fifa ha pure tentato 
l'impossibile: riunire, all’e- 
stero, le due parti del con- 


striscione«Free Palestina» esposto 
allo stadio; a fianco due emiri con 
lafascia palestinese al braccio 


flitto. Ha imposto al Paese 
ospitante il primo volo di- 
retto da Tel Aviv a Doha, 
per vedere le partite. Un vo- 
lodilinea in cui ebreiedara- 
bi potessero sedere nella 
stessa fila. Non si sa se sia 
successo, di certo qui ognu- 
no è rimasto dalla propria 
parte del rancore. 

Raz Shechnik, reporter 
israeliano, ha postato gli 
insulti di varie persone 
che indossavano bandie- 
re palestinesi, quando lui 
ha detto «siamo tutti esse- 
re umani», la risposta è 


RAZ SHECHNIK, GIORNALISTA 
ISRAELIANO, SUI TIFOSI 
CON LA BANDIERA PALESTINESE 


Ho postato la frase 
‘siamo tutti essere 
umani'' e mi è arrivata 
questa risposta: 

‘tu no" 


be—===#i 

KALHED E NOA 

TIFOSI, HANNO RADICI 
NEI TERRITORI OCCUPATI 


Siamo qui al Mondiale 
per una festa. 
Vogliamo essere 

visti senza sentirci 

in pericolo 


HILA, PALESTINESE 
INQATAR PERTIFARE 
ILMAROCCO 


Radici comuni, sogni 
comuni, problemi 
comuni e pregiudizi 
Per gli europei 

siamo tutti terroristi 


stata «tu no». Ma la mag- 
gioranza non ha alcun de- 
siderio di riprodurre lo 
scontro quotidiano, non 
ne vuole parlare. Evitano 
di fingere armonia e si 
concentrano sulla condivi- 
sione anomala che diven- 
ta aggressiva o pacifica a 
seconda di come viene rac- 
contata. E vissuta. 

Le magliette perla giorna- 
lista di Al Jazeera Shireen 
Abu Akle, uccisa dall’eserci- 
to israeliano vengono porta- 
te senza che nessuna sicu- 
rezza ne chieda conto e la 
sua storia è nella mostra de- 
dicata all’emittente, a Fire 
Station, centro culturale do- 
ve Doha incontra gli expats, 
gli stranieri residenti a Do- 
ha, i frequentatori di Educa- 
tion City, soldi della Qatar 
Foundatione cervelli da tut- 
to il mondo in un sistema 
mutuato  dall’università 
americana. E salotto buo- 
no, con le bandiere palesti- 
nesiinvisita. 

Kalhed e Noa hanno radi- 
ci nei territori occupati e pa- 
renti ovunque, alzano la 
sciarpa davanti all’ingresso 
del Fan Fest: «Vogliamo es- 
sere visti senza sentirci in 
pericolo». — 
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di ottima qualità, 


È 


" PESCATORI DEL GOLFO I 


"NUOVA GESTIONE" 


Strada del Friuli 10/D 
sa i Tel. 040.414.997 


A prezzi fg 
ogni giorno. È soil 


L'Unione finalmente 
ci mette anima e gioco 
e frena la Feralpisalò 


Prestazione di spessore della Triestina che meriterebbe più del pareggio 
contro una delle squadre più forti del girone. È al Rocco arriva qualche applauso 


tres © 
Farsi Cd 


Triestina (4-3-1-2): Mastrantonio; Chi- 
salndi, Sabbione, Di Gennaro, Ciofani; Pa- 
ganini, Gori, Lovisa (st 38' Rocchi); Mi- 
nesso; Ganz, Adorante (st 26' Petrelli). 
AII. Pavanel 


Feralpisalò (4-3-1-2): Pizzignacco; 
Bergonzi, Legati, Pilati, Tonetto; Zenna- 
ro, Musatti (st 20' Hergheligiou), Bale- 
strero; Di Molfetta (st 20' Petrelli); Guer- 
ra, Cernigoi (st 30' D'Orazio). AII. Vecchi 


Note - Calci d'angolo: Triestina 5, Feral- 
pisalò 4. Amminiti: Ciofani, Gori, Mines- 
so, Ganz; Belestrero, Pilati 


Ciro Esposito / TRIESTE 


Le partite si possono vincere 
o perdere mabisogna giocar- 
le per 95°. Al Rocco la Triesti- 
na, perla prima volta in que- 
sta stagione, è rimasta sul 
pezzo per una gara intera, ed 
è arrivato un pari contro una 
squadra tra le più organizza- 
te del torneo. La Feralpisalò, 


terzain classifica, è stata irre- 
tita dalla grinta e dalla carica 
agonistica dei ragazzi di Pa- 
vanel e anche da alcune tra- 
me di gioco che finora si era- 
no viste di rado. Alla fin fine 
lo 0-0 sta strettino all'Unione 
che ha creato almeno cinque 
palle-gol contro le due 
dell’avversario. Ma per vince- 
re bisogna segnare anche se 
l'aver tenuto imbattuta la 
propria porta per la prima 
volta è un buon segnale. Il 
punticino serve a poco per 
una squadra che si trova 
all’ultimo posto ma interrom- 
pe la striscia negativa. L’indi- 
cazione più interessante di ie- 
ri tocca due aspetti: il primo 
è che questa squadra, se rie- 
sce a tenere la concentrazio- 
neelacarica agonistica, ha le 
possibilità di risalire. Il secon- 
do riguarda invece i giovani 
Ghislandi, Adorante, Lovisa 
che hanno risposto presente 
pur contro avversari di tutto 
rispetto. 

AGONISMO E MANO- 
VRA Pavanel ha poco da sce- 
gliere specie a centrocampo 
dove anche Lollo oltre a Pez- 
zella è ai box. Il tecnico deci- 
de di mettersi a specchio 
dell'avversario potendo gio- 
care come più gli piace. Due 


terzini cursori, centrocampo 
a tre con Gori al centro, Lovi- 
sa e Paganini ai lati e Mines- 
so a fare da raccordo tra 
Ganz e Adorante. La tattica 
aiuta una squadra che al Roc- 
cocimette buona energia, co- 
me peraltro fatto nelle prime 
fase di gara con Mantova, Re- 
nate e Lecco. Stavolta però 
c'è qualcosa di più e cioè la ve- 
locità di innesco di Ciofani a 
sinistra e soprattutto di un 
pimpante Ghislandi sul lato 
opposto. 

LE OCCASIONI E infatti 
proprio dalle incursioni late- 
rali arrivano subito due palle 
gol: al 2’ su cross di Ghislandi 
Minesso manda alto e al 5’ su 
servizio da sinistra di Ciofani 
la stoccata di Adorante è 
pronta così come la risposta 
di Pizzignacco. Lo stesso Ado- 
rante si costruisce un’altra 
chance al 10° ma la conclusio- 
ne è imprecisa. Le sovrappo- 
sizioni laterali funzionano, 
costringendola Feralpi ad al- 
largare le maglie con giova- 
mento per Gori e i compagni 
in mediana. Così è la Triesti- 
na, abile anche nel pressing 
alto, a menare le danze nella 
prima frazione. 

RIPRESA SENZA FLOP 

LaFeralpisalò appare subi- 


to ancora impallata e il meri- 
to e anche degli alabardati 
che non sono disposti a mol- 
lare come successo troppe 
volte. La ripresa si apre con 
un fraseggio a terra inedito 
tra Paganini, Adorante e 
Ganz con botta di quest’ulti- 
mo respinta non senza diffi- 
coltà da Pizzignacco. Lovisa 
appare ancora un po’ legato 
dalla prima esperienza sta- 
gionale ma non getta via pal- 
loni e al 4’ serve una palla di 
prima perfetta per Ganz anti- 
cipato da un difensore. E poi 
ancora al 6° un traversone di 
Ghislandi da destra passa 
per tutta l’area senza trovare 
acquirenti. 

FINALE OK La squadra di 
Vecchi cerca di alzare un po’ 
il baricentro ma si scontra 
contro la determinazione ala- 
bardata. Arrivano quattro 
corner consecutivi (gli unici 
della gara) mala Triestina re- 
spinge le insidie. A1 15° ci pen- 
sa Mastrantonio a ribattere 
con tempismo una conclusio- 
ne dallimite di Guerra lascia- 
to libero dall’unica amnesia 
della difesa alabardata. L’U- 
nione è ancora in partita e ar- 
riva la chance migliore con 
Gori che trova in area un pal- 
lone di Ghislandi mail portie- 


reospite erge un muro. Pava- 
nel prima sostituisce Ghislan- 
di con Petrelli e poi soprattut- 
to rinforza la retroguardia 
con Rocchi per Lovisa. E l’U- 
nione chiude gli ultimi minu- 
ti ancora in attacco. Il poco 
pubblico che non ha diserta- 
to lo stadio apprezza e arriva 


anche qualche applauso. Per 
chi viene da giorni di conte- 
stazione è già un risultato. 
Ma il risultato migliore è la 
prestazione che va bissata do- 
menica in trasferta nello 
scontro diretto con il San Giu- 
liano. Per non renderla inuti- 
le— 


IL PROTAGONISTA 


DiGennaro: «Il ritiro è servito 
Dobbiamo trovare continuità 
soprattutto in trasferta» 


Guido Roberti /TRIESTE 


Duenotizie nella partita di ie- 
ri, la prima riguarda la conti- 
nuità all’interno della partita 
stessa, la seconda il fatto che 
finalmente, dopo 16 gare 
con almeno un gol sul grop- 
pone, la porta alabardata è ri- 
mastainviolata. 

Merito dell’attenzione di 
una retroguardia che ha in- 
dubbiamente in Matteo Di 


Gennaro il leader in campo. 
Il commento dell'ex difenso- 
re dell'Alessandria. «Una pre- 
stazione vera, per riscattarci 
dalla brutta sconfitta di mer- 
coledì, soprattutto per quel 
secondo tempo. Siamo con- 
tenti di aver tenuto inviolata 
la porta per la prima volta in 
campionato ed ero sicuro 
che prima o poi sarebbe suc- 
cesso, non averlo mai fatto 
prima cominciava a far per- 


dere qualche certezza». 

LaFeralpiha di fatto avu- 
to una sola fiammata di cir- 
ca cinque minuti al quarto 
d'ora della ripresa. 

«La nostra è stata un’otti- 
ma prova a livello difensivo, 
di tutta la linea e di tutta la 
squadra, fin dall’attacco, pec- 
cato solo per non essere riu- 
sciti a buttare dentro un pal- 
lone per portarla a casa per- 
ché avremmo meritato la vit- 
toria». 

Cosaviha insegnato que- 
sta settimana di ritiro con 
legare a Piacenza edioggi? 

«Le settimane di ritiro ser- 
vono a compattarsi e a trova- 
reil problema. In realtà il pro- 
blema da trovare era diffici- 
le, abbiamo alternato partite 
o parti di partite buone ad al- 
tre completamente sbaglia- 


te. Uno potrebbe attaccarci a 
livello umano, di atteggia- 
mento ma io non la vedo co- 
sì, vedo una squadra che era 
bloccata e che aveva perso 
molte certezze, non abituata 
alavorare da squadra che de- 
ve salvarsi. Va considerato 
che la squadra era stata co- 
struita per altri obiettivi e si è 
ritrovata dove non si aspetta- 
va nessuno. Non è una situa- 
zione facile quando capita 
ma oggi la squadra ha dimo- 
strato una inversione di rot- 
ta, questa è una prestazione 
fatta con il cuore, con voglia, 
quello che ci vuole per venire 
fuori dalì sotto». 

Hainciso averringiovani- 
to l'undici titolare? 

«Tutta la squadra ha sem- 
pre lavorato molto bene a li- 
vello di allenamento quindi 


tutti meritano l’occasione. Il 
mistervaluta illavoro duran- 
tela settimana e sceglie. Tut- 
tihanno fatto una ottima pre- 
stazione». 

Ora serve la continuità... 
«Ancora non siamo riusciti a 


Lagrinta del difensore Di Gennaro nel sedareun momento di tensione 


replicarci dopo alcune parti- 
te in casa anche in trasferta. 
Questa è forse la prima parti- 
ta in cui abbiamo avuto lo 
stesso ritmo per tutti i 90 mi- 
nuti, adesso serve continui- 
tà, incasaeintrasferta». — 
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Basket, Trieste ok a Reggio 


Bella vittoria della Pallacanestro Trie- 
ste a Reggio Emilia. La squadra di Lego- 


vich siimpone per 84-79. 
DEGRASSI /APAG.32-33 


Calcio Fvg, Pro Gorizia ko 


In Eccellenza la Pro Gorizia perde la vet- 
ta dopo il ko di Codroipo. In Prima pari 
nelbigmatch Fiumicello-Azzurra. 


/APAG. 34-35-36 
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Judo, Trofeo Città di Trieste 


Successo per il Città di Trieste di judo con 
ospite d'eccezione l'olimpionico Basile. Vin- = 
conogli sloveni del Bezigrad davantiall'Sgt. si 


DE DENARO / A PAG. 37 


LE PAGELLE CIRO ESPOSITO 


Ghislandi stantuffo a destra 


[NE] Mastrantonio 


Due interventi decisivi in una partita tut; 
to sommato tranquilla anche sei rilanci 


di piede ancora non funzionano. 


[NE] Sabbione 


mugugni della curva. Dopo tante criti- 
che bisogna prenderne atto. 


[35] Di Gennaro 


Sicuro e preciso in ogni intervento 


Il migliore 


| [] Ghislandi 


Aveva già dimostrato le sue qualità 
a inizio stagione, poi l'infortunio lo 


SW hafrenato.leritanti crosse dinami- 
SS smo. 


(] Lovisa 


‘ [IG] Ciofani 


: Hala grinta che serve e pur sul lato op- 


Gori e Ciofani con personalità. 
‘ [3A Paganini 


i Giostrando damezzala non può dedicar- 
:_ si alle incursioni che sono il suo pane. 
: Mal'esterno lotta su ogni pallone. 


‘ [E] Minesso 

: Nonriesce ancora a sbloccarsi ma mes- 
: so alle spalle delle punte si rende co- 
: munque utile. Al momento è forse la col- 
‘locazione che meglio gli si adatta. 


‘ [E Adorante 


: Ilsuo pesosi fa sentire ein alcune occa- 
È stato catapultato in campo per la pri- 
ma volta e ha dimostrato di poterci sta- 
: re. Un po' lento ma ha buoni piedi, non 
: gettamaivia la palla e fa anche qualche 
: buonagiocata. 
Tornato nel suo ruolo naturale in difesa l 
non sbaglia nulla a dispetto dei continui Gori 
: AssiemeaGhislandi è il migliore non so- ! 
: lo perché recupera palloni e copre bene 
: glispazi ma anche e soprattutto perché ! 
:. tira fuori quella personalità che serve 
: tantoaquesta squadra. 


posto a quello che copre di consueto 
spinge bene. 


sioni riesce ad aprire spazi. In area è un 
po' pasticcione e dovrbbe essere più de- 
terminante. 


| DE Ganz 
1 La vicinanza di un compagno fisico co- 
: meAdorante gli consente di giocare ne- 


gli spazi. Non segna e questo non è irrile- 
vante ma lavora bene parecchi palloni. 


E Petrelli 


: Hailfisico per pesarema non si vede. 


Il tecnico è soddisfatto della prova dei suoi giocatori e di una gara 
senza momenti bui ma sa che il percorso è appena iniziato 


Pavanel: «Una grande partita 


anche per le tante difficoltà 
E una societa viva, credetemi» 


ILDOPO PARTITA 


Antonello Rodio /TRIESTE 


«Finalmente ho visto la mia 
squadra, ho visto il mio carat- 
tere». Massimo Pavanel tira 
fuorila grinta, fiero della pre- 
stazione di una Triestina che 
contro la Feralpi avrebbe me- 
ritato di uscire dalcampo con 
i tre punti. «Abbiamo fatto 
una grande partita contro 
una grande squadra — com- 
menta il tecnico alabardato - 
siamostati eroici viste le diffi- 
coltà a livello di disponibili- 
tà, iragazzi hannorisposto al- 
la grande con una partita in- 
tensa. E per la prima volta lo 
hanno fatto per 95 minuti, 
questo è perme un importan- 
te segnale di continuità». A 
margine della partita, Pava- 
nelcitiene però soprattutto a 
elogiare e difendere la socie- 
tà alabardata, spesso accusa- 
ta dai tifosi di essere assente 
in questo periodo difficile: 
«Ne approfitto per dire una 
cosa - sottolinea il mister - ab- 
biamo una società molto vi- 
va:non parlo a vanvera, se di- 
co che ci sono margini impor- 
tanti per il futuro, è perché li 


Risultati: Giornata 17 
AlbinoLeffe - Virtus VR 0-1 
Juve Next Gen - Sangiuliamo = 1-0 
Novara - Arzignano 31. 
Padova - Trento 2-1 
Pro Patria - Lecco 2-0 
Pro Sesto - Piacenza 1-0 
Pro Vercelli - Pordenone 2-0 
Renate - Mantova 1-3 
Triestina - Feralpisalò 0-0 


Vicenza - Pergolettese 2-0 


Prossimo turno: 11/12 


Sangiuliano - Triestina OREI2 
Arzignano - Juve Next Gen ORE 14.90; 
Feralpisalò - Novara ORE1430 . 
Lecco - Padova ORE14.90 — 
Mantova - Pro Vercelli ORE1430 
Pergolettese - Pro Sesto ORE14.90 |; 
Piacenza - Pro Patria = ORE1430 
Pordenone - Vicenza ORE 14.30 

Virtus VR - Renate ORE 14.30 

Trento - AlbinoLeffe ORE 20.30 


Massimo Pavanel 


ho visti, altrimenti non avrei 
accettato di venire. È gente 
che lavora, che probabilmen- 
te non è qui perché fa altro, 
ma ci sono persone anche 
qui, come il direttore sporti- 
vo che è sul campo sempre 
ogni giorno, col quale mi con- 
fronto e col quale stiamo già 
pianificando quello che sarà. 
Ecisonoio, finquando mi sa- 
rà data la possibilità di lotta- 
re». Da qui, un accorato ap- 
pello di Pavanel ai tifosi: 
«Chiedo che tutta Trieste sia 
al nostro fianco, perché que- 


| Classifica 
SQUADRE PUNTI i PG 
| OI. VICENZA 2 I 
| 02. PORDENONE dI 
‘ 03. FERALPISALÒ gd W 
‘ 04. PROSESTO 3 1 
‘ 05. LECCO 3017 
‘06. NOVARA 1 WU 
‘07. RENATE ZO 
| 08. JIVENEXIGEN 26° 17 
| 09. PROVERCELI =—=—25° 17 
— 10. PROPATRIA S| IU 
i IL PADOVA 97 
‘ 12. ARZIGNANO 2 I 
| 13. PERGOLETTESE 2 I 
‘14. ALBINOLEFFE 201 
‘15. SANGIULIANO 201 
+ 16. MANTOVA 9 I 
‘17. VIRTUSVR 617 
‘18. TRENTO 3 I 
‘19. PIACENZA 2. I 
‘ 20. TRIESTINA z| 


sta battaglia si fa tutti assie- 
me. So che è difficile, so che 
tutti avrebbero voluto un im- 
patto diverso, ma posso ga- 
rantire che c’è tanta voglia di 
fare bene. Dobbiamo uscire 
da questa situazione tutti as- 
sieme, tutta la città, non con 
fazioni. Chi non vuole venire 
va benissimo, ma chiviene co- 
mestavolta ciha dato una ma- 
noealla fine ha applaudito, e 
questa deve essere la nostra 
forza». Pavanel torna poi a 
parlare della bella prestazio- 
ne, nella quale anche la tatti- 
ca ha avuto la sua importan- 
za: «Per la contrapposizione 
tattica che si è creata, era il ti- 
podipartita che liberava i ter- 
zini in ampiezza: noi l’abbia- 
mo interpretata bene con 
Ghislandi e Ciofani, ma vor- 
rei un gioco ancora più verti- 
cale. Questo è il mio ideale 
per come vedo io la squadra. 
Manon dimentichiamoci che 
siamo ultimi e che dobbiamo 
lottare su ogni campo a parti- 
re da domenica prossima. Al- 
tre volte abbiamo fatto bene 
in casa, anche se mai come 
stavolta per 95 minuti, ma 
siamo mancati spesso in tra- 
sferta e ora invece quella che 
ciserveè la continuità». 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE A 
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Basket Serie A 


Lagrinta di Trieste 
fa la differenza 
a Reggio Emilia 


Nello scontro diretto al PalaBigi intensità e difesa permettono 
di superare l'Unahotels cogliendo due punti d'oro: /9-84 


Roberto Degrassi 
/INVIATO A REGGIO EMILIA 


Nel primo degli scontri diretti 
la Pallacanestro Trieste mo- 
stra di sapere bene come si fa. 
Perventi minuti abbondanti di- 
fende con una intensità da sfi- 
da salvezza, mostra personali- 
tà e lucidità. Si costruisce un 
solido vantaggio, resiste ai ten- 
tativi di rimonta, ed è perfetta 
per39 minuti. Proprio nelle ul- 
time battute rischia di compli- 
carsi la vita di fronte a una 
squadra che esce dal parquet 
sotto bordate di fischi dai tifosi 
e una panchina di Menetti che 
si frantuma. Trieste fa da spet- 
tatrice al finale rovente fuori 
dal parquet ed esce tra gli ap- 
plausi polemici del pubblico. 
Ma gli applausi, quelli veri, se 
limerita da parte dei tifosi al se- 
guito. Per condurre in porto 
una serena salvezza servono 
cuore, difesa e compattezza di 
gruppo. Tutto questo Trieste 
mostra di averlo. 

Nello starting five non più i 
tre esterni Usa insieme, si ri- 
propone Campogrande con 
Davis, Bartley, Pacher e Spen- 
cer. Che Bartley capocannonie- 
re inizi a far paura lo si capisce 
dal sistematico raddoppio che 


gli viene riservato. Ma è grazie 
a lui, a una tripla di Davis e a 
una difesa che prende consi- 
stenza con il passare dei minu- 
ti (e che solo Cinciarini sa bat- 
tere) che al 7° Trieste guida 
10-13 obbligando Menetti al 
primo time-out. Legovich met- 
teRuzziere Vildera per Davis e 
Spencer. Neanche un minuto 
dopo ecco Gaines e Lever che 
si presenta piazzando la bom- 
ba mentre Ruzzier sorprende 
la difesa emiliana perl’allungo 
a+8(10-18). Prima del 10’ so- 
no entrati sul parquet anche 
Deangeli e Bossi. Legovich ha 
già ruotato gli 11 uomini per 
tenere alta l'intensità difensi- 
va. 
E il parziale successivo si 
apre con il canestro del capita- 
no che poi imbuca da tre. 
11-23 dopo undici minuti, 
Trieste (che adesso ha Bossi 
play) praticamente perfetta. 
Appena tira il fiato però, ecco 
l’Unahotels, fornitasi di clava 
in difesa, rientrare a meno sei 
(19-25 14’). Ma i biancorossi 
di Legovich ci mettono niente 
a riprendersi e vedere Spencer 
segnare in alley-oop sopra la 
testa di Hopkins fa un certo ef- 
fetto. Peccato che subito dopo 
non riesca ad appoggiare a ca- 
nestro contro Cinciarini...Reg- 


gio si mette a zona ma resta in 
difficoltà, con la stanchezza 
che affiora in Cinciarini che 
sbaglia quattro liberi di fila. 
Clamorosa la prova di AJ Pa- 
cher, sempre più un punto di ri- 
ferimento nell’organizzazio- 
ne difensiva, ma anche incisi- 
vo in attacco. Trieste più che 
mainella partita va all’interval- 
lo avanti di dieci (26-36). 

Bartley, quattro punti nel 
primo tempo, cerca di mar- 
chiare la ripresa del gioco. Con 
una tripla di Davis si torna a + 
12 (32-44 23’). Reggio si scuo- 
te con due bombe di Michele 
Vitali. Ci pensano Pacher e Da- 
vis a raffreddare gli animi. Più 
14al 28’ (42-56), reazione reg- 
giana, si gioca l’ultimo quarto 
con 10 lunghezze di margine 
(46-56). 

Trieste ritorna a +14, per 
due volte Cinciarini scherza 
Ruzzier e si scende a +10. Nel 
frattempo rientra Bartley e si 
sente, eccome. Cinque punti 
pesantissimi: 50-65 a sei minu- 
tie mezzo dalla sirena. Trieste 
con i due play in campo, 5-0 
reggiano. Il PalaBigi diventa 
una bolgia. Nell’azione in cui 
più scotta il pallone la circola- 
zione però permette a Bartley 
di prendersi un tiro aperto: tri- 
pla e 55-68 a meno di 5 minuti 


[aisoopm___Q 
se O 


11-18 26-36 46-56 


Unahotels Reggio Emilia: Anim 5, Vita- 
li 11, Cinciarini 20, Burjanadze 13, Olisevi- 
cius 19,Reuvers 9, Hopkins 2, Cipolla, 
Strautins, Stefanini, Diouf. All: Menetti. 


Pallacanestro Trieste: Pacher 16 
(3/4, 0/1), Davis 14 (4/8 2/6), Ruzzier 
6 (2/3), Bartley 17 (4/6 3/3) Lever 13 
(4/4 1/1), Gaines (0/3 0/4), Bos- 
si(0/1 0/1), Spencer 5 (2/5), Deangeli 
5 (1/2 1/2), Campogrande 2 (0/2 da 
tre), Vildera 6 (3/ 3) 


dalla sirena. 

Bomba di Burjanadze, assist 
di Davis per Pacher. Quattro 
minuti sul 58-70, Vitali schian- 
ta il sottomano sul ferro, Trie- 
ste ringrazia e sul ribaltamen- 
to di fronte manda Davis in lu- 
netta. Due su due. 58-72. Pa- 
cher ferma fallosamente Burja- 
nadze al tiro da tre, il georgia- 
no mette due liberi. Davis for- 
za e sbaglia, Burjanadze piaz- 
za la bomba. Lever imbeccato 
segna da sotto. 63-74 a 2°15” 
dalla fine ma Reggio colpisce 
da tre con Olisevicius. 66-74 e 
127 secondi da giocare. Lever 
sfida e batte Reuvers, il succes- 
sivo possesso reggiano si spe- 
gne tra i tentacoli di Pacher. 
Fallo su Lever, decisivo nel fi- 
nale: 2su2. 66-78. Fatta? Mac- 
chè. Due palle perse e Reggio 
riemerge. 7-0 in 48 secondi. 
73-78. Ruzzier dalla lunetta è 
freddo e subito ruba palla a 
Cinciarini per segnare in sotto- 
mano il 73-80 a 37” dalla fine. 
Immediata bomba emiliana. 
25” da giocare, Davis nonsi ca- 
pisce con Bartley e spreca il pal- 
lone. Olisevicius segna da ...ca- 
sa sua. 79-82. Trieste ha il pos- 
sesso, Reggio tarda a fare fallo 
equando fermano Lever il cro- 
nometro segna 1”3. Alessan- 
dro non perdona. 


odia 


LE PAGELLE BIANCOROSSE 


Pacher si dimostra mister positività 
Bartley, rinnovategli il contratto 


Ruzzier ancora indietro 

nella condizione ma sta iniziando 
a lasciare il segno. Gaines 
stavolta in ombra. Lever 

si regala un gran compleanno 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


DAVIS voto: 7/8 Dimostra 
di essere un po' più nervoso 
del solito. Poi torna il leader 
di sempre in barba (battu- 
taccia) alla difesa reggiana; 
terzo quarto da favola e l”’as- 
siro” torna a comandare con 
14puntie7 assist. — 
RUZZIER voto: 6E un gio- 
catore che può anche sba- 
gliare tutto, ma che elargi- 
sce scienza cestistica anche 
quando dorme. Ancora ap- 
pannato l'istinto offensivo, 
qualche leggerezza di trop- 


po ma è solo questione di 
tempo. 

BOSSI voto: 6 Regia in 
“slow-motion” ma di gran- 
de conoscenza cestistica; c'è 
tantissima personalità nel 
giocare i minuti di Reggio 
dopo una serie di partite vi- 
ste dalla panca. 

GAINES voto: 4 Primo 
tempo con sfida balistica a ri- 
basso con Olisevicius, vinta 
nettamente dall'americano 
(0/5 dal campo ndr.). Il se- 
condo temporicalca i conno- 
tati del primo. Assente. 

BARTLEY voto: 8 Rispet- 
tato dai reggiani come giu- 
sto che sia per il capocanno- 
niere del campionato, con 
continui raddoppi alti. Poi 7 
punti di “autostima nie- 
tzschiana” nel terzo quarto, 


Basket Serie A Maschile 

Banco Sardegna SS - EA7 Armani M__ 63-92 
Dolomiti Trento - Carpegna PU 19-75 
Germani Brescia - Gevi Napoli 95-72 
Givova Scafati - Nutribullet Treviso 89-72; 
Happy Casa Brindisi - Reyer Venezia 75-63 
Openjob Varese - Virtus Bologna 100-108 ; 
Tezenis Verona - Bertram Tortona 


PROSSIMO TURNO: 11/12/2022 


Reyer Venezia - Germani Brescia sab.100re19 
Gevi Napoli - Trento sab. 10 ore 20 
Tortona - Banco Sardegna SS — sab.100re 20,30 


EAT Armani MI - UnaHotels RE dom. 11 ore 16 


Carpegna PU - Varese dom.11 ore 17.30 
Nutribullet Treviso - Verona dom. 11 ore18 
Virtus Bologna - Scafati dom. 1lore19 
Trieste - Happy Casa Brindisi —dom.11ore20.30 


80-102 
UnaHotels RE - Pallacanestro Trieste 79-84 


i CLASSIFICA 
SQUADRE P_V F s 
Virtus Bologna 189 0 786 654 
EAT Armani MI 16 8 751 651 


713 645 
827 811 
689 677 
187 753 
Germani Brescia 186 751 


P 
0 
Îl 
Bertram Tortona 2 
3 
3 
4 
4 
Happy Casa Brindisi 845 719 773 
5 
6 
6 
6 
6 
7 
7 
7 


Openjob Varese 
Dolomiti Trento 
Carpegna PU 


Reyer Venezia 709 695 
Pallacanestro Trieste 717 197 
Gevi Napoli ml 758 
Banco Sardegna SS 696 719 


695 717 
707 810 
683 749 
637 653 


Givova Scafati 
Tezenis Verona 
Nutribullet Treviso 
UnaHotels RE 


A A a MO DM DN co 
9 NI MN 00 0 0 0 A 


onnipotenza con 17 punti 
con9tiri. Allungategli il con- 
tratto questa notte! 

DEANGELI voto: 5/6 Il 
capitano ci prende gusto 
conle triple (la seconda me- 
glio sorvolare), con tanto di 
sorriso mefistofelico tornan- 
doin panchina. Qualche bat- 
tuta a vuoto difensiva sulle 
penetrazioni di Vitali, e qual- 
che farraginosa gestione of- 
fensiva nel secondo tempo. 

CAMPOGRANDE voto: 6 
Tiene a bado la “depressa” 
versione di Olisevicius, sen- 
za farlo accendere nei primi 
venti minuti. La difesa è un 
ottimo modo di respirare l'a- 
ria del parquet, e il compito 
è svolto bene. 

VILDERA voto: 7 Da dot- 
torein scienza dell'alimenta- 
zione, la sua prestazione è 
un piatto semplice ma digni- 
tosissimo, fagioli alla vene- 
ta peronorare le sue origini. 

SPENCER voto: 6 Reggio 
ha Cipolla nel roster, Trieste 
piange con Spencer. E' tal- 
mente povero tecnicamen- 
te che le cose positive sono 
più incidenti di percorso che 
reali volontà del giocatore. 


Per fortuna lo staff lo rende 
spettatore di un successo 
senza fargli patire lo scotto 
diun altro “picon”. 

LEVER voto: 7 Spegne su- 
bito tre candeline perilcom- 
pleanno, poi gioca minuti 
(pochi) di grande qualità: 
13 punti, 100% dal campo. 
Un “giovanissimo esperto” 
perilreparto lunghi. 

PACHER voto: 8 “Invisi- 
ble Man”, ma non nel senso 
che sparisce dalla partita, 
bensì perchè fa tantissime 
cose positive senza appari- 
re, senza avere i fari puntati 
addosso. 18 punti, 9 rimbal- 
zi e 10/10 ai tiri liberi...ora 
siche ha capitola serie A! 

LEGOVICH voto: 7/8 
Buonaidea mettere Campo- 
grande su Olisevicius, an- 
che per prendere ritmo par- 
tendo dalla difesa. Sempre 
più convincente la fase di- 
fensiva e sublime la gestio- 
ne degli uomini (e dei time 
out), in una rotazione com- 
plessa con tanti elementi im- 
portanti. Bacchettata mini- 
ma per la differenza cane- 
stri. — 
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Nella foto Ciamillo/Lasorte una schiacciata di AJ Pacher, autore 
diuna prova solidissima 


ILDOPOGARA 


Legovich: «Orgoglioso 
Una squadra di uomini» 


Il tecnico non nasconde la soddisfazione: «Realizzato 
ciò che avevamo preparato, malino gli ultimi possessi» 


sr -; 
| E? 


DALL'INVIATO A REGGIO EMILIA 


Marco Legovich in sala stam- 
pa non nasconde la propria 
soddisfazione e premette: 
«Parlerò poco di tecnica. Ab- 
biamovinto una partita diffici- 
le con una prestazione da uo- 
mini veri. I miei giocatori so- 
nostati eccezionali, siamo riu- 
sciti a realizzare tutto quello 
che avevamo preparato nel 
corso della setimana. Poteva 
essere una settimana compli- 
cata ma ci siamo scrollati di 
dosso le conseguenze di una 
sconfitta all’overtime contro 
Brescia e abbiamo mostrato 
lavoglia di riprenderci, nono- 
stante nei giorni scorsi Gaines 


Spencer contro Hpokins Foto Ciamillo/Lasorte 


e Pacher abbiano dovuto sal- 
tare alcuni allenamenti». 

Continua il tecnico bianco- 
rosso: «Questa è una squadra 
che sta crescendo, si rafforza 
il legame tra i giocatori e non 
miriferisco solo a quello tecni- 
co ma anche ai rapporti uma- 
ni. Si sta consolidando un 
gruppo vero che io sono orgo- 
glioso di allenare. Questi so- 
no due punti davvero d’oro. 
Siamo riusciti a essere lucidi 
anche contro la zona avversa- 
ria, l’unica cosa che non mi è 
piaciuta è stata la gestione de- 
gli ultimi possessi quasi aves- 
simo accusato la paura di vin- 
cerla». 

Nel primo quarto ha ruota- 


to tutti e 11 i giocatori per te- 
nere alta la pressione in dife- 
sa. «Lo scopo era effettiva- 
mente questo e devo dire bra- 
vi a tutti e 11 perchè ognuno 
ha contribuito a questa vitto- 
ria». 

Tra gli autori dei punti deci- 
sivi nell'ultimo quarto i due 
giocatori che si sono aggiunti 
alla squadra più di recente, il 
rientrante Lever e Michi Ruz- 
zier. «Con Ruzzier abbiano 
un’altra pedina che ci dà tran- 
quillità nei minuti caldi. Le- 
ver si è fatto un bel regalo di 
compleanno, lo stimoliamo 
perchè ha grandi margini». — 

RO.DE. 
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PALLAMANO 


Trieste fermata sul 23-23 dal Cassano 


La vetta si allontana per la formazione di Radojkovic che comunque resta seconda in classifica 


Lorenzo Gatto /C.MAGNAGO 


Pareggio esterno per la Palla- 
mano Trieste, fermata sul 
23-23 dal Cassano Magnago 
al termine di un match che 
l'ha vista a lungo all'insegui- 
mento della sua avversaria. 
Risultato positivo che, se da 
un lato allontana ulterior- 
mente la formazione di Ra- 
dojkovic da una vetta che ve- 
de Appiano scappare a più 
quattro, dall'altro consente 
ai biancorossi di mantenere 
ilsecondo posto solitario del- 
la classifica. 

Nell'ottica della conquista 
di uno dei tre piazzamenti 
che garantiranno l'accesso ai 
play-off promozione, i quat- 
tro punti di vantaggio sulla 
coppia Torri- Metelli Colo- 


gne attualmente assestata al 
quarto posto, rappresenta- 
no un patrimonio da gestire. 
Partita non semplice quella 
giocata sul parquet del Pala- 
Tacca, Trieste parte bene 
conil duo Sandrin-Mazzarol 
a siglare l'iniziale 3-0, man- 
tiene ilvantaggio conle para- 
te di Postogna e i gol di Visin- 
tin e Di Nardo che al7' firma- 
no il 5-2 poi subisce il ritorno 
della formazione di casa 
che, sfruttando l'ottima pro- 
va dell'estremo Ilic, piazza- 
noilparziale di 7-1 che li por- 
tasul9-6. 

Il sette metri di Jan Radoj- 
kovice tre reti consecutive di 
Mazzarolriportano il risulta- 
to in partità sul 10-10 ma è 
ancora la formazione di casa 
atenereinmanole redini del 


confronto andando al riposo 
a + 3 sul 15-12. Nella secon- 
da parte di gara, Trieste si 
lancia in un lungo insegui- 
mento con i padroni di casa, 
però, bravi a non farsi mai 
raggiungere. 

A metà ripresa il tabellone 
delpalaTacca segna 20-19, a 
4'dalla fine un gol di Sandrin 
fissa il risultato sul 22-21. 
Massimo sforzo biancoros- 
so, due reti di un ottimo Maz- 
zarol siglano il sorpasso, ci 
pensa Cenci a riequilibrare 
lasfidasul23-23. 

Trieste ha in mano la palla 
della vittoria, l'ultimo attac- 
co libera capitan Visintin che 
vedeilsuotiro respinto anco- 
radalIlic. Finisce 23-23, peri 
valori espressi in campo dal- 
le due squadre, giusto cosi. 


Risultati dodicesima 
giornata: Belluno Mondo 
Sport- Salumificio Riva Mol- 
teno 30-30, San Vito Mara- 
no- Venplast Dossobuono 
22-22, Pallamano Malo- Ar- 
cobaleno 32-22, Torri- Spa- 
rer Appiano 23-25, Arcom- 
Vigasio 31-25, Metelli Colo- 
gne- Palazzolo 27-22, Cassa- 
no Magnago- Pallamano 
Trieste 23-23. Classifica: 
Sparer Appiano 24, Pallama- 
no Trieste 20, Arcom 19, Tor- 
ri, Metelli Cologne 16, Cassa- 
no Magnago 15, Salumificio 
Riva Molteno, Pallamano 
Malo 14, Palazzolo 11, Viga- 
sio, Belluno Mondo Sport 6, 
Venplast Dossobuono 4, San 
Vito Marano 2, Arcobaleno 
1 
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(omamo — G3 
Game __È) 


CASSANO MAGNAGO: llic, Prevosti, Sal- 
mini 1, Casarotto, Martin 5, Cenci 4, Dot- 
to, Gallazzi 2, Panarotto, Guazzi 2, Bor- 
ghi 3, Garza 6, Braggion, Brazzelli, Visen- 
tin, Bortignon. All. Milanovic 


PALLAMANO TRIESTE: Postogna, Zop- 
A J. Radojkovic 4, Oblascia, Mazzarol 

0, Pernic, Urbaz 1, Di Nardo 3, Barago- 
na, Valdemarin, Visintin 1, Del Frari, San- 
drin 4. AII. F. Radojkovic 


NOTE: primo co 15-13. Rigori: Cas- 
sano Magnago 3/9, Trieste 2/5. Esclu- 
sioni temporanee: Cassano Magnago 4' 
(2' Garza, 2' Visentin), Trieste 8' (4 Ur- 
baz, 2' Di Nardo, Mazzarol) 


SERIE C GOLD E SILVCER 


Jadran d’autorità 
su Pordenone 
Il Cus deve piegarsi 


TRIESTE 


L'attacco dei carsolini torna 
a girare, Pordenone non ha 
scampo. Lo Jadran Montico- 
lo&Foti riprende il filo conla 
vittoria e lo fa a chiare lette- 
re battendo una delle favori- 
te del girone Veneto della se- 
rie C Gold, piegata 82-71 do- 
po i parziali di 23-17, 48-36 
e 58-66, gara valida per la 
prima di ritorno. L'allenato- 
re Dean Oberdan chiedeva 
alla vigilia maggiori soluzio- 
ni offensive e la richiesta si è 
concretizzata sul campo, 
grazie ad una eccellente pro- 
va corale puntellata non so- 
lo dal solito Ban (22, 6/11 
da 3) ma anche conlo stella- 
re Milisavljevic, anche egli a 
referto con 22 punti e dipinti 
con 4/5 da 2, 3/3 ai liberi e 
qualcosa come 5 siluri a se- 
gno su 6 tentativi. Lo Jadran 
Monticolo&Foti inizia bene 
e monopolizza le prime due 
frazioni collezionando an- 
che un +12, margine che tut- 
tavia non spegne Pordeno- 
ne. Gli ospiti sbagliano ma- 
gari qualche libero di troppo 
ma si rendono protagonisti 
in avvio di ripresa di una 
grande rimonta, disegnata 
con una difesa ferrea e dai ca- 
nestri di Veneruzzo e Man- 
dic, il tutto cesellato poi da 
un paio di triple mortifere di 
Monticelli che segnano il pri- 
mo vantaggio pordenonese, 
sul 53-54. Non basterà. Lo 
Jadran si ridesta dal letargo 
e nella quarta frazione fran- 
tuma le resistenze e chiude 
ancora con i canestri di Ban, 
Milisavlievic e Batich (14). 

Le cose vanno invece male 
al Cus IsCopy, fermato a Je- 
solo 72-65 (20-10, 35-30, 
53-51). I triestini stentano 
inavvio, sirifanno sotto a ca- 
vallo trailterzo e quarto tem- 
po (sul + 4) ma franano nel 
finale, incappandoin una se- 
quela di errori al tiro e tra- 
mortiti dalla concretezza 
dei locali, dal perimetro e da 
sotto. 

InC Silversi registra la ter- 
zabattuta d'arresto consecu- 
tiva della Servolana, caduta 
in casa con Cervignano con 
il finale di 57-68 dopo i par- 
ziali di 12-24, 15-16, 11-18 
e 19-20: «Sono amareggiato 
— ha premesso il tecnico ser- 
volano, Trani — non tanto 
perla sconfitta ma per il mo- 
do con cui è maturata. Non 
abbiamo giocato, non abbia- 
mo difeso e corso, senza an- 
che l'umiltà che serve ad una 
squadra giovane. Dobbiamo 
tornare allo spirito di setti- 
mane fa». Anche il Bor Ra- 
denska rimedia una sconfit- 
ta — in casa del San Daniele 
per 72-68 - ma lo spirito qui 
è diverso, segnato da luci di 
incoraggiamento: «Erava- 
mo contati, senza ricambi e 
senzaunlungo—ha spiegato 
il tecnico Sara Krcalic — ma 
abbiamo retto e combattu- 
to, caduti solo nel finale, gra- 
zie anche ai canestri del soli- 
to Munini. Giocando con 
questo spirito sono sicuro 
che troveremo la strada giu- 
sta e buoni risultati». — 

FRANCESCO CARDELLA 
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CALCIO DILETTANTI - ECCELLENZA 


Kras e Chiarbola Ponziana 
si spartiscono un punticino 


Derby senza reti a Monrupino con padroni di casa che rimangono ultimi 
Annullato un gol a Delmoro. Ottime le prestazioni dei portieri Umari e Zetto 


KRAS REPEN 0] 
CHIARBOLA P. 0) 


Kras Repen: Umari, Taucer (st 4' Sain), 
Potenza, Lukac, Dukic, Raugna, Pitacco, 
Racanelli (st 1' Dekovic), Debenjak (st 
12' Murano), Autiero (st 29' Pagliaro), 
Sancin (st 1' Paliaga). AII. Knezevic 
Chiarbola Ponziana: etto, Jerman, Su- 
rez, Farosich, Zoch, Comugnaro (st 41' 
Costa), Monstella, Delmoro, Sistiani (st 
38'Blasina), Maio (st 21'Tomat), Coppo- 
la (st 96' Freno). All. Musolino 


Arbitro: Tomasetig di Udine. 


Domenico Musumarra /REPEN 


Spartizione della posta (con 
l'illuminazione accesa già nel- 
la prima frazione e la pioggia 
che non ha dato tregua) nel 
derby che ha visto opposte il 
Kras Repen ed il Chiarbola 
Ponziana, anche se ognuna 
delle due squadre avrebbe pre- 
ferito intascarsi il bottino pie- 
no, utile al miglioramento del- 
la posizione in classifica. Quel- 
li che avevano proprio fame di 
vittoria erano proprio i padro- 
ni di casa solitari in fondo alla 
classifica e desiderosi di uscire 
dal pantano. Ovvia la determi- 
nazione e la grinta dei ragazzi 
dell’allenatore Knezevic che, 
non hanno aspettato tempo 
per gettarsi nell’area degli ospi- 
tie già al 4° Autiero ci provava 
ed il suo tentativo veniva de- 
viato incalcio d’angolo e, sugli 


Unoscontro di gioco aereo durante Kras Repen-Chiarbola Ponziana Foto Massimo Silvano 


sviluppi, Pitacco ci provava di 
testa. 

Il Kras Repen continuava a 
premere ma gli affondi finiva- 
noinunnulla di fatto mentre il 
Chiarbola Ponziana sembrava 
nonriuscire ad uscire dalla pro- 
pria metà campo fino al 23° 
quando, in uno dei primi affon- 
di più pericolosi, una punizio- 
ne dava modo a Delmoro di 
gonfiare la rete, ma il gol veni- 
va annullato. Locali nuova- 
mente pericolosi al 28’ con Pi- 
tacco che, sceso sulla sinistra, 


andava altiro e Zetto paravain 
due tempi. Ovviamente i bian- 
coblù non stavano a guardare 
ed al 30”, dopo una punizione 
dallimite, Maio puntava al pri- 
mo palo e lo sfiorava ed al 39’ 
Montestella metteva in mezzo 
per Sistiani che non riusciva 
nell’aggancio. 

Gran gioco dei padroni di ca- 
sa anche nella ripresa ed al 3° 
Paliaga, dopo aver subito fal- 
lo, si incaricava della punizio- 
ne ecentrava l’esterno della re- 
te al 10’, poi, Dekovic ci prova- 


va da lunga distanza e spediva 
alto ed al 19° fuga, senza risul- 
tato, di Paliaga e di Autiero. 
Anche gli ospiti facevano senti- 
rela loro voce ed al 20’ Sistiani 
ci provava con un diagonale 
da fuori area ed al 23’ si inven- 
tava un passaggio per Tomat 
che tirava addosso a Umari. 

Il gioco continuava con co- 
stanti ribaltamenti di fronte e 
tentativi di conclusione; l’ulti- 
mo affondo era del Kras con 
un tiro centrale e debole di 
Coppola. — 


INUTILE LA RETE DI VECCHIO 


La Pro Gorizia inciampa 
sul campo del Codroipo 


CODROIPO 


S’interrompe a Codroipo la 
striscia positiva della Pro 
Gorizia, che suun campo pe- 
sante che complica le cose 
ad entrambe le squadre e 
ampiamente rimaneggiata 
perde per 2-1 contro ipadro- 
ni di casa friulani. Decisiva 
una doppietta di Toffolini, 
che al 42’ del primo tempo 
apre le marcature insaccan- 
do un cross di Ruffo, e poco 
dopola mezz'ora della ripre- 
sainfila con freddezza la re- 
te da tre punti. In mezzo, 
all’8° del secondo tempo, c’e- 
ra stato il momentaneo e il- 
lusorio pareggio di Vec- 
chio, il più lesto ad arrivare 
in mischia sugli sviluppi di 
una punizione di Kogoi. — 
M.B. 


coonoro © 
Fravconz CD 


Marcatori: pt 42' Toffolini, st 8' Vec- 
chio, 39' Toffolini. 


Codroipo: Asquini, Nardini (pt 24' 
Munzone), Facchinutti, Bortolussi (st 
20' Mallardo), Codromaz, Pramparo, 
Duca, Leonarduzzi, Toffolini, Lascala, 
Ruffo (st 44' Cassin). AII. Salgher 


Pro Gorizia: Bruno, Duca (st 31' Pod- 
gornik), Maria, Gregoric, Piscopo, Vec- 
chio, Presti, Gambino (st 42' Sambo), 
Predan (st 18' Grion Elia), Zigon (st 37' 
Franco), Kogoi. II. Franti 


COLPACCIO SFIORATO PERI BIANCOVERDI 


Mazzoleni illude il San Luigi 
il Chions riacciuffa il pari 


TRIESTE 


Buon pareggio per il San 
Luigi contro una delle mi- 
gliori compagini della cate- 
goria. Nelprimo tempo me- 
glio gli ospiti con due otti- 
me parate di De Mattia. Nel- 
la ripresa meglio invece i 
triestini, Mazzoleni sblocca 
ilpunteggio al4’ con untiro 
a giro dal limite. Lionetti 
poi si mangia il raddoppio 
calciando male da ottima 
posizione. Successivamen- 
te il San Luigi centra anche 
una traversa. E come spes- 
so accade in questi casi arri- 
va puntuale il gol avversa- 
rio: cross innocuo del 
Chions, a De Mattia scivola 
il pallone che beffardamen- 
teentrain porta. — 
MASSIMO UMEK 


suum 6 
oe 69 


Marcatori: st 4' Mazzoleni, 29' De Mat- 
tia (aut). 


San Luigi: De Mattia, Del Piero (st 42' 
Carlevaris), Tuccia, Male (st 8' lane- 
zic), Zetto, Di Lenardo, German, Cotti- 
ga, Lionetti, Mazzoleni (st 20' Peric), 
Codan (st 17' Zivanovic). All. Sandrin 


Chions: Tosoni, Boskovic (st 16' Vitto- 
re), Musumeci (st 28' Rinaldi), Consor- 
ti, Zgrabilc, Diop, De Anna (st 34' To- 
masi), Borgobello, Bolgan, Valenta, 
Spadera. All. Barbieri 


Arbitro: Luglio di Gradisca d'Isonzo. 
Note: ammoniti Lionetti, Consorti, 
Diop, De Anna, Borgobello, Tomasi. 


SCONFITTA CASALINGA PER GLI ISONTINI 


Juventina ko col Lignano 
Baruzzini e Codromaz in gol 


GORIZIA 


Con un gol per tempo il 
Brian Lignano regola la Ju- 
ventina espugnando 2-0 il 
campo di via del Carso, che 
ha tenuto bene nonostante 
la tanta pioggia e una gior- 
nata da lupi. Gli ospiti han- 
no creato e concretizzato di 
più, mala “Juve” sipuò ram- 
maricare peraver fallito, sot- 
todiun gol, una rete pratica- 
mente già fatta (Martinovic 
sul fondo a porta vuota), 
che poteva valere il pareg- 
gio e cambiare direzione al 
match. Invece fa festa il 
Brian Lignano, a segno con 
Baruzzini di testa al 13° del 
primo tempo e con Codro- 
maz sugli sviluppi di un cor- 
nerpoco prima della mezz’o- 
radelsecondo tempo. — 
MARCO BISIACH 


ETIENNE 0) 
ETICI 2) 


Marcatori: pt 13' Baruzzini, st 29' Co- 
dromaz 


Juventina: Gregoris, Sottile (st 13' Fur 
lani), Celcer, Zanon, Marini (st 1' Cer- 
ne), Tuan (st 1' Marco De Cecco), Hoti, 
Piscopo, Martinovic (st 19' Selva), Ker- 
pan, Colonna Romano. All. Sepulcri 


Brian Lignano: Peressini, Mattia De 
Cecco, Presello, Variola, Codromaz, 
Manitta (st 25'Bonilla), Zucchiatti, Ba- 
ruzzini (st 19' Campana), Pillon (st 43' 
Miotto), Arcon, Contento. All. Moras 


Arbitro: Leoni di Pisa. 


Note: ammonito Piscopo. 


BUZAN PARA UN RIGORE A RINALDI 


Lo Zaule si sveglia tardi 
Tre punti alla Sanvitese 


TRIESTE 


Campo pesante e risultato che 
sorride alla Sanvitese. Poco da 
registrare nel primo tempo, 
quasi esclusivamente le reti 
dei locali, entrambe in fotoco- 
pia con Bagnarol e Rinaldi che 
riprendono corte respinte di 
Buzan, la prima su un tiro da 
fuori area e la seconda su una 
spizzata ditesta. 

Nel secondo tempo buona 
reazione dello Zaule Rabuiese 
che ci mette più grinta, le emo- 
zioni principali sono condensa- 
te nel finale. Al 40° Rinaldi si fa 
parare un rigore da Buzan. Al 
41 Lombardi in mischia di- 
mezza lo svantaggio e oltre il 
90° i triestini sfiorano per due 
volte il pari ma Nicodemo con 
altrettante prodezze salva il ri- 
sultato peri suoi. — 

M.U. 


SANVITESE 2) 
ZAULE RABUIESE 1} 


Marcatori: pt 22' Bagnarol, 37' Rinaldi; 
st46'Lombardi. 


Sanvitese: Nicodemo, Venaruzzo, Ah- 
metaj, Brusin, Dalla Nora, Colussi, Mcca- 
nick, Bagnarol (st 31' Bance), Rinaldi, 
Mior (st 22' Cotti), Dainese (st 34' Zec- 
chin). All. Paissan 


Zaule Rabuiese: Buzan, Miot (st 1' Mil- 
lo), Dilena (st 1' Spinelli), Villanovich, Lo- 
schiavo, Costa (st 13' Menichini), Podgor- 
nik, Maracchi (st 22' Venturini), Olio, Pal- 
megiano (st 1' Meti), Lombardi. AII. Caro- 
la 


Arbitro: Giacomo Trotta di Udine. 
Note: ammoniti Venaruzzo, Ahmetaj, 
Spinelli, Menichini. 


NETTO 3-0 PERI PADRONI DI CASA 


Sistiana Sesljan asfaltato 
dalla Spal Cordovado 


TRIESTE 


Niente da fare per il Sistiana 
sul rettangolo della seconda 
forza del torneo. Nel primo 
tempo meglio la Spal anche 
se le occasioni più importan- 
tisono per gli ospiti: al 25’ Di- 
snan e al 40° Schiavon. Il se- 
condo tempo è più vivace. 
AIl11° Almberger e Sciavon 
in mischia non sono baciati 
dalla fortuna, al 12° Speticin- 
corna a lato. La Spal trova il 
gol 19° con Pavan che vince 
un rimpallo sulla sinistra e fa 
centro. Al 27 il raddoppio è 
di Corvaglia. Pavan, grande 
protagonista della sfida, da 
subentrato, al 44’ in contro- 
piede infila il tris con un bel 
diagonale. Poco prima tenta- 
tivi triestini per Gotter, Ger- 
manie ancora Gotter. — 

MU. 
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Marcatori: st 19' e 44' Pavan, 27' Cor- 
vaglia. 

Spal Cordovado: Sfriso, Guizzo, Danie- 
li HI 41'Borda), Coppola (st 30' Marko- 
vic), Parpinel, Guifo, De Blasi, Michie- 
lon (st 17' Brichese), Corvaglia, Roma 
(st 11' Pavan), Miolli (st 11' Morassut- 
ti). All. Rossi 


Sistiana Sesljan: Colonna, Pelencig 
(st 28' Germani), Disnan, Madotto, 
Steinhauser, Zlatic, L. Crosato, Dussi 
(st_1' Almberger), Schiavon (st 28' Got- 
ter), Spetic, Francioli (st 41' Colja). AI 
Godeas 
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Marcatori: pt 6' Sokanovic, 25' Madi, st 
17'Sokanovic. 


Mariano: Malusà, Pelos, Capovilla, D'O- 
dorico, Snidaro (pt 12' Fedel), Losetti, 
Crespi (st 9' Gregorutti), Tulisso, Pafun- 
di (st 9' Stacco), Dall'Ozzo, Giardinelli (st 
38' Biteznik). AIl. Buso 


Azzurra Premariacco: Alessio, Ranoc- 
chi, Missio, Nardella, Miano dt 97 Tode- 
ras), Bucovaz, Madi, Meroi (st 31' Scher- 
zo), Coren 4 30' Lodolo), Campanella, 
Sokanovic (st 37' Puddu). AII. Dorigo 


Giornata no per il Mariano Foto Pierluigi Bumbaca 


MATCH A SENSO UNICO PERI FRIULANI 


L'Azzurra Premariacco 
cala il tris a Mariano 
e ritrova il primo posto 


Nel primo tempo Madi e Sokanovic indirizzano il match 
che si conclude con la doppietta del bomber sloveno 


Matteo Femia / GORIZIA 


Troppa Azzurra Premariacco 
per questo volitivo ma sterile 
Mariano. Nel testacoda di gior- 
nata gli ospiti tornano solitari 
in vetta dopo che per 24 ore 
era stato l’Ufma guardare tutti 
dall’alto verso il basso in segui- 
to al successo sul campo della 
Cormonese nell’anticipo del 
sabato. Netto il divario tra la 
squadra di mister Dorigo e 
quella del tecnico Buso, che co- 
munque ha disputato un’otti- 
maseconda parte di gara dopo 
un inizio difficile, nel quale 
l'Azzurra ha messo in discesa 
da subitola pratica. 

Bastano infatti 6 minuti agli 
ospiti per indirizzare il match: 
punizione vellutata di Campa- 


nella per l'inserimento preciso 
di Sokanovic al centro dell’a- 
rea, e la zampata del centra- 
vanti buca l’incolpevole Malu- 
sà. La risposta del Mariano arri- 
va al 19’, con untiro di contro- 
balzo dal limite di Crespi che si 
perde sopra la traversa. Ma al 
25° è già 2-0: tiro potente di 
Meroi dai 20 metri, palo pieno 
e sulla ribattuta il più lesto è 
Madi, che insacca a porta vuo- 
ta. Il raddoppio galvanizza ul- 
teriormente l’Azzurra che al 
27° ci prova con una botta di 
Miano, ma Malusà dice di no. 
Il Mariano si fa rivedere nella 
metà campo avversaria al 33° 
con una conclusione a giro di 
Capovilla dai 20 metri: palla 
che sfiora l’incrocio. Sull’altro 
fronte invece Malusà viene 


messo sotto pressione sia al 
35° (parata in due tempi su 
Campanella) sia al 40’ (volo in 
cornersutiro di Miano). 
Diverse le opportunità an- 
che nella ripresa: clamoroso 
palo al 10° di Sokanovic con ti- 
ro dal limite, mentre al 15’ è 
Tulisso a impegnare Alessio. Il 
gol è nell’aria e arriva al 17°: 
secco il destro rasoterra di So- 
kanovic che non lascia scampo 
a Malusà. Nel finale il Mariano 
aumenta la propria pressione 
e al 22’ ha una doppia occasio- 
ne: Stacco viene murato a tu 
per tu da Alessio, e sul tap-in 
successivo Bucovaz salva sulla 
linea dopo un tiro di Tulisso. 
L’ultima scena di nota avviene 
al 26”: Gregorutti ci prova da 
fuori area, ma Alessio c’è. — 
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Marcatori: st 10' (rig.) e 38' Guanin, 18' 
Braidotti. 


Sant'Andrea San Vito: Spadaro, Cividin 
(pt 44' Ciroi), Hovhannesian, Signore, de 
Lindegg, Matutinovic, Semplice, Masser- 
dotti to 44' Lorenzet), Martinelli (st 8' 
Besic), Guanin, Romano. All. Samsa 


Risanese: Tasselli, Bassani, cionci 
Monte, Cantarutti, Vit, Mosanghini si 
23' Zamparo), Paludetto, Torossi (st 81' 
Pevere), Braidotti (st 34' Beltrame). Ros- 
si. AII. Paviz 


LE ALTRE PARTITE 


Marcatori: pt 15' Tomasin, 28' Codro- 
maz, 42' Lo Perfido; st 5' Santarelli (rig) 
15' e 28' Perfetto, 32' Pisani. 


Santamaria: Lodolo, Soufiani (st 35' 
Penna), Rizzi, Anastasia, Pivetta, Antonu- 
ti È 38'Falanga), Durmisi, Barry, Santa- 
relli, Codromaz (st 14' Grassi), Tomasin. 
AII. Bidoggia 


Primorec: Campo, Ferluga, Schiavon, Ci- 
liberti, Curzolo, Zacchigna, Perfetto (st 
38' ladanza), Lombisani (st 34' Coppo- 
la), Hoti, Lo Perfido, Pisani. AII M. Campo 


Marcatori: pt 14' e 23' Merlo, st 15' Jo- 
gan, 27' Tomasin, 40' autogol Bossi. 


Maranese: Mason, Fredrik, Redjepi, Mar- 
cuzzo, Della Ricca, Masai, Pavan, Pez, Pa- 
ravano, Nin, Battistella. AII. Favero 


Pro Romans Medea: Dovier, Tomasin, 
Dika, Zanon N. (st 15' Turus), Bossi, Pre- 
vete, Merlo (st 10' Rocco), Zanon M. (st 
30' Movia), Jogan, Lombardo (st 38' 
Bon) Cecchin (st 20' Gashi). AII. Martel- 
0s 


Pro Romans e Primorec 
viaggiano a suon di poker 
Sorride anche il S.Andrea 


I giallorossi hanno regolato la Maranese, i carsolini Il Santamaria 
Triestini ok con la Risanese. Rinviata Ronchi-Sevegliano Fauglis 


Matteo Femia / GORIZIA 


Spettacolare Pro Romans 
Medea.1I giallorossi di mister 
Radolli (ieri squalificato, al 
suo posto in panchina c'era il 
vice Martellos) centrano la 
quarta vittoria consecutiva e 
volano sempre più in alto in 
classifica. A farne le spese sta- 
volta è stata la Maranese, de- 
molita a domicilio conun4-1 
che non ammette repliche. 
Partita in discesa già al 14°: 
assist di Lombardo e tocco 
vincente di Merlo, che repli- 
ca nove minuti dopo assistito 
sempre da Lombardo da sini- 
stra. La partita a quel punto 
regala colpi di grande quali- 
tà. Doppio palo di Paravano 
esull’azione successiva di Ni- 


cola Zanonalla mezzora, tra- 
versa di Nin in chiusura di 
tempo: il 3-0 arriva al quarto 
d’ora della ripresa con Jogan 
col terzo assist di giornata di 
uno straripante Lombardo. 
Chiude Tomasin su ponte ae- 
reo di Jogan, mentre nel fina- 
le arriva l’autogol di Bossi a 
rendere meno amara la scon- 
fitta ai maranesi. 

Tanti gol anche in Santa- 
maria-Primorec: finisce con 
unospettacolare 4-3 peri car- 
solini, bravi a ribaltare nella 
ripresa il match dopo essere 
stati sotto di due reti a inizio 
ripresa. Il tabellino racconta 
dei gol al 15’ di Tomasin, al 
28’ di Codromaz, al 42’ di Lo 
Perfido e nella ripresa al 5° di 
Santarelli su rigore. E in que- 


Eccellenza Promozione Girone B Prima Categoria Girone C Seconda Categoria GironeE —SecondaCategoria Girone F 

Piume Ta — Pe I DI Aquileia - 0L3 0-3 Bisiaca - Roianese 0-5 Manzanese - Strassoldo 2-0 Audax Sanrocchese - C.6.S. 1-0 

Juventina S. Andrea - Brian Lignano 0-2 Cormonese - UFM 0-3 Calcio Ruda - Mladost 3-3 Moraro - La Fortezza 1-2 Breg - Muglia F. 6-1 

Kras Repen - Chiarbola P. 0-0 Lavarian Mort.Esperia - Sangiorgina 3-3 Domio - 1.S.M. Gradisca 3-0 Mossa - Corno Calcio Ll Opicina - Campanelle 3-0 

Maniago Vajont - Virtus Corno 10 Maranese - Pro Romans Medea 14 Fiumicello - Azzurra 11 Seren.Pradamano- Gradese 3-1 Pieris-MontebelloD.B. 21 

Pol. Codroipo - Pro Gorizia 21 Mariano - Azz. Premariacco 0-3 Romana Monfalcone - Isontina 1-3 Torre T.C. - San Vito al Torre 6-0 Poggio - Vesna 4-5 

San Luigi - Chions__ 1 Ronchi-Sevegliano Fauglis RINV. S. Giovanni - Sovodnje 4-2 Un-Friulilsontina - Buttrio 0-0 Primorje - Muggia 0-3 

Sanvitese - Zaule Rabuiese 21 cisoeve nica "PT Il ‘Tissvslsle o Gs 15° Was nvisa Tm Was deok n° 

Spal Cordovado -Sisiana Sestiam 3) S. Andrea $. Vito - Risanese 2 Trieste Victory Academy - Isonzo 1-2 Villanova - Villesse 0-2 Turriaco - Aris S. Polo 3-1 

Tricosimo - Tamai 33 Santamaria - Primorec 3-4 Zarja - Costalunga 9-3 Ha riposato: Terzo. 

CLASSIFICA 

SUUAINE PUN PF 50 CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 

Tamai 91114) 287014 SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON PF SQUADRE P_VON PF S 
Azz. Premariacco 91 10 1 Fiumicello Manzanese Muggia 0 4 

Pro Gorizia 3510 5 2 32 17 

Brian Lignano 33 10 3 4 2917 

Zaule Rabuiese 31 9 4 4 3927 

Maniago Vajont 28 8 45 3025 

Pro Fagagna 260827 2428 Primorec 2634 Isonzo 5 2 Como Calcio 624 Montebello D.B. 18606 

Sistiana Sesljan 2071 4 6 2092 013 186 0 72216 Roianese 21 6 3 43118 Tone TC. 19 5 4 3 1812 Turriaco 16 5 1 6 2022 

Fiume V. Bannia 23 4 11 2 2014 Maranese 17454 2322 Mladost 20553 2418 Buttrio 143541319 Pieris 14 4 2 6 1621 

Chiarbola P. 20641222 SeveglianoFaugis 17 5 2 5 1212 Sovodnje 175 2 6 3026 Mossa 13345 116 C.6S. 1442 6 2423 

Pm Cervignano Di 3 3 Di È; Sangiorgina 174542021 S.Giovanni 15436 2218 Villanova 12337121 Muglaf. 13271422 

Sandi 4 5 8 1599 -SAndreaS.Vito 13 4 1 8 1833 RomanaMonfalcrone 15/4 3 6 2625 Terzo 92371625 = Campanelle 10 3 1 8 1627 

Be TTI DE 280628 one 34271824 Sesto S 10519) Pggo 330819 

inaS. isanese omio trassoldo ggio 

pei di Ù i ; i È s Ronchi 9237813 Zarja 103 19 1234 Gradese 1219822 ArisS. Polo 10111897 

Tricesimo 101 79 1795 Mariano 9 238 1326 Bisiaca 3 1 012 1052 San Vito al Torre 41110895 

ras Rene II È i î Li di Santamaria 2 96a 1.S.M. Gradisca 00 013 5 66 

irtus Como 


PROSSIMO TURNO: 11/12/2022 

Brian Lignano - Pol. Codroipo, Chiarbola P. - 
Maniago Vajont, Chions - Forum Julii, Pro Fagagna - 
Spal Cordovado, Pro Gorizia - Fiume V. Bannia, 
Sistiana Sesljan - San Luigi, Tamai - Kras Repen, 
Tricesimo - Pro Cervignano, Virtus Corno - 
Sanvitese, Zaule Rabuiese - Juventina S. Andrea. 


PROSSIMO TURNO: 11/12/2022 

Aquileia - Azz. Premariacco, OL3 - Santamaria, 
Primorec - Ronchi, Pro Romans Medea - Lavarian 
Mort. Esperia, Risanese - Mariano, Sangiorgina - 
Cormonese, Sevegliano Fauglis - Maranese, UFM - 
S.Andrea S. Vito. 


PROSSIMO TURNO: 11/12/2022 
Costalunga - Fiumicello, Domio - Azzurra, SM. 
Gradisca - S. Giovanni, Isontina - Trieste Victory 
Academy, Isonzo - Bisiaca, Mladost - Zarja, 
Roianese - Calcio Ruda, Sovodnje - Romana 
Monfalcone, 


PROSSIMO TURNO: 11/12/2022 

Buttrio - Terzo, Corno Calcio - Seren. Pradamano, 
Gradese - Un.Friuli Isontina, La Fortezza - Torre 
T.C., Manzanese - Villesse, San Vito al Torre - 
Mossa, Strassoldo - Moraro. Riposa.Villanova. 


PROSSIMO TURNO: 11/12/2022 

Aris S. Polo - Primorje, C.6.S. - Breg, 
Campanelle - Turriaco, Montebello D.B. - 
Poggio, Muggia - Pieris, Muglia F. - Opicina, 
Vesna - Audax Sanrocchese. 


sto momento, sul 3-1 per i 
friulani, che la partita cam- 
bia complice il guizzo al 15° 
di Perfetto, seguito al 28’ an- 
cora da Lo Perfido e al 32’ dal 
definitivo 4-3 di Pisani. 

Vince anche il Sant'An- 
drea San Vito, che batte 2-1 
la Risanese grazie alla dop- 
pietta di Guanin (il primo gol 
su rigore) inframezzata dal 
gol ospite di Braidotti: tutte 
le reti sono arrivate nella ri- 
presa. 

Non si è invece giocata la 
partita Ronchi-Sevegliano 
Fauglis: la pioggia ed il cam- 
po in condizioni difficili allo 
stadio Lucca hanno convinto 
il direttore di gara a rinviare 
un match fondamentale in ot- 
tica salvezza peri bisiachi. — 


SERIE D 


Ciriello, gol inutile 
contro Montecchio 
Cjarlins sconfitto 
dal Legnago Salus 


TRIESTE 


Inserie D dopotrevittorie con- 
secutive il Torviscosa perde in 
casa per 2-1 contro il Montec- 
chio. Vantaggio ospite con Bu- 
rato al 15’, Ciriello impatta al 
1’ della ripresa dopo aver falli- 
to un rigore al 32’ del primo 
tempo, definitivo 1-2 di Borgo 
al21. 
IlCjarlinsMuzane perde per 
1-0aLegnago (Kouassial 617). 
La classifica: Bolzano 25; 
Adriese 24; Clodiense 23; Lu- 
parense, Legnago, Campodar- 
sego 22; Caldiero 21; Cartiglia- 
no, Montecchio, Este 20; Me- 
stre 19; Levico, Dolomiti 17; 
Torviscosa e Portogruaro 15; 
Villafranca 13; Cjarlins e Mon- 
tebelluna 12.— 
M.U. 
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L'Azzurra non trova il sorpasso sul Fiumicello 


Il big match finisce 1-1. L'Isontina piega la Romana, poker del San Giovanni al Mladost, cinquina Roianese, Victory ko 


TRIESTE 


Né vinti né vincitori. Finisce in 
pareggio lo scontro diretto al 
vertice del girone C di Prima 
Categoria tra la capolista Fiu- 
micello e l’inseguitrice Azzur- 
ra Gorizia, con la distanza in 
classica di due punti che rima- 
ne invariata. L’Azzurra nel pri- 
mo tempo ha giocato meglio e 
al 25’ è passata in vantaggio: 
mischia in area, Plazziha servi- 
to Innocenti che di piatto ha 
messola palla inrete. Gli ospiti 
hannosfioratoil 2-0ma hanno 
mancatodi concretezza. 

Nel secondo tempo c’è stata 
la reazione del Fiumicello che 
si è spinto in attacco e al 21’ ha 
ottenuto il gol del pareggio, 
grazie a Cuzzolin che ha ribat- 
tuto in rete una conclusione di 
Sangiovanni, respinta da un di- 
fensore. 

Ad approfittare del pareg- 
gio tra le due battistrada è l'T- 
sontina che vince il derby con- 
tro la Romana per 3-1 in tra- 
sferta e mantiene saldo il terzo 
posto. La formazione di Likar è 
passatainvantaggio nel primo 
tempo al 29 con un tiro dal li- 
mite dell’area di Zejnuni. Il pa- 
reggio dei padroni di casa è ar- 
rivato al 45’ grazie a Perrone 
che ha sfruttato un’indecisio- 
ne difensiva ospite. Nella ripre- 
sa l’Isontina ha ripreso il largo 
con Onofrio al 30° e con Valdi- 
serra al 40’ che hanno sfrutta- 
to due assist di Cocolet. 

TraRuda e Mladostè arriva- 
to un pirotecnico 3-3 che ac- 
contenta solo la formazione 
ospite. Il pareggio è amaro in- 
vece peri padroni di casa che si 
sono fatti raggiungere sul dop- 
pio vantaggio e rimangono im- 
paludati nella zona calda della 
classifica. Parte meglio il Mla- 
dost che al 5° passa in vantag- 
gio, grazie a un colpo di testa 
di Ocretti. Il pareggio è imme- 
diato e arriva dopo due minuti 
con Venuti. E il Ruda in questa 
fase della partita a prendere il 
sopravvento e al 12’ passa in 


vantaggio grazie ad Aristone. 
Al16'arrivailterzo gol, siglato 
da Tiziani, abile a trasformare 
un calcio di rigore. Nella ripre- 
sa il Ruda tira troppo presto i 
remi in barca mentre Mladost 
riesce a rimontare con i gol al 
7 diLigia e al33’ del nuovo en- 
trato Scocchi. 

Torna alla ribalta il San Gio- 
vanni, a segno per 4-2 su un So- 
vodnje ostico, in grado di ria- 
prire i giochi con Umeke Visin- 
tin rispondendo ai due lampi 
di Camara. Ci pensa poi Russo, 
con una saetta da 20 metri e 
con untiro—cross deviato, a ri- 
dare sostanza ai rossoneri: 
«Siamo stati bravi a reagire sul 
2 pari — ha commentato l’alle- 
natore in seconda, Jacopo No- 
nis- dovevamo vincere e scac- 
ciare in qualche modo la crisi 
dirisultati». 

Risultati che invece non per- 
vengono alla Trieste Victory 
Academy, ieri priva di un tecni- 
co in panchina (Biloslavo e De 
Bosichi squalificati) e poi bat- 
tuta a domicilio dall’Isonzo 
per 1-2, ko, il quarto di questo 
scorcio di stagione, che regala 
materia di riflessione al clan 
dei lupetti. Clima opposto in 
casa della Roianese, che dipin- 
ge una “manita” (0-5) in casa 
della Bisiaca, mandando in re- 
te sia senatori, come Moriones 
e Mastromarino, ma pure un 
paio della “allegra brigata” di 
rampanti alla corte di Sciarro- 
ne, come Brun e Reatti: «La 
squadra si sta conoscendo 
pian piano, i risultati arrivano 
— ha affermato lo stesso tecni- 
co Sciarrone — abbiamo anco- 
ra assenze ma chi va in campo 
risponde». 

Risponde anche il Domio di 
Giacomin (6 punti in 2 gare) a 
segno con l’Ism per 3-0 (Jurin- 
cic, Gorla, Male) e segno “x” 
tra Zarja e Costalunga (3-3). 
Punto che appaga la truppa di 
Gratton e che premia il cuore 
dei carsolini diJurincich. — 

MARCO SILVESTRI 
FRANCESCO CARDELLA 
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Marcatori: pt 25' Innocenti; st 21' Cuzzo- 
lin. 

Fiumicello: Mirante, Bergamo, Sar, 
Ponziano (st 14' Pin), Sessi, Savic (st 37' 
Russo), Cambi, Cuzzolin, Sangiovanni, 
Ferrazzo (st 7' N. Corbatto). AII. Trentin 


Azzurra Gorizia: Cossi, Ferri, Pussi, De- 
gano, Manfreda, Innocenti, Semolic ( st 
23' Trevisan), Burlon, Plazzi (st 32' Woz- 
niak), Serplini (st 37' Pantuso), Della 
Ventura. All. Terpin 


Arbitro: Muzzarelli di Udine. 

Note: ammoniti Sessi, Savic, Pin, Man- 
freda, Burlo, Plazzi; espulsi Sangiovan- 
ni, Pantuso. 


Marcatori: pt 30' Zejnuni, 45' Perrone; 
st 30' Onofrio ; 40' Valdiserra. 


Romana: Stoduto, Boscarolli (st 9' Ferra- 
ioli), De Stefano, Contin, Fross, Carli (st 
13' Antoni), Valdemarin, Deschi, Manià, 
Veljkovic, Perrone. All. Zuppichini 


Isontina: Antoni, Molli (st 27' Onofrio), 
Bardieru, Ferjancic, Filej, Faggiani, Coco- 
let, Sarr (st 41' Canola), Clemente (st 
43' Diew), Zejnuni, Scarbolo (st 35' Val- 
diserra). AII. Likar 


Arbitro: Masutti di Udine. 
Note: ammoniti Scarbolo, Cocolet, Con- 
tin, De Stefano, Boscarolli. 


Marcatori: st 16' Petriccione, 34' Bole, 
4l'autorete. 


Trieste Victory Academy: Aiello, Vendo- 
la (st33' Balestrier), Ciave, Vouk, Santo- 
ro, De Luca, Tawgui, Gileno, Cigliani (st 
11' Delmoro), Davanzo (st 1' Baroni), Ma- 
rincich (st37' Fichera). 


Isonzo San Pier: Pioan, Bole, Bevilac- 
qua, Aliperti, Businelli, Pez, Skolnik, Pe- 
triccione, Puntaferro, Crgan, Falanga. 
AII. Nunez 


Arbitro: Truisi. 
Note: espulsi De Luca e Crgan; ammoni- 
ti Vouk, Giliberti 


ISM GRADISCA 0) 


Marcatori: st 1' Jurincic, 15' Gorla, 44' 
Male. 


Domio: Bombardieri, Jurincic, Sgubin 
(st 40' Guadagnin), Burolo, Pagliaro, 
Guccione (st 25' Settangelo), Minen (st 
40' Vecchiet), Mistron, Male, Miccoli (st 
32' Gorla), D'Aquino (st 20' Craus). All. 
Giacomin 


Ism Gradisca: Hales (st 5' Marong), 
Melchiorre, Mass, Alshufaikawi, Niang, 
Ba, Cavedon, Camara, Cirino (st 31' Si- 
monetti), Famea, Di Bernardo. All. Vo- 
lante 


Arbitro: Pacini di Trieste. 


Note: ammoniti Mass, Niang, Cavedon, 
Di Bernardo, Ba. 


COSTALUNGA 3] 


Marcatori: pt 3' Fabris, 15' Petracci, 
35° Savron; st 3' Gosdan, 10' Fabris, 
35' Inchiostri. 


Zarja: Flego, Cufar, Stocca, Calzi, Ga- 
vric. Miniussi (st 21' Mazzaroli), Rizzot- 
to (st 44' Casciano), Malalan (st 45' 
Gunjac), Gosdan, Fabris (st 34' Fran- 
zot), Racman. All. Jurincich 


Costalunga: Nisi, Pertosi (st 9' Sor- 
go), De Mola, Palmegiano, Bianchin, 
Semani, Inchiostri, Bonetti, Petracci, 
Savron, Vasiljevic (st 9' Lapel). All. 
Gratton 


Arbitro: Veneziani. 


Note: ammoniti Gavric, Fabris, Rac- 
man, Franzot, Mazzaroli, Pertosi. 


us 


Marcatori: pt 5' Ocretti, 7 Venuti, 12' Ari- 
stone, 18' Tiziani (rig); st 7' Ligia, 34' 
Scocchi. 


Ruda: Pohlen Venuti, Nobile, Pin (st 43' 
A. Bedin), Casonato, Pasian, Turchetti, 
Furlan (pt 44' Vesca), Aristone, Allegrini 
(st 33' Krcivoj), Tiziani (st 28' Pantana- 
Ii). AIl Con 


Mladost: Gon, Di Giorgio, Furlan (st 15° 
Di Bert), Pelos (st 7' Veneziano), Mucci 
(st 33' Scocchi), lodice, Ligia, Zin (st 13' 
Negrin), Cuzzolin, Ocretti (st 48' Petro- 
nio), Bianco. AII. Veneziano 


Arbitro: lozzi di Trieste. 


Note: ammoniti lodice, Zin, Casonato, 
Pasian, Tiziani. 


Marcatori: pt 7°, 14' Camara, 45' Umek; 
st 16' Visintin, 28' e 42' Russo. 


San Giovanni: Manfren, Dentini, Forza, 
Vascotto, Zucca, Godas, Berisha, Cotti- 
ga, Camara, Russo (st 45' Lazzari), 
Gueye (st 34' Gionechetti). AII. M.Nonis 


Sovodnje: Barone, Falcone (Tomsic), Si- 
mic, Rijavec, Feri, Umek, Komjanc, Pete- 
jan, Visintin, Klancic, Gavdek tu AI 
Trangoni 


Arbitro: Gambin. 
Note: ammoniti Godas, Berisha, Juren. 


ESIENNNNNNE ©) 
ovs © 


Marcatori: pt 7' e 16' Moriones; st 10' 
Mastromarino, 26' Brun, 38' Reatti. 


Bisiaca: Strangolini, Reddavide (st 18' 
Stoduto), Ronfani, Ferrara, Magaglio (st 
36' Cottone), Brazzi, Martinello, Masca- 
rin (st 36'Alia), Biondo (st 22' Facchinet- 
ti), Cozzani, Rispoli (st 20' Potenza) All. 
Pian 

Roianese: Candido, Bianco, Sperti, Nor- 
bedo, Bellussi, Sineri, Moriones (st 24' 
Brun), Shala (st 31' Longo), Montebugno- 
li (st24' Allegri), Mastromarino (st 15' Pi- 
schianz), Sammartini (st 36' Reatti). AIIL 
Sciarrone 


Arbitro: Calo. 
Note: ammoniti Bianco, Sperti. 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


Frenata dell'Ufi col Buttrio 
Fortezza, 2-1 al Moraro 


Matteo Femia / GORIZIA 


“Chi fermerà la musica”, 
cantavano i Pooh. Chi ferme- 
rà la Manzanese, si chiedo- 
no invece le inseguitrici de- 
gli orange, che centrano 
un’altra vittoria e volano a 
+7 sull’Ufi dopo il 2-0 rifila- 
to allo Strassoldo grazie ai 
guizzi di Marcuzzie Comin. 

Dietro infatti i caprivesi 
frenano enon vanno oltre lo 
0-0 casalingo contro il But- 
trio: labella notizia è cheira- 
gazzi di mister Gianni Lon- 
go non prendono gol per la 
quarta gara consecutiva. In- 
calza però al terzo posto la 
Serenissima, capace di ribal- 
tare l'iniziale svantaggio nel 
match casalingo contro la 
Gradese in seguito all’auto- 
gol di Raccaro: nella ripresa 
decidono la doppietta di 


Mianoed il guizzo di Di Mel- 
fi nel 3-1 finale. Ora la squa- 
dra di Pradamano è ad un so- 
lo punto dall’Ufi. 

In corsa per i piani alti c'è 
anche la Fortezza Gradisca, 
che ha la meglio sul Moraro 
nell’anticipo-derby di saba- 
to: finisce 2-1 per gli ospiti 
grazie ai gol di Maione e No- 
to, mentre ai padroni di casa 
non basta il quinto gol negli 
ultimi 180 minuti di bom- 
ber Formisano. 

Non ci sono stati né vinci- 
tori né vinti invece nell’altro 
anticipo di questa tredicesi- 
ma giornata: tra Mossa e 
Corno finisce 1-1 al termine 
di una partita equilibrata e 
combattuta, in cui si iscrivo- 
no a tabellino come marca- 
tori Dugaro per gli ospiti po- 
co dopo la mezzora di gioco 
e Svigelj per i padroni di ca- 


sa all'ultima azione della 
partita. Una beffa per un 
Corno che ha avuto tante oc- 
casioni da rete, senza però 
essere stato in grado di capi- 
talizzarle. Va detto però che 
a passare in vantaggio per 
primo sarebbe stato dopo 
una decina di minuti il Mos- 
sa con un tocco di Susic, se 
l’arbitro non avesse annulla- 
to per fuorigioco millimetri- 
co dell’attaccante sull’assist 
di Avllaj. 

Si riscatta invece dopo un 
periodo opaco il Villesse, 
che espugna il terreno del 
Villanova grazie ad un 2-0 
firmato Msatfi, che sale così 
a quota 8 reti in classifica 
marcatori dietro il capocan- 
noniere Beltrame (Serenissi- 
ma) a quota 11 e la coppia 
Orgnacco (Manzanese) e 
Maione (Fortezza) a9. 

Tanti, tantissimi gol infi- 
ne in Torre-San Vito al Tor- 
re, ma tutti a senso unico: fi- 
nisce infatti con un tennisti- 
co 6-0 a favore dei padroni 
di casa, che vanno a segno 
con David, Puntin, Folla, 
Miane due volte Ciani. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


Il Muggia non si ferma p 


_- 


Breg, sei reti al Muglia 


Massimo Umek/ TRIESTE 


Tutto immutato al vertice 
del girone F con vittorie per 
le prime cinque della classe. 
IlMuggia piega per 3-0 il Pri- 
morje con i gol di Pippan 
(16°), Ellero (24) e Delmo- 
ro (437). Sulla panchina del 
Primorje non c’è più il tecni- 
co Lorenzo Biasin, queste le 
sue parole a riguardo della 
separazione: «Bisognava da- 
re una scossa all’ambiente. 
Ci siamo confrontati in ma- 
niera conla società molto se- 
renae da uomini veri abbia- 
mo capito che non c'erano 
più i presupposti per conti- 
nuare assieme ed allora ab- 
biamo deciso di separare le 
nostre strade con grosso di- 
spiacere. Ringrazio la socie- 
tà per avermi fornito la pos- 
sibilità di affacciarmi al 


mondo degli allenatori e gli 
auguro il meglio per il futu- 
ro». 

Il Breg regola per 6-1 il 
Muglia Fortitudo con i cen- 
tri di Capraro (7), Abatan- 
gelo (21°), Savino (65), J. 
Cermelj (68°), M. D’Alesio 
(75°) e Capraro ancora 
(807); per gli sconfitti a ber- 
saglio Cifarelli (88). L’Au- 
dax Sanrocchese batte per 
1-0il Cgs con un gol di Peles- 
son all’8’. L’Opicina regola 
per 3-0 il Campanelle con le 
marcature di Obradovic, M. 
Colottie Martin. 

Festa del gol a Poggio con 
il Vesna che passa per 5-4; 
Marchesan firma lo 0-1 al 
17’, poi Sow fa 1-1; al 54 
Franzot e al 55° Montebu- 
gnoli regalano agli ospiti 
11-3; Cukal62’ allunga ulte- 
riormente: 1-4; i locali non 


mollano e con Moretti Ziani 
sperano nell'impresa: 3-4; 
al 90° Marko Vidali mette 
dentro il punto del 3-5; nel 
finale Zamparfa centro peri 
locali, è il 4-5 che però non 
basta per uscire dal campo 
con qualche punto. 

Il Pieris ha la meglio sul 
Montebello Don Bosco per 
2-1 con le reti di Soufiani 
(36°) e Appeso (40’) dopo 
che al 30° Coassin aveva sba- 
gliato unrigore; perisalesia- 
nia referto G. Dicorato nella 
ripresa. Vittoria col brivido 
del Turriaco contro l’Aris 
San Polo, il 3-1 deltriplice fi- 
schio è firmato dal vantag- 
gio turriachese di De Anegli- 
nial 10’ del primo tempo, pa- 
ri ospite di Galessi al 13’ del- 
la ripresa, Bartolini al 44 ri- 
porta avanti i suoi e al 49’ Si- 
meon Radev infila il punto 
della sicurezza. 

Nel prossimo turno, l’ulti- 
mo dell’anno e prima della 
sosta, la capolista Muggia ri- 
ceverà il Pieris mentre il 
Breg, secondo, se la vedrà 
sul rettangolo del Cgs. La 
partitissima sarà Vesna-Au- 
dax Sanrocchese. — 
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Bezigrad si riprende 
iltrofeo Città di Trieste 
Seconda la Ginnastica 
davanti allo Skorpion 


Cinque le Medaglie d'oro alla Sgt: De Marco, i due Cazzola, 
Sponza e Lupo. La coppa Boccoli ai padroni di casa 


Enzo De Denaro /TRIESTE 


Il Judo Klub Bezigrad si è ri- 
preso il Trofeo “Città di Trie- 
ste”. La 43esima edizione del- 
la storica manifestazione or- 
ganizzata dalla Società Gin- 
nastica disputata nel Palaz- 
zetto Giorgio Calza a Chiarbo- 
la, è stata decisa da una vola- 
ta atre che ha riconsegnato il 
testimone del successo al for- 
te club sloveno, già vincitore 
nel2019. 

Al secondo posto lo squa- 
drone Sgt, vincitore l’anno 
scorso, ma la solita volata a 
due ha trovato questa volta 
l'inserimento dello Skorpion 
Pordenone, terzo a pari punti 
coni triestini, che ha aggiun- 
to pathos e suspance alla cor- 


saperlavittoria finale. 
«Soddisfatti per questa 43° 
edizione —è stato il commen- 
to di Raffaele Toniolo, tecni- 
co Sgte della nazionale italia- 
na- trecento atleti, quattro 
nazioni, dieci regioni italiane 
rappresentate. Livello buo- 
no, bel judo, tutti si sono di- 
vertiti, alla presenza di Fabio 
Basile, che, come al solito, ha 
coinvolto tutti con il suo ca- 
rattere e con la sua estrover- 
sione. Quindi appuntamento 
alla prossima 44esima edizio- 
ne. Benela Ginnastica, secon- 
da, per pochissimi punti nel- 
la classifica generale, però si 
è portata a casa la Coppa Pa- 
trizia Boccoli per il miglior 
settore femminile. Grazie a 
tutti i genitori che hanno col- 


laborato e hanno lavorato 
per questa organizzazione». 
La Coppa dedicata a Patri- 
zia Boccoli, riservata al pri- 
mo club della classifica fem- 
minile, è stata vinta dai pa- 
droni di casa, mentre al Bezi- 
grad oltre il Trofeo della clas- 
sifica generale è andata an- 
che la Coppa dedicata a Ful- 
vio Galante, per il miglior 
clubincampo maschile. 
«Siamo molto contenti -ha 
puntualizzato il presidente 
della Società Ginnastica Trie- 
stina-un buonlivello di atleti 
eunbuonnumero, dopolari- 
presa a seguito del fermo ob- 
bligato della pandemia e do- 
po l’anno scorso, che è stato 
un timido torneo. Ci tengo a 
ringraziare Fabio Basile per 


: puggionae 
o" les te” d hr; 


Il podio di società del Trofeo Città di Trieste 


la sua presenza, che ha dato 
lustro al Trofeo e il Comune 
di Trieste, che ci ha dato una 
mano e un sostegno per poter 
realizzare il desiderio di ave- 
re un campione del suo cali- 
bro qui con noi. Gli abbiamo 
comunque strappato la pro- 
messa che il prossimo anno 
sarà dinuovo qui con noi ». 
Cinque le medaglie d’oro 
andate al collo degli atleti del- 
la Ginnastica Triestina, che 
sono Francesco De Marco, Lu- 
ca Cazzola, Clio Sponza, 
Athena Lupo, Roberto Cazzo- 
la, cuisisono sommate anche 
tre medaglie d’argento, Maia 


Sponza, Leonardo Paolato, 
David Slavica e due di bronzo 
con Alessio Cazzola e Giorgio 
Staffieri. Una medaglia d’ar- 
gento anche per ’A&R con Lu- 
ca Longo ed un bronzo con 
Elisa Ciliberti, un bronzo per 
il DIfcon Irina Morarue per il 
Ken Otani conErdi Reka. 
Premiazione speciale per 
Claudio Novajolli, judoka 
triestino, classe 1947, che vi- 
de nascere e collaborò alle 
primissime edizioni del tro- 
feo, cui è stato riconosciuto il 
terzo dan per essersi speso 
nello studio, la ricerca ela rea- 
lizzazione di due libri dedica- 


tialjudotriestino. Occhi pun- 
tati anche su Fabio Basile, te- 
stimonial e mattatore di due 
giornate dijudo a Trieste. 
«Sono molto contento di es- 
sere a Trieste—ha detto-erin- 
grazio il Comune e la Ginna- 
stica Triestina, perché lo ha 
reso possibile. L'atmosfera è 
veramente piacevole. Amo 
vedere queste gare, cogliere 
la passione, il fuoco negli oc- 
chi dei ragazzi, perché vedo 
soprattutto vita. Lo sport è vi- 
ta. Aiuta le persone, aiuta so- 
prattutto bambini e ragazzi». 
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PALLAVOLO - SERIE C FEMMINILE 


Zalet mette a tacere l'Evs 
e vince per la nona volta 
Fagagna regola la Sartoria 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Si scrive derby, si legge Zalet 
Zkb. Le zaletine centrano la 
nona vittoria consecutiva, co- 
razzata imbattuta nel torneo, 
e restano al comando del ran- 
king, avendo inoltre domina- 
to entrambi i derby cittadini 
del girone di andata. Eurovol- 
leyschool-Zalet ZKB 0-3 (20, 
7,21).La compagine di coach 
Privileggiha confermato di at- 
traversare un ottimo periodo, 
giocando sempre con tran- 
quillità, sostenuta da una dife- 


sa che ha recuperato un buon 
numero di palloni e una buo- 
na profondità di atlete anche 
dalla panchina. 

Per l'Evs Midstream, buone 
nuove dall'opposta Milosevic, 
tornata a regime dopo il lun- 
go stop perl'infortunio del me- 
se scorso, e prestazione positi- 
va anche per Vicinanza, cen- 
trale apparsa più convinta ri- 
spetto alle ultime uscite. Per 
laprima volta in stagione, coa- 
ch Sparello ha avuto a disposi- 
zione tutte le atlete. conla pos- 
sibilità di ruotare le ragazze 


nei momenti di difficoltà, poi 
l'Evs ha saputo esprimersi a li- 
velli positivi, sia nella prima 
che nella terza frazione, alme- 
no fino a tre quarti delle stes- 
se, dando l'impressione di 
equivalere le rivali. 

Evs: De Vidovich 7, De Sero 
3, Milosevic 6, Zotti 2, Vici- 
nanza 7, Bosich 1, Rigo (L1), 
Coretti, Guarniero, Marsiglia, 
Sefusatti, Porro (L2). All: 
Sparello, vice all.: Bosich. ZA- 
LET: Winkler 13, Grilanc 4, 
Stergonsek 7, Vattovaz 1, Fur- 
lan0, Surian 4, Tromba 4, Mi- 
sciali F.10 e I. 9, Gulich 
Kneipp ne., Lovriha (L). All: 
Privileggi. Fagagna regola in- 
vece 3-1 la Sartoria Di Napoli, 
che però combatte per tre 
quarti di gara alla pari con 
quella che è la quarta forza 
del girone. Sartine ad un sof- 
fio dal portare il match al pro- 
logo del quinto periodo. Il pri- 
mosetè capolavoro biancone- 


ro, conle ragazze che partono 
subito a razzo col trio Rescali, 
Mele e Curro' (poi uscita per 
infortunio) che alimentano il 
gioco, perla finalizzatrice Udi- 
na. Dopo il 2-1, bianconere al- 
la ricerca del pari, in un quar- 
to atto arcigno ed emozionan- 
te, concluso solo sul 27-25 per 
una SmfFagagna che ha dovu- 
to faticare molto più di quan- 
to dicaloscore. 

Il tecnico Stefini: «Una par- 
tita estremamente significati- 
va, siamo consapevoli che il 
rendimento in trasferta non è 
ancora all'altezza di quello in 
casa, ma eravamo ad un soffio 
dall'impresa. Andiamo avan- 
ti, migliorando in ottica futu- 
ra». V.Club:Vattovaz 3, Udina 
I. 9, Currò 2, Rescali 13, Bar- 
nabà 8, Favento 2, Bodigoi 4, 
Crucitti 8, Udina M., De Toni 
0, Beltrame, Berliavaz, Me- 
le(L), Petri (L). AI. Stefini. — 
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PALLAVOLO - SERIE C MASCHILE 


Slovolley conquista il derby 
mettendo sotto il Tre Merli 
Fincantieri espugna lo Sloga 


TRIESTE 


Nel torneo regionale di serie 
C maschile, detto ieri dell'en- 
nesima solida e vittoriosa 
prestazione del Cus Trieste 
capolista, cheha sconfitto sa- 
bato pomeriggio 3-1 il Deve- 
tak in casa a Montecengio, il 
big-matchera il derby tra Slo- 
Volley e la Triestina, con in 
palio un posto sui gradini del 
podio. Slovolley ZKB — Tre 


Merli Volley, disputata alla 
Colja di Monrupino, è termi- 
nata 3-1 (25:18, 28:30, 
32:30, 25:19) per i padroni 
di casa, che si sono decisa- 
mente scrollati via le ruggini 
dell'avvio di stagione. 
SLOVOLLEY: Cobello 10, 
Cotic 15, Hlede 8, Kante 6, 
Komjanc 15, Kosmina 11, Ca- 
vdek (L1), Margarito (L2), 
Antoni, Corsi 0, Gianeselli, 
Terpin 7. All. Loris Manià. 


Tre Merli: Pagliaro, Mura- 
dor, Maugeri, Collarini, Do- 
se, Weis, Canola (L) ,Fachin, 
Velenik vascotto, Murador 
M., Cavicchia. All. AaronFer- 
mo. Dopo una lotta-marato- 
na, una gara serrata ed equili- 
brata per almeno tre set, la 
squadra dello SloVolley ha 
sconfitto gli azzurri del Tre 
Merlie li ha scavalcati in clas- 
sifica, piazzandosi al terzo 
posto. 

Alcune valutazioni arbitra- 
li controverse, discusse ani- 
matamente dai due team, 
unite al nervosismo e al peso 
della posta in palio, hanno 
contribuito alla durata di ol- 
tre due ore dell'incontro, fat- 
to che ha inciso sulle prove 
dei giocatori di ambo i sestet- 
ti. Sloga Tabor Studio Veglia- 
ch — Fincantieri vede invece 


un rotondo 0-3 (16,13, 20) 
in favore del Monfalcone, 
che espugna l'impianto spor- 
tivo del Tabor, scavalcando- 
lo e relegandolo al penulti- 
mo posto. 

SLOGA TABOR: Castella- 
ni 1, Jeric 8, Riccobon 7, Skili- 
tsis 4, Stefani 7, Trento 2, 
Dessanti (L1), Smeraldi 
(L2), Grassi 0, Manià 2, Milic 
2, Mesar, Vremec 0. Allen.: 
Berlot. Mortegliano infine 
batte il Prata 3-1 e resta in 
scia alla reginetta Mv Group. 
Classifica di CM dopo nove 
turni: CUS Trieste Mv Group 
27; Mortegliano 24; SloVol- 
ley ZKB 17; Tre Merli Ts 15; 
Libertas Fiume Veneto 13; 
Pordenone 11; Soca Devetak 
10; Fincantieri 8; Sloga Ta- 
bor7;Prata3.— 
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PALLAVOLO - SERIE D MASCHILE 

L'Altura e il Rosso V. Club 
battono Muzzana e Pasian 
e sono in vetta a pari punti 


TRIESTE 


Trieste capitale: inserie D so- 
no due le triestine in vetta al- 
la classifica a pari punti, l'Al- 
tura e il Rosso V.Club. Muz- 
zana-Pallavolo Altura 2-3 
(23/25, 14/25, 25/20, 
25/22, 10/15). Il girone di 
andata della Pallavolo Altu- 
ra si chiude con una sofferta 
vittoria nella difficile trasfer- 
ta di Muzzana. Vittoria che 
vale il titolo di campione d'in- 
verno a quota 23 punti. I ra- 
gazzi di Jeroncic in vantag- 
gio 0-2, si sono fatti riprende- 
re sul due pari dai combatti- 
vipadronidicasa. 

In avvio di gara gli alturini 
appaiono spaesati e impreci- 
si in ricezione. Coach Jeron- 
cic corregge il sestetto e il gio- 
co ritrova fluidità e precisio- 
ne. Molto bene il sistema mu- 
ro/difesa e l'intera fase 
break, l'Altura decolla e la- 
scia Muzzana a 14 punti. Nel 
terzo set gli ospiti calano di 
intensità mentre i ragazzi 
del Muzzana spingono forte 
perrestare in partita. Gli altu- 
rini sono di nuovo fallosi al 
servizio e in attacco, mentre 
i padroni di casa ritrovano 
precisione in attacco e a mu- 
ro, etrovanoil 2-2. Coach Je- 
roncic scuote i suoi e al 
tie-break sono gli alturini a 
partire forte grazie a una ri- 
trovata precisione in tutti i 
fondamentali, soprattutto 
nel servizio e nella ricezione, 


che valgono la conquista del 
set e della gara. Top scorer 
del match Cottur con 23 pun- 
ti, ma spiccano anche il cen- 
trale Motta (9 punti), alrien- 
tro dopo unlungo stop perin- 
fortunio, e Iannuzzi (5 ace). 
Altura: Cottur 23, Guido 13, 
Taliento 10, Salich 4, Motta 
9, Iannuzzi 7, Cristofoletti 1, 
Naglieri, Ardiri, Shinaj, Ca- 
lussi, Rigoni, Zappia. Bene 
anche il Rosso Volley Club, 
che agguanta la vetta e l'Altu- 
ra a quota 23, vincendo 0-3 
sul Pozzo-Pasian, squadra 
molto giovane, che paga la 
poca esperienza in un cam- 
pionato di questa categoria. 
Nel primosetil Rosso pren- 
de subito il largo, nel secon- 
do le due squadre si equival- 
gono, ma uno sprint sul fina- 
le permette al Volley club di 
chiuderlo a proprio vantag- 
gio per 23-25. E poi siglare la 
rotondavittoria. Così il tecni- 
co Rota: «contento del risul- 
tato, che civede primi in clas- 
sifica e infonde fiducia. Me- 
no della prestazione offerta, 
perché non siamo riusciti ad 
esprimere il modello di gio- 
co di cui siamo capaci. Ora 
dobbiamo mantenere alta la 
cocentrazione». Rosso: Scri- 
gnani 13, Micali 10, Sutter 
10, Segre 7, Calligaris 5, Sar- 
tori5, Smaila 1, knez, Vinoni 
0, Di Natale 0, Blocher, Sveti- 
na 0, Sinico (L), Gianneo 
(L). All. Rota. — 
AT. 
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Scelti per voi 


Ottavi di finale 

RAI 1,19.45 

Dallo Stadium 974 in campo stasera la prima del 
girone H e la seconda del gruppo G. La storia del 
campionato mondiale di calcio è iniziata nel 1928, 
quando il presidente della Fifa, Jules Rimet, decise 
di istituire il torneo per squadre nazionali. 


Tuo, Simon 

RAI 2, 21.20 

Il diciassettenne Simon 
(Nick Robinson) non 
ha rivelato a nessuno il 
suo più grande segreto: 
essere gay. Da un po’ di 
tempo intrattiene una 
conversazione online 
con Blue che finisce 
nelle mani sbagliate... 


Rai: — sc0@iiraiz  soQ@iffras  socli 


6.00 RaiParlamentoPunto 6.00 Lagrandevallata 
Europa Attualità 6.30 Chesapeake Shores 
6.30 Tgunomattina-in 7.15. Viva Rai2! Show 
collaborazione con 8.00 ..Evivail Video Box 
daytime Attualità 8.30 Tg2 Attualità 
8.55. RaiParlamento 8.45 Radio2 Social Club 
Telegiornale Attualità —10.00 Tg2Italia Attualità 
9.00. TGILI.S. Attualità 10.55 Tg2- Flash Attualità 
9.05 Unomattina Attualità 1100 TgSportAttualità 
9.50 Storie italiane Attualità 11.10 |Fatti VostriSpettacolo 
1155 ESempreMezzogiorno 13.00 Tg2- Giorno Attualità 
Lifestyle 13.30 Tg2-Costumee Società 
13.30 Telegiornale Attualità 13.50 Tg2- Medicina 33 
14.05 Oggièunaltro giorno 14.00 Ore14 Attualità 
15.30 TGl Attualità 15.25 BellaMà Spettacolo 
15.40. Giappone - Croazia 17.00 Nei Tuoi Panni Attualità 
Calcio 18.00 TgParlamento Attualità 
18.25 L'Eredità Sfida al 18.10 Tg2-LI.S. Attualità 
Campione Spettacolo 18.15 Tg2Attualità 
19.30 Telegiornale Attualità 18.35 TG Sport Sera Attualità 
19.45 Ottavidifinale Calcio 19-00 HawaîiFive-0 Serie Tv 
19.45 F.BI Serie Tv 


22.00 Il Circolo dei Mondiali 


LA 20.30 T92- 20.30 Attualità 
23.00 BoboTv- speciale Qatar 21.00 Tg2 PostAttualità — 
Attualità 21.20 Tuo, Simon fi Tv) Film 
23.05 Cronache criminali Commedia (18) 
DocuReality 23.20 ReStart Attualità 
PS RAI4 2: roilf 


14.05 Lethal Weapon Serie Tv 

15.40. Dr. House - Medical 
division Serie Tv 

17.30 ArrowSerie Tv 

19.20 Chicago Fire Serie Tv 

20.15 TheBig Bang Theory 


21.05 L'ultima discesa Film 


14.25 Insieme dopo la morte 
Film Drammatico (117) 

16.00 Justfor Laughs Serie Tv 

16.15 Streghe Serie Tv 

17.40 DelittiinParadiso 

19.50 Flashpoint Serie Tv 


21.20 Trappola infondo al 


Avventura ('17) mare Film Thriller ('05) 
23.15 2Fast2 Furious Film 23.10 Above Suspicion Film 
Azione ('02) Thriller ('19) 
125 Dc'sLegendsof 1.00 Anica Appuntamento Al 
Tomorrow Serie Tv Cinema Attualità 
2.45  PersonofInterest 105 SealTeamSerie Tv 
Serie Tv 2.35 Senzatraccia Serie Tv 
TV2000 28 1\/2000 (È MM LA7 D 29 90 
16.00 Fiorid'arancioSerieTv.. 14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 


17.30 Ildiario di Papa 15.30 The Good Wife Serie Tv 
Francesco Attualità 18.10 TgLa7 Attualità 

18.00. Rosario da Lourdes 18.15 Ghost Whisperer 

18.30 762000 Attualità 20.00 La cucina di Sonia 

19.00 Santa Messa Attualità Lifestyle 

19.30 InCammino Attualità —20.30 Lingo.ParoleinGioco 

20.00 Santo Rosario Attualità Spettacolo 

20.50 TGTG Attualità Gardien Serie Tv 


20.55 Kin David Film Storico 23.20 Joséphine, Ange Gardien 


(85 Serie Tv 
22.50 Indagine ai confini del 115 Lacucina di Sonia 
sacro Attualità Lifestyle 
RADIO 1 
RADIO 1 DEEJAY 
19.50 Tuttoil Mondiale minuto 14.00 CiaoBelli 
per minuto 15.00 Summer Camp 


17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 
22.00 DeeNotte 


CAPITAL 

12.00 Il mezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Fifa World Cup Qatar 
2022: Ottavi di finale 


22.05 Torcida Mondiali 
22.58 Ascolta si fa sera 
RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 


20.00 TiSento 20.00 Vibe 
21.00 Back2Back 22.00 B-Side 
22.35 Soggetti Smarriti 22003 
RADIO 3 M20 
20.05 Radio3Suite- Panorama 12.00 Marlen 
20.30 IlCartellone: Speciale —14.00 Ilario 


Lezioni di Musica -1Trio 17.00 Albertino EveryDay 


di Torino 19.00 Andrea Mattei 
23.00 IlTeatro di Radio3 22.00 Deejay Time inthe Mix 
24.00 Battiti 23.00 OneTwo OneTwo 


10.35 Elisir Attualità 

12.00 TGS Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 

12.50 Quantestorie Attualità 

13.15 Passato e Presente 

14.00 TG Regione Attualità 

14.20 TG5 Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 

15.05 Piazza Affari Attualità 

15.15 T63-LI.S. Attualità 

15.20 RaiParlamento 

Telegiornale Attualità 

Alla scoperta del ramo 

d'oro Documentari 

Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 

Blob Attualità 

Nuovi Eroi Attualità 

20.40 Il Cavallo ela Torre 

20.50 Un posto al Sole 

21.25 Report Attualità 

23.15 Famed'amore 
Documentario 

24.00 Tg3- Linea Notte 
Attualità 


11.45 Serenity - L'isola 
dell'inganno Film Thriller 
(19) 

13.55 LecrociateFilm Storico 
(05) 

16.45 Queltreno per Yuma 
FilmWestern('07) 

19.15 CHIPs Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Danko Film Poliziesco 
(88) 


15.25 


16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


23.15 Nikita Film Thriller ('90) 
1.30 NotedìcinemaAttualità 


14.15 Amici di Maria 

14.45 Unamamma peramica 
16.45 Amiche mie Serie Tv 
18.55 GrandeFratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

La Stella del Natale 
Film Commedia ('20) 
Tornando a casa per 


Natale Film Commedia 
(13) 


19.10 
19.40 


21.10 


23.00 


SKY CINEMA 


17.20 Un'estateai Caraibi Film 
Sky Cinema Comedy 
Falling - Storia di un 
padre Film Sky Cinema 
Drama 

Wonder Film Sky 
Cinema Family 
Passione sinistra Film 
Sky Cinema Romance 
119 giorni alla deriva 
Film Sky Cinema 
Suspense 

Christmas Trade - Uno 
scambio per Natale Film 
Sky Cinema Collection 
Tutta la vita davanti Film 
Sky Cinema Due 

In amore niente regole 
Film Sky Cinema 
Romance 

Ca$h Film Sky Cinema 
Suspense 


17.20 


17.20 
17.20 


17.40 


18.05 


18.45 


19.00 


19.10 


15.50 
17.05 


17.50 
19.25 


19.30 
20.20 


21.15 


22.40 
23.40 


10.30 
12.20 


14.20 
19.20 


23.20 


Ei = 
—_ ra i 
Report 
RAI 3, 21.25 
Appuntamento con il 
programma che ha fat- 
to la storia del giornali- 
smo investigativo in tv. 
Torna Sigfrido Ranucci 
e la squadra di Report 
con inchieste e appro- 
fondimenti su politica, 
economia e società. 


RETE 4 4 


6.00 ll mammoSerie Tv 
6.25 Tg4Telegiornale 

6.45 Controcorrente Attualità 
7.40 Chips1/ATelefilm 
8.45. Miami Vice Serie Tv 
9.55 Hazzard Serie Tv 

10.55 Detective Monk Serie Tv 
11.55 Tg4Telegiornale 

12.20 Meteo.it Attualità 
12.25 Il Segreto Telenovela 
13.00 Lasignora del West 
14.00 Losportello di Forum 
Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 

Angelica e il gran Sultano 
Film Avventura ('68) 
Tg4 Telegiornale 
Tempesta D'Amore 

(12 Tv) Telenovela 
20.30 Stasera Italia Attualità 


21.20 Quarta Repubblica 
Attualità 


0.50 Sorvegliato speciale 
Film Drammatico ('89) 

2.50 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik) 


I giorni di Turbin 

Chopin: Concerto N.1 In 
Mi Minore Spettacolo 
Osn D'Espinosa/ 
Sibelius/Chopin 

Rai News - Giorno 
Appresso alla musica 
Under Italy Documentari 
Le ultime cose Film 
Drammatico ('16) 
Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 
Classic Albums 
Documentari 


15.30 
16.40 


19.00 
19.50 


REALTIME 31 Reoi Time | 


6.00 ER:storie incredibili 
8.45 Malattiemisteriose 
Documentari 

Casa su misura Lifestyle 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 


21.20 Vite al limite 


Documentari 


Vite al limite 
Documentari 


19.10 Fire with Fire Film Sky 
Cinema Uno 
Redemption - Identità 
nascoste Film Sky 
Cinema Action 

La Campionessa Film 
Sky Cinema Drama 
Dragon Trainer 2 Film 
Sky Cinema Family 
Austin Powers - Il 
controspione Film Sky 
Cinema Comedy 
Gremlins Film Sky 
Cinema Collection 
L'immortale Film Sky 
Cinema Action 

Non succede, ma se 
succede... Film Sky 
Cinema Comedy 

The Father - Nulla è 
come sembra Film Sky 
Cinema Drama 


19.15 


19.15 
19.15 


19.20 


19.50 


21.00 


21.00 


21.00 


Quarta Repubblica 

RETE 4, 21.20 

Consueto appuntamen- 
to con il talk show dedi- 
cato all’ attualità politica 
ed economica, condotto 
da Nicola Porro. Un’a- 
nalisi degli eventi che 
interessano il Paese, 
apriranno dibattiti con i 
tanti ospiti in studio. 


CANALE 5 = 


6.00 Prima pagina Tg5 

Attualità 

Traffico Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Mattino cinque Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (12Tv) 

TerraAmara(1° Tv) 

Uomini e donne 

Amici di Maria 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Un altro domani (1° Tv) 

Soap 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Caduta libera Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 


21.20 GrandeFratello Vip 
Spettacolo 


150 Tg5NotteAttualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


15.50 La Venere dei pirati Film 
Avventura ('50) 

Per qualche dollaro in più 
Film Western ('65) 

Totò cerca casa Film 
Comico ('49) 

Ilgrande paese Film 
Western (56) 

Ilbuono, ilbrutto eil 
cattivo Film Western('66) 
Perun dollaro di gloria 
FilmWestern ('66) 
Alvarez Kelly Film 
Western('66) 


GIALLO 38 | Giallo ) 


10.50 Balthazar Serie Tv 
13.10 L'Ispettore Barnaby 
17.10 misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


I misteri di Murdoch 
Serie Tv 


I misteri di Murdoch 
Serie Tv 
Grantchester Serie Tv 
Alice Nevers - 
Professione giudice 
Serie Tv 


7.59 
8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 


16.50 
17.25 


18.45 
19.55 


17.15 
19.40 


21.10 


0.10 
3.20 
9.00 


19.10 
21.10 


22.10 


23.10 
1.10 


21.00 |Goonies Film Sky 
Cinema Family 

Dog Days Film Sky 
Cinema Romance 
Titane Film Sky Cinema 
Suspense 

Captain Fantastic Film 
Sky Cinema Due 

Chiha incastrato Babbo 
Natale? Film Sky 
Cinema Uno 

Chiha incastrato Babbo 
Natale? Film Sky 
Cinema Collection 
Ariaferma Film Sky 
Cinema Drama 

Everest Film Sky 
Cinema Suspense 
Faster Film Sky Cinema 
Action 

Sette minuti dopo la 
mezzanotte Film Sky 
Cinema Family 


21.00 
21.00 
21.15 
21.15 


21.45 


22.45 
22.50 
23.00 
23.00 


GRANDE 


FRATELLI 


Grande Fratello Vip 

CANALE 5, 21.20 

Alfonso Signorini, per- 
fetto padrone di Casa, 
racconterà in compa- 
gnia di Orietta Berti 
e Sonia Bruganelli - 
opinioniste in studio 
- l'avventura dei Con- 
correnti, ma non man- 
cheranno le sorprese. 


ITALIA 1 “| 


7.39 L'incantevole Creamy 
8.05 PeterPan 

8.35 NewAmsterdamSerie Tv 
10.20 Law &Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson 

N.C.1.5. Los Angeles 
The mentalist Serie Tv 
Tipi Da Crociera 
Situation Comedy 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
19.30 CSI Serie Tv 
20.25 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Independence Day Film 
Fantascienza ('96) 
0.10 Midnight Special - Fuga 
Nella Notte Fiction 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.30 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

15.35 Heartland Serie Tv 

17.10 DonMatteoFiction 

19.15 Un passo dal cielo Fiction 

21.20 Katie Fforde: Il bacio del 
ricordo Film Commedia 
(19) 

23.00 Belve Attualità 

24.00 La nave dei sogni 
- Colombia Film 
Commedia ('20) 

140  NeiTuoiPanni Attualità 

2.35 Piloti Serie Tv 


TOP CRIME 39. Tom 


14.05 The mentalist 
Serie Tv 
15.50 The Closer Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 
19.25 Thementalist 
Serie Tv 
21.10 C.S.ì. Miami Serie Tv 


22.05 C.S.I. Miami Serie Tv 

0.45 Colombo Serie Tv 

2.35 Chicago P.D. Serie Tv 

4.15 Tgcom24Attualità 

4.20 RIS. Delitti imperfetti 
Serie Tv 


12.10 


12.25 
12.59 
13.00 


13.15 


13.20 
14.05 
15.39 
17.25 
18.20 


18.30 
19.00 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 

14.20 La i a alpina 

14.30 L'Europa delle lingue e 
delle culture 

15.00 Videomotori 

15.15 Ti Events.it 

15.45 Alpe Adria 

16.15 Il settimanale 

16.45 Ecofuturo 

17.15 Istria e... dintorni 

18.00 Programmain i 
slovena - Sportel 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi edizione 

19.25 Zona Sport 

19.45 Young village folk 

20.00 Mediterraneo 

20.30 Artevisione magazine 

21.00 Tuttoggi ll edizione 

21.15 Meridiani 

22.15 Oramusica 

22.30 Programmain lingua 
slovena - Rojaki 

22.55 Luo inzemlja 

23.40 Sportel 


Tvzap @ 


Buone Feste 

da Roby 

Abbigliamento 
pat: 
LI 


3 
€, Did 


Via di Servola 144/a 
Trieste 


040.381920 
380.4391880 


BUS 8 e 29 


\ 


DICEMBRE SEMPRE APERTI 
(anche Domenica e Lunedì) 


Chiuso 25, 26 e 31 
8:30-12:30/15:30-19:30 


[YZ -/i 


7.00 OmnibusnewsAttualità 15.45 |miracoli del cuore (1? 
7.30 TgLa7Attualità Tv) Film Commedia ('21) 
7.59 Omnibus MeteoAttualità 17.30 Ilperfetto regalo di 

8.00 Omnibus- Dibattito Natale Film Commedia 
Attualità (15) 

9.40 CoffeeBreakAttualità. 19.15 Alessandro Borghese - 
Lospazio mattutino Celebrity Chef Lifestyle 
perl'approfondimento 20.30 100%|talia(1°Tv) 

e l'attualità condotto Spettacolo 
instudio da Andrea 21.30 Gomorra - Stagione 
Pancani. — la finale Serie Tv 
Toi È dA Deira Atei 23.30 LaMala.Banditi a Milano 
; gLa7 Attualità Documeniari 

14.15 Tagada - Tutto quanto fa 
Politica Attualità NOVE NOVE 

16.40 Taga Focus Attualità 

17.00 Storiediun Regno 17.15 Sulleorme 
Documentari dell'assassino Serie Tv 

18.50 Lingo. Parole in Gioco 19.15 CashorTrash-Chioffre 
Spettacolo di più? Spettacolo 

20.00 TgLa7 Attualità 20.20 Don'tForgettheLyrics- 

20.35 Ottoemezzo Attualità Stai sul pezzo Spettacolo 

21.15 Grey'sAnatomy(1°Tv) 21.25 PolioppostiFilm 
Serie Tv Commedia (15) 

24.00 Laclasse Film 23.25 Costa Concordia 
Drammatico ('08) - Trappola inmare 


2.40 Ottoemezzo Attualità Attualità 


[rwentyseven 27 (27 


Ta Pu 


CIELO 


ACI 1C 


15.15 MasterChefltalia 14.55 Hazzard Serie Tv 
16.45 Fratelliinaffari 15.45 Lacasa nella prateria 
17.45 Buying & Selling 19.00 Detective in corsia 
18.45 LoveitorListit- Serie Tv 
Prendere o lasciare 20.00 A-Team Serie Tv 
19.45 Affarialbuio | 21.10 Dennis la minaccia Film 
20.15 Affaridifamiglia Commedia ('93) 
21.15 Laragazzacon «———2310 Towerkeist:colpo 
l'orecchino di perla Film ad alto livello Film 
Drammatico ('03) Commedia (11) 
23.15 XXX-Unmestierealuci 1.05 ShamelessSerieTv 
rosse Documentari 3.10 Hazzard Serie Tv 
0.15. E-rotic: viaggio nel 5.00 Celebrated: le grandi 
cyber-porn Documentari biografie Documentari 
| DMAX so |buaz] RADIO RAI PERILFVG 


14.50 Affariincantina(1°Tv) 

15.40 Lupi dimare Lifestyle 

17.40 Predatori digemme 
Documentari 

19.30 Nudie crudi XL Lifestyle 


21.25 River Monsters: World 


7.18 Gr FVG alla fine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 

rogrammi; 11.09 Trasmissioni 
In ida 11.20 Trale 
parole e il cuore: Andro Merkù, 
giornalista, conduttore e imitato- 
re; 12.00 La voce di Calliope: 


Tour (1° Tv) Pesca Mar Barbara Talussa.La rubri- 

; ca "Anche ibanchieri hanno 

23.15 WWERaw(1*Tv) un'anima": Beppe Ghisolfi; 
Wrestling 12.30 Gr FVG; 13.29 Memories: 


Cecilia Danieli la first lady 


1.15 Tanedamaschi Lifestyle 
dell'acciaio; 14.15 Mi chiamano 


2.10 Mountain Monsters 


Documentari Nuti] HILAP 2 fe pianoforte 
5.85 Marchiodifabbrica e orchestra di Rachmaninov su 
Trama Rai 5. Le "prime" in regione. 


Gianni Gori ricorda Weber alla 
Sala Tripcovich. Il Conc.n.3 di 
Rachmaninov, A. Taverna pi dir. 
6. Fratta; 15.00 Gr FVG; 15.15 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.30 Gr FVG. 

Programmi per gli italiani in 
stria 


i 
15,45 Grr; 16.00 Sconfinamen- 
ti: Il consueto appuntamento 


TELEQUATTRO 
07.00 T4.SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 2020 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 2020 


12:35 MISIOT ILA 
13.00 T4 ANTICIPAZIONI DEL oi Libera 
NOTIZIARIO Radio Trst A - Programmi in 


13.20 T4ILNOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 T4TG POST - PRANZO - 


lingua slovena. 

6. QUEI 6.59 Segnale 
orario; 7 GR; Calendarietto; 7.30 
Fiaba del mattino; 8 Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10 Primo 
turno: Cominciamo bene; 9 


LIVE 
14.00 T4SVEGLIA TRIESTE - Il 
meglio...! 


17.40 T4ICNOTIZIARIO | bene 
1900 14BAGOLANDO- -— — Pimotum: IO Noir: 
AUTUNNO 2022 "Eq o egazine; ] 


12.59 Segnale orario; 13 GR; 
13.30 Settimanale degli agricol- 
tori; 14 Notiziario e cronaca 


19.30 T4IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 T4TGPOST - SERA - Live 
20.30 T4/LNOTIZIARIO-R2022 regionale; 14.10 «Dalle due alle 
21.05 T4ILCAFFE DELLO SPORT. tre» - Pripravlja Sara Zupantit; 
23.00 T4/LNOTIZIARIO-R2022 15+#Bumerang; 17 Notiziario e 
23.30 T4TG POST SERA cronaca Va 17.30 De 
24.00 T4TRIESTEINDIRETTA-R aperto: Marghet Mazzoni: 

23.00 T4IL NOTIZIARIO - R2022 DONNA DI RVOLA — 4. pt.;18 
Eureka; 18.40 La chiesa eil 
nostro Iempo; 18.59 Segnale 
orario; 19 GR; Musica leggera 
slovena; 19.85 Chiusura. 


LUNEDÌ 5 DICEMBRE 2022 


ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


dè 2 


sereno nuvoloso 


OGGI INFVG 


TEMPERATURA : PI 


AMATS 


variabile 


3 rp do 0° dI 
pioggia pioggia piog ia pioggia 
le on 


nuvoloso sole-nebbia —debo moderata abi fante intensa Molo intensa temporale 


coperto 


Cielo in prevalenza coperto, dopo una 
relativa pausa nelle prime ore del matti- 
no, in giornata saranno probabili piogge 
intermittenti da moderate ad abbondan- 
ti, forse anche localmente intense sulle 
zone orientali. Possibili temporali. Nevica- 
te in genere moderate, più abbondanti su 
Alpi e Prealpi Giulie, a partire da 
1200-1400 m circa, localmente a quote 
inferiori, specie nel pomeriggio-sera. 
Sulla costa vento da sud moderato. In 
serata e nelle ore notturne sarà possibile 
la formazione di foschie o nebbie in pianu- 
ra. 


IANURA 


minima i 6/8 ©: 8/1 
massima ==‘! 10/12 © 11/14 
media a1000m 3 
media a 2000 m 0 
EE 

DOMANI INFVG 


Di primo mattino sarà possibile nuvolo- 
sità residua, specie su bassa pianura e 
costa e sulle zone orientali. In giornata 
cielo sereno o poco nuvoloso sulla zona 


dd 4 a 
loggia neve 
debole 


nl nd —_— pensi 


neve neve 


moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


foschia 


te KE. Il vento 


brezza moderato forte 


molto forte 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 
Nord: piogge diffuse e intense sul 
Nordest con fenomeni anche tem- 
poraleschi e neve sopra i 1.200 
metri; schiarite sul Nordovest dal 
omeriggio-sera. 
entro: instabilità sparsa con ro- 


Marche. 

Sud: cielo in prevalenza poco nu- 
voloso. 

DOMANI 

Nord: cielo poco nuvoloso, salvo 
addensamenti sull'Emilia-Roma- 
gna con qualche piovasco in sera- 
fa; nebbie in formazione sulla Val 
Padana nelle ore più fredde. 
Centro: cielo irregolarmente nu- 
voloso con qualche pioggia. 

Sud: cielo poco nuvoloso con vela- 
ture di passaggio. 


vesci su Toscana, Umbria e Alte © 


ggio Calabria 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Lo legge un laser - 10 Non zuccherata - 11 La 
Tv di Stato - 12 Si getta vuota nell'acqua - 13 Auto londinese - 14 
Iniziali di Tartini - 15 In mezzo a - 16 Coordinati, come orecchini 
8 collana - 18 La Oxa della musica leggera (iniz.) - 19 Una prepo- 
sizione articolata - 20 Un profeta minore - 21 Un nome di Sene- 
ca - 23 Modello in breve - 24 Associazione (abbr.) - 26 Cresce 
nella brughiera - 28 L'ultima estingue il debito - 30 Divinità egizia 
- 31 Simbolo dello stagno - 32 Spacconate - 34 Uccello estinto 
- 35 In gola e in bocca - 36T 
di Albi - 38 Rabbia - 39 Dipinse // bacio - 40 Ha diretto La terrazza. 


VERTICALI: 1 Duplica il dattiloscritto - 2 Osso del braccio - 3 La 
Hari spia - 4 Prefisso per ciò che viene prima - 5 Iniziali della An- 
giolini - 6 Ripetuto indica monotonia - 7 Freccia, strale - 8 Antico 
due - 9 La può chiedere uno straniero - 13 Sveltezza nell'eseguire - 
14 Il Pompeo avversario di Cesare - 16 Può 
essere in cassetta - 17 Difficoltà di respiro - 
19 Dono senza uguali - 21 Vendita al miglio- 


itolo ottomano - 37 Il dipartimento 


montana, da poco nuvoloso a variabile 
su pianura e costa. Nelle ore notturne 
sarà possibile la formazione di foschie 
o nebbie sulla bassa pianura e local- 
mente anche nei fondivalle più interni. 


re offerente - 22 Scorre in Piccardia - 25 La 
tennista Errani - 27 La seconda consonante 
- 29 Parsimonioso come Arpagone - 31 Jean 
di Bella di giorno - 33 Generò Ismaele - 34 
Contea dell'Irlanda - 37 Fra due tic - 38 L'Ita- 
lia in Internet - 39 L'attrice Schygulla (iniz.). 


Tendenza: mercoledì poco nuvoloso, su 
bassa pianura e costa possibile forma- 
zione di nubi basse con cielo variabile; 
possibili foschie o nebbie notturne in 
pianura. 
Giovedì nuvoloso il mattino, 
coperto nel pomeriggio con 
piogge sparse e nevicate in 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 3 fe 
Se state pensando a organizzare un viag- 
gio, questo potrebbe essere il momento 
ideale. Una vacanza con il partner farà bene 
non solo all'amore, ma anche alla salute. 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 
Siate più elastici: solo così riuscirete ad ap- 
profittare dei cambiamenti di lavoro in atto. 
L'amore vi rende agitati e insofferenti. Fate 
inmodo di controllarvi. Più riposo. 


SAGITTARIO . 
23/11- 21/12 

Gli astri vi stimolano in maniera positiva. La 
giornata di oggi vi servira per fare un pro- 
gramma per domani. Non dimenticate nulla. 
In amore non potete permettervi di sbagliare. 


montagna oltre 800 m cir- 
I Ca verso sera. 
TEMPERATURA : PIANURA : TORO VERGINE CAPRICORNO & 
minima; 2/6 © 678 21/4-20/5 O 248-209 MO 212-201 
massima! 10/12 ‘ 10/12 Non sperate di concludere una faccenda che Con gli astri favorevoli vi si apriranno nuove Se avete nuovi progetti di lavoro pronti nel 
media a1000m 0 vi sta cuore. Gl'incontri previsti per la matti- stimolanti prospettive. La giornata sarà ric- cassetto, fatevi coraggio e proponeteli a chi 
mediaa2000m —-2 nata non saranno determinanti. Le circo- ca di avvenimenti positivi. Potrete anche di dovere. Siate tempestivi e sicuramente 
stanze non sono disposte a favorirvi contare suun certo fascino. Riposo. tutto andrà a buon fine. Incontri. 
E i il i__—— 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO 
CITTÀ ‘MIN! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ STATO | GRADI : —ALTEZZAONDA Pi a 21/5-21/6 I 23/9-22/10 La 21/1-19/2 MN 
Trieste 98 118 1 66% ! 28km/h Trieste : liscio : 144 05m Bai — 10 90° ni ta dirla . i 
Monfalcone ‘82 1104! 77% ‘ 30km/h Monfalcone ‘brezzaleggera: 139 0,78m e =" Gli astri proteggono le vostre entrate econo- Anche oggi dovreste riuscire a organizzarvi Vi attende una giornata densa d'impegni. 
Gorizia : gl ‘102: 81% ' 19km/ Grado ibrezzaleggera: 148 © 0,39m Roba 57 miche, tuttavia non lasciatevi andare adac- con molto ordine. Avete però la tendenza ad Sarebbe meglio semplificare un poco il pro- 
Udine 179! 98 : 82% : Ibkm/h Lignano !brezzaleggera" 148 © lllm Cagliari 4 1 quisti incauti e inutili. Non negate il vostro agitarvi troppo, ad avere fretta. Incontri mol- gramma, per potersi meglio concentrare 
Grado 187 (111 : 81% : 24km/h ——— Firenze 1 14 aiuto a un amico in difficoltà. to stimolanti con gli amici. sulle questioni più importanti. Un invito. 
Cervignano ‘74 195: 88% © 9km/h EUROPA i i ca LL 
Pordenone ‘83:98 ' 91% ‘ 14km/h CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ Sei MAMA ie —g gg CANCRO -D SCORPIONE mn PESCI K 
Tarviso 102105 ‘100% | Okmh — ppeeem oo copenagien 2 4 no e Nadi N 7 22/6-22/7 doo 23/10-22/11 20/2-20/3 
Lignano 187 1111 187 a) 1 28 km/h Belgrado 4 9 Tistona —l0 17° Praga 3 8° eo, 1 2a Un avvenimento inaspettato vi consentirà Oggi dovreste essere disposti ad affrontare Stimolate la vostra intelligenza e troverete la 
Gemona ___:72 181 176% ; I7km/h Berlino 0 3 Londa 5 6 Varsavia 0 2° Rees didareilviaaunprogetto al quale tenete le situazioni più varie e difficili. Armatevi di maniera di consolidare una posizione conqui- 
Tolmezzo _;60:70 :100% | 4km/h Bruxeles -—1 3 Lubima 3 5 Vienna 3 6  Toin 8 8g = Moltoecheègiaprontodadiverso tempo. tanta pazienza. In amore seguite sempre stata di recente di cui non vi sentite padroni. 
FornidiSopra ‘0,3 : 26 :100%: 3km/h Budapest __3 8 Madrid 49 Zagabria 4 5 Venezia 0 12 Seguitelo con attenzione in questa fase. gl'impulsi: vivrete molto intensamente. Ungesto di generosità vi sarà d'aiuto. 


SEMPRE CON VOI 
DAL 1996 


040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 
WWW.VECTASRL.IT 


OCA SOSTITUZIONE CALDAIA 


VeczA RIELLO viezmann 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ 


WJUNKERS BAXI Vaillant 
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NUOVA BMW XT1 RIDEFINISCE | CANONI ESTETICI DEL SEGMENTO E IMPRESSIONA 
PER VERSATILITÀ E FUNZIONALITÀ. RINNOVATA NEL LOOK, È UN'EVOLUZIONE 
ANCORA PIÙ DINAMICA E TECNOLOGICA DEL MODELLO PRECEDENTE. 


SCOPRI E PROVA LA NUOVA BMW XT IN CONCESSIONARIA. 


Autotorino 


Concessionaria BMW 
Via Flavia, 134 

Trieste 

Tel, 0405 890111 
www.autotorino.bmw.it 


Nuova BMW XI: Consumo di carburante in 1/100 km (in ciclo misto): 4,9-7,3; Emissioni di CO2 in g/km (in ciclo misto]: 729-161. | consumi di cardurante e le emissioni di CO2 riportati 
sono stati determinoti sulla base della procedura WLTP di cui al Regolamento UE 2017/1151, | dati indicati potrebbero variare a seconda cell'equipacgiamento sce to e di eventuali 
accessori aggiuntivi. Ai fini del calcolo di imposta e di ecoircentivi stato 


ali che si basanc sulle emissioni di CO2, potrebbero essere applicati valori diversi da cue li indicati. 
Nuova BMW XI: consegne a partire da ottobre 2022. 


re 


